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Bua 2 aot Circa le NC dee D 
A Rriuatoia Porto ,.Ó.cicino, qualfiuoolia Vafeello, non fi op? 
ato | 9 ,.0.VIcino, quajfiuoglía Vafcello»..non fi per: 
metta, che perfona alcuna fcenda in terra » fe prima non ma, | 

A nifeliilluogo,didoue viene, la robba, che porta sil names | 

| ro delle perfone, fe manca di quanti imbarcorno , Ò è d i più e per 
j che. Ciò.intefo, (i dimandi;della patente, Ò.lettere credentiali, ‘qualli* 
| mancando ,0 pure il numero delli imba rcati.per effer morti-ne] viag. 
glo, il negotio.và peril Vafcello affai male, e fe vi foffe alcuno di piu 





| | geg cat fedi di (anita, particolari del. luogo: di done s'è im. | 
E. Mn + Ma fe il luogo,di doue fi parti, fofTe dubio ,. e fofpetto non; | 
E PME da pertona alcuna pigliare quella. patente; Get, 
da potre ^ efer Daa (Gritra.da períona infetta ,. portata fimilmente | 
"v gentein etta : onde effendo la.patente infetta , effa fola farebbe ba.. 
^01 RENE, fi fogiono le lettere bagnare d'acet de, profi E 
3 lese far fare la quarantana al Miei A p - o»aptitle, profumate. ^ 
| | anque ilprimo rimedio farà, € er lit LE 
E. da vno dell'ifleffo Valce llopoño [otro e p patentead dla voces: 
E. fa. portare auraalcuna dal marinaro alli Cittadini o 
Ke » € fanità.del.luogo...ilnumero delli naui 
b + dure di tutti, come anco iltempo del viaggio 
B Icuro,, dimandando anc 
altre parti, e fe hanno hauto- | fatto hanno.toccato. | 


ela 


da; Nei CO añ " | 
Brada incontrati :percheil faper bene aac Obbe d'altri vafcelli per | 
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| 7 fosneilCitradino dene Pigliarla franca; efa ticeuere con (ofpet: 4i 


fecero li N lane - bollette dj fanità alle 2 qa fenza nco fi de. 
cendo , che fi ticener 74. Come ne fà fede il e ella Città ecoslh | 
+ divna bacchetta 2,59 le Bollette in modo feu C° Pag: 63 kite 
| ` a Rtofumandole con incenfo OdQ ficuro, ci Ze Lt 


€ oè in cima ` 
> Cueta facendole (calda. | 
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to ellereacciato dalli Cittadini à farla Qnaranrana.infieme con linas: >’. 
uiganti. e che lel ttere prendano contagio leggerere al Anert, zo, ` ] 
Hor dirò, che alcuna volta , con turto che fi facci bona. guardiausi.. * | 
non per cfa; mà per miracolo Divino al.mio parere». di Contagio li-: ` m 
bere fi viue, potciache in vn mirabil porto arriuó: vn Vafcello cons. Së SÉ 
molti infetti , e molta gente morta ;.& eflendoli proh:bito il commer | ^ ^o 
cio, e che fi partiffero, come fecero. noa di mena vi. furono. molti, |.  . ^. 
che con impero , audacia, e fo:za vollero entrare’ nz] detto Vaícello: 1. 5 ME 
per vedere moglie ».figli, e parenti. mà di tant audacia ne pagorno la... D. Ga 
pena , poiche due di-quefti furono forzati rimanere nel vafcello;e trà. | 
quelii, che rirornorno in terra due infettati morirono all'Hofpedale»,. . 
e li furono abbrugiate le robbe . partito il Vatcelio, doppo molti tra». 
nagli, e moltiplicate Quarantane, per più.di fy mefì finalmente das. ; 
Medici ben reuifti tutti onennero il libero commercio «non dimeno: ` 
doppo cinque mefi dall'ottenuta.prattica , per occafione delle vefti. - 
rinchiufe ad vna donna comparfe vn carbone peftilente fotto ] axilla. 
finita, e da me; retrovandomiallora in quella Città , curata fi.fanò. 
pexfertamente .. | PO P Hag 
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"Tlluogo ;oueffi deue dal Medicofare la reuifione delle:per 

«chiufo;‘ftretto ,'e non ventilato, ne ia.cortilenon ben perflato;acció? 

.  laria:non s'infetti dal fiato delli fofpetti: effendo che intaliduoghi! 

‘ l'aria refpirata dalli fofpetti fi infpiri.dallifani. ‘perciò l'infpettione fi! 

` deuefareall'aría libera , e perflata ò al lito del Mate , facendo «conjl 

. . trani vna:rinchiufa , queli:fofpetti fcefi dal Vafcello mon pollano ae 

-«Coltarí alli fanimeno didue cannes o 7 209 A 

^.  Aunuertafi al Vento, che (pira ; perche non folo da poca diftanza ill 

ento può portare laria infetta: ma da lontaniffimi Paefi ¿come l'Hid! 

. "ftorieci inlegnano . Onde il Fracaftorio lib. 3. dei Coütagió c. r3. ci) 

auu ettifce » cheall'hora grandemente fi donemo guardare, 12040) 
che à noi fpirano venti da quel paefe,.oue la pette ri fiedc e See, on 
el e gr il 4. libro d'Auicenna, che lanio i notai 

i 4 dt v | - e " > n. Pg IL 

i 'énetia.. Anzi ali&po a — appeltata portorno la pefte dl 
162. Ia Bee bet cag onchar Vit; AO Imperatore l'anno di Chriftg 

0 ++ a pelle per cagione/delli'Venti fù traf, “Aa atri s IO: 
lia „da {talia à: Duo r IU traiportata da Bàbilonia4n Tia” 

i4 » da 4talla 4 Roma, cóme narrano il Card ‘Dai Wel Ita- 

linofopra Tucydideal lib. 1. pag, r40. & a il Porto, Fabio Payá 

della pete in Athene. così Philiberto Maichioni Ee el 

EE pa ie doner 29. COnfeg]ia: 

fi |. fell'inetto.e Lodouico paf bro dl. gli porti Paria 
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yes dominos Meos obfernandiffimos Lazaretum [epe difitantes: E quefto.auner MORES. 
timento fi piglino anco tutti Paltri Magittrati y: y quando parlano: cone n 
Ji fofpetti delli Vafcelli. Raim. Mindererovib.. e pelte C. 20: ciicone | 4 
figliò . Hen femper motum obferuando y »t bic" eolloquentium: b halitum dotis. | 
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| il Medico li dene ofleruare dil:gentiffimamente (ma nó con fao pesi 
'" ^  'zicolo) & effendo molto fontano , ciò non potrà fare. & à me è aer 
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—  - BH Medico há cura della fua: falute; bilogna; che confid 
S perche conuiene al medico viGitare li fofpetti delli Vafcelli , vi: 
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^'^ — püConCaüdb.:. 9: 5 1 
sna habbia attiuità più lontana d'vn altra; nondimeno determina; . +: 
che cinquanta paffi incircaconilitui(cono iltermiae non fofpetto; — : > 
così anco l'Ingraffia lib. de Pete, € r2. ícriffe, che di più la verá pes. — 0 
«fte fuole ammorbare, & infettare per di(tanza non pure d'vna, e forf . B 
in due canne, come qualche volta accader fuoles mà non già forf tO 00% 
di cinquanta paffi più, ò meno;fecondola grandezza; 8c:atrocitá del - +". 
male . Dunque dirò io diftante da venticanne la perfona puó ftares © — SES 
fenza fofpetto di Contagio ? vorreifapere, fe il vento fa porta da Paeit * ^ —— 
Jontaniflimi più di.cento miglia,:comefaremo ficuri per venti‘canne? > - A 
e puril Prouerbio dice fuge-cito "longe srenertere tarde? uc" LAI 


n Ki 


Anzi indiflans-eMeríi propagata la pete, trouoícritto ¿Y ¿fu voces i | 


k 


edoratu , afflatu .-come:da Guidone de Cauliaco trac. 2. doc.‘2.:c4p;;$+ 
della Pefte d'A uignone;fi raccoglie, che folo.7if[y.fipuólaperlona: — —— 
infetrareymentre fcriué. Quod mon folum commorando ; fed infpitiendosvnus s>- | 
recipiebat ab alio contagium.. & io dirò, che in Roma effendouilaPe(te |. |. , ^ 
la prima moglie del Padre dirmia *madre effendo giouinetta di poco ` ^, 
fpofata da vna Torre alta della propria cafa vidde fepelire. in vn:Ce-- ao ` 
meterio vicino vn morto di Pefte e fubito fü prefa dal males e mon: Cs 
in braccio del marito fenza effo infettarfi: non perció diró, che la fos: 7. RE 
la vifta l'appeftaffe , mà più tofto la paura . Ho ben intefo dire ches: = ^. i 
il Bafilifco con gl'occhi.-auuelena, e sò che l'Ophthalmia.co vedes: ^ — o ao 
re s'attacca. & hò letto Plinio al lib, 7. c.15.'00€ pone quanto fia no — =o 7o 
ciua la vita dvna donna meftruata . Acefcunt fuperuentu. Muflayfleriles © >» 
fcunt taEa fruges y moriuntur infita , exuruntur bortorum germina y fbeculorumsi. 
fulgor afpettu ipfo bebetatur, £c. € la vita del Lupo dicono, che fà pere. ` Re 
dere la voce. Ma fe ció fofle non folo li Medici sima tutti, che yedos:: 0 7; 
no, e fono veduti dalli appeftati s'infettarebbono. dunque: dati mass or 
ÍS 3 eo minus. "aper? tia, asa pei eA S. [DT 
È Dicono anco, che cona Voce fi propaghilapelte, pereffere que «iii 
fta Aria commoffa. così racconta H Boccaccio nel proemio delle; “i. 
fue cento nouelle , che la pefte in Fiorenza con il fauellare s attacca- : 
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$ - Ho veduto, che alcuni Medici hanno rifpetto al Capitano del Vari 
E fcello,.alli Offitiali maggiori ,.& alli paffaggieri Titolati.: mà cosi nóng 
L . fail Medico l'offitio fuo fi bene quello deltraditore della patria: posi 
ES: fciache:poffa effer infettotanto ilnobile ;:quantoil.plebeó;:e cost petii 
il rifperto d'en folo.nobile, -attaccare ¿il -contagloa tutt vn. Regno d 


29 
H 
* 

n 

, 


n 


| Dunque la crudéltà in vno farà carità in-cento mila. ce Stia i. 0 
X . < Hor percheio:qui tratto folo il regimente Politico circa le: vilite zo 
d . -delli fofpetti del contagio, hauendo in altro mio libro trattato del Bee? 
S gimento Medico ,.nen proporrò quali fiano li veri fegni della petes; | 
>v  . ‘necomefidiftingua il Bubone peftilente dal Gallico s perche quefto; i 


B. non importa fapere alli SS. Deputati della Sanità; mà alli Medici; hot? 
A . quefti (e faranno miei udenti, inuierò al mio trattato Medico. ii 
| | ~ Dunque fatta la reuifione di tutte legenti lo(pette , e ritrouati efer 

tutti fani; con'bone patenti » non vieffendo cofa alcuna in contrario, ^ 
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fe parerà alli SS. Dep rtati:della Sanità, & ad altri füperioti , fe li potrà. ‘ 
concedere libere cómercio . Ma effendoui qualche difficoltà , O pe j: 

la patente lorda, Ou luogo donde ven gono,0 altraca gion e fofp etta n 

|. €mancamento di períone ò per la robba fofpetta , &c. potranno si) 
à Superiori, Ò far fare la-quarantana., O altro..cheli piacerà, er ME 
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| nelle cafe peraccertarfi Te fono marti Ar. ASN LI in triduo "7 
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>>- > dal Mercato de feb, Peftil precaut. pag. 590. Canes., item. C7- feles nony) 
Bu permittant vagari, uec plurimos. effe; fed inutiles interficere .. da. Alpherio dea 
.. Peftelib. 2. c. 2. eda molti alt. Dunque con ragione riferifce il CE: 

`. torio, che in Milano fù ordinato, che nelle cafe doue era morto quali 

che infetto s'ammazzaffero i cani, gatti, & infino i polli, che potre b. 

- 2 -* benocaufare gran nocumento in quelle cafe fofpette..& à di 4. di Dei 
| cembre 1576. fù ordinato, che fi atamazzaffero tüttili cani , che và. 
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nos adi dentro i detti porzi  Iqualifurond capaci fati | 
imila Cani. fecuto il Bahdo , fi copriftinb SL MES 

| , 4» € POLL terra, ctre ; perultezza forfe d'en "003 
canna; fenza nina minimo puzzore. Dung. furono edinimi Ga (LI 
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Cani; il quale pure pofcia t A EE amefa ee seh E Ü 
Sp altro Lon E dito ec ke de gli + $ ui officialis ér c 
Riferuati fo] ono CO! medelifno ordine veci, —— 
< dofi len Tar gue — : conto » i quali furono conceffi te- ` 

1 »&'rinchiufi in'Cafa'dimodo'che vícendo ad ogni vho 
folle lecito vcciderli- ds. ERE Ene vi cendo ado Sr re ] 
ui Quantoalle.GATTE per ñon hauetpoi pëgpioi guenddail TO-. — 507 
pi» fi lafciarono » purche tutte quelle, che foffero vicine à caletoipee 2 
te, le fiteneffero legate , e rinchiufe: Poi nella 2.'parte'c. 16 Réplica ~- 
Ingraffia. Benche nel principio d'AgoftofofferoTlativecifitüttiliCa- ^... 
ai, che fi pottero hauere per le mani, nondimeno molti fcampato-. ^^... 
no fuggiti ,'Ó nafcofti, i qualiritornando nella Città dauanofofpettó |. ^. (È 
di communicarfi il Contagio da vna caía in vn'altrà permezzó"dilo-.« = 5 
IO peli. Oltra che andauano per li luoghi; ne i:quali erano fatifo tër- CONS 
rati gli appeftati morti » ‘cauando e facendo ognisforzodifcóptite, — 0 0:75 
quei corpi morti per poterfeli deuorare: Perciò già era ftatopüblica-. ing 
to vn altro bando, &fattafene efecutione d'veciderfi noniolameiute "e Hd 
tutti i Cani rimafti viui. Ma che tutte le cafe baireggiate infette,difof “>. 003 
pette doueffero amazzari fuoi'Gatti, e le Gatte;egl'altticirconüiciüi: - >" - 8 
doueffero legarli per non trapaflare permezzo ditaliarünialiilcóntàs ^ ^. E 
gioda vnacafainvn'aluay 5^ +20 00 HAD OUS GE ei vi o ig 
¡Fin oi: diletti «miei: figliuoli hauete vdito lamifetabil' Fra; A8, DM 
l'eftermiaio :de'Cani , la:cradeltà:controli più ámici;?the;habbiiO ` 01 
l'huomo ; quefti cicuftodifcono la caía, la robba, quelti'éi difendo» . 
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vnamico Cane? e non fi pena alla purificatiohe de'Cani / e$hdpiù > 00 
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noianco:vetifo zoi mila : Mule up dorop LE D e WE EE 
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cosi.ci auuerti Marfilio Ficino . Equi, nificaute egeris-venenum dise ferias: 
re folent , quare vigil, cautus., c prudens eg, € unctiq. ; otdinattm pronide ask : 
jo non configlio far ftrigliare il Cauallo da.vn fao: perche eglifi pes 
trebbe infettare, ne.dall';nfetto..acc;ó non infetti il Gauallo | dunque: 
da fe fi fguazzi nell'acqua . Si legge.anco.nell'Ingraffià lib..2.6.:55 chel 
ilcnoio.coi peli, econ pjume ; ouer con pennepigliano-infettiones 
E perciò. Cani » Gatti , Caualli; & ogni animales che habbia- pelo E 
piuma, pu Ò in quei hiriceuere l’infetrione , & coníeruarla; e-commus! 
nicarla à gl'huomini., benche:fpeffe volte à tali animali pen inducas. 
Iebone.. Dico, fpefle volte, perció.che (D come hablbiame :dichiarae | 
lO I. p. C. 2.) fuol qualche volta la pete hauer:anco»analopia coni! 
gli animali brati; hos.con quefto  horcoa-quello:, .&allevolrecon | 

molti , È quello. e Dr privee Ímilmente hater. ee? ren DE 
Caualli , ficome narra.il Cardano lib. de-Ve "nte; niuer análogia.éo f 
ati; eleloro vi Pola uanad corpi morti appe 





ftati , ele loro veltimenta, A altrezo 

p Agr 22d foi e ie dea : d 0 altre.robba at E Lan y WW 
Eine Na; sone noplegtificro, ne anco debre) falno nin a" 
UT, rasta Quanti attica glia bien pi, a X LAA 
Ge da Cd Rame ici ueni rd. Us ] : em. ve. de Mia >. tend? Qu: 18 41, 
formali parole Qu de dll A ARE roe Ae "IbgraffiZ pone «quel? 
a | ani ^l S^ 191 toalla pur €auone de Ga Eus E CAR 


nos TI EIS DOE ACE ër, a Hire et, D 
e. e Le. DADA, € fera alos e; dai fee aria > notteve: gior 


a 
AR". 
D s di. 
- 
a 







d + 


Scansionato con CamScanner 


















i 
le briglie, e Cauezze; (che vogliono altra.cura) fi farannoifguazzane: ^ ^ 77. 
due , ó tre volie1n acquatanvalta.chetutto il corpori bagni, e'qdanss; e 
donon ci fia lacommodità de taliacque, fi fregaranno miolto:benés - SCAN 
£on.la toppa » Òcol figno bagnato nella lifcia fatta con.la;cépnetén- ^ 0. 
sella quale s?ggiunghi, vna feka parte d'aceto forte; €; quefto.fifargi Hu 
a purgatori brutti. puttoquefto confermo ancoal;doriffimo Septa=: -iu 
19. ljb. 4, de Pefte. c. 9. Equi » 25 Boues , 5 A genus animalias; aut té 7 
mjnejmmerfa abluentus y que fi ber non; [uppetat livinio., acero mail o 0 0s 
Kanilus, cr Felibus boc-non jufficit ob peltcs d: domefticam eorumenatunamas "77 
snaxime.ft Canes ex delicatioribus fuerint , inf ta igitur domo reperti; pecidi ome | 0000 
mino debent. Horio. vorrei efer aunocato.delli Cani. perche molte:Si `.. M 
gnore moririano di melancolia perdendo il fao cagnolino , &-olrte P. 
quelchefeguiin Palermo perl'vccifione de'Cani comefenffe Alay-- ^ 77. 
mo, pag. 396. prima. fuppor o, che li Cani nonfonoeíliintettis:maH -0 e 
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rc al. netto, Dr dono tutti l; peli sacciòimefftn-fufe-nafco | oghal EAS 
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age non. perdette fi purificanio.in vari; modi; ancorché fiano. af b 
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buius euentus adfuere ..& io dico, che non'émàtauiglia  perclie tal ves - 
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: A " TETI da ZK y ! | 
SE de Ce che pétraloliclatira Ale Mares Pared ` 
Icall'aete3 al Sole:8 al Vento ; mattina Reeg eege i 
Bie clo inferto 1070 ; maflimamdnte qirando»foffero Mate | 

rocche da Intetti,ò dentro le ftarize di anelli Maó intefi dire 

do, ché efendola nette in mono oL quelli «Ma ió intefi dire dal mio 
Anoche cffendo la pefte in Boma. alla tegolá doue:f ial 

elli per l'odore del M cii alte AE conciano 2 
ps ai ie c del Mortellaccio, e'(atmaceó , hiúno diquel:quattie- | 
ro iu infetto ¿ Ma Tebaldo Loueti nella.R elatiohe di varie. ef: fido 
| al1ó30. fecondo l'ordine.de'Milanefi del.1$77:ícti(fe.-Allà pe grat, 

feli và fatto il multizzo,gagliardo;.e.forte ferorido l'ordine! mià:Atat. 

mo fcriffe;chele pelli riftiche.cóciateiciot?)GORDOVANL, AT. 
CHETTE ; & altre, «dalla parté lifcia fi lafcino ifolamente vendre. 
per.14. di : mà dall'altra fi lanino:bene con ona f; angia, ò comiat- 
qua di mare., 0.con.l'aceto , e dopò filafcino.efalare s itie: ws was ` 
“Le Wacbette di.Fiandra.eflendo .da vna-parté béndifdie)) :&cólofate,- ` 
e dall'altra:pure fenza catniccio ,.mà lifeie;fonó:fenzafofpettózffólo 
per più ficurezza D poffóno fhventarealatiaperz;giotni;. midió 
«bi CORAMISECCHI:.ferondo:il Qentorio ;:ó1nuoui;'órpür . 
 ahthe vfati ef temeyche fiarioaffatto infetti; e; vecchi.frabragiéti-- . 
| ho v Má.fe fi deüéno cotteggere.; ò che fiano meffi inopera;.ó noa. " 
potfono purgare ;.ó conde fpoangiediirimerfe.nell'aceto.; wë ‘CÒ! profa- 
tno; & alcuni etig3mdio fólotoccandole con.la paglia:accelayper tane. 
fito e:ciafcudo di:quelti modi? fotliciente. e-maffimamente lafeian-- 
doli, poi al aria per-8. 6.10. giorni. Extuttquiasé d'àanuertire;che (eàt 
eoramimefiin ópera farà v innt altti materias de.q dalehabbia., 
bifogud d'álira pargacone Li doveri quefta:mareria-feparare:tta ico- 
támis'e.poiconüérr; o ábrupiatla ño ¡púrgarla econo modo già 
afeghato: ¡Hor quelta materia: aggiónta + ò:farà (pago:;:ò filo 0 feta, 
co'quali.fono:cufciti , ò tela per fódere e Jo confermo il. Spptalion 
Corrige páleato:purgastiris ant. ex Jpongia aceto y vel lixiuiodmbytawobrulo : - - 
fioperi ndbatreánt er ex Gjsrcalceis fella , e», püluinaria faGa;fietyaefüileea, `. > 
fila. cremari y Bub mfes contrat. huiufmodi: opera fuerint zsdifellislie ` |’ 


"d 


puluináribus pili it éxtrAlendit e tela anferendie eropro!qualicutec aper: ` 
fulcitienta èruntpirganda sraltribtenti:fà l'Edito del: prefidenté Mib 
in:Milanol Che le pellisíche:noñ fono pp moltopretiofe; me del 
| te „Othe fiáno:meffeán ppera ,.& víate,; ò nóifiidon à n nos È 
O.diueuo'tidu&e -akosolticció. «quando ueflocpiaeciady 
fonda imélle-nellà tina’ reene ngar bip 89 
Pal áccotielate dacetlicelariqieni. xcu amodo yati 
1777. Kee AER, : SM 
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D rr T a amis: ioe t il Itizzo: dales, | 
E Ea D RES o «che fi faccia allepelli geńtili ilmoltzzo:dofee, — 
Get A A ¡nefintegas E (ono più fortilidi.corame El alle peled:AGREL , 
si o pelle nesere bianche da fadya daer? D EEN 
TE E inadi Miglio ;& SegalerSale, & acqua; lecónco Anita 
EC odi PD farina d NEU di bofchi + &.EVPI d. Pollonta;s MARTO: 
MEET, LARDARVORI, ds altre pelle fituili di falusticineo 
E "Te vogliono lifteffo moltizzo; come è diifopra nominato » ewéi, i 
S Lo PELLICCIS ordinarie di poco'valores iporche»s& infieles | 
OT TTE NATI 


| as } um copiam çontagü emina- ` 
& wes zeng ab varjorein car fubftantieros cox poror SEAN dën Zë 
RK xia penitàs secipere y. d congepta dintius-ptiam-conferucro pofi alii "a 
nem per aquam von admittant creîmanda erunt extra CITAI e si ie yos: 
‘Le Pelli di DANTE» CERVI, GAPRIOTII. per putet 
A in ica per Guefteci infegnò il. Se talio «Quod: fizoria ` 

fubtilia fuerint» e villefasqualta funt Capia E > Ad PEL 
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it ficio Perito, &al Sole per 49 profumo ha da 
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gin c k ei bat zb "a 44 7 i dé cede. 
oe ensem Del Conte Caftello d 61 
chia fa di movo da machina, fymuorie;e fi gira intorno pe patio d'en ` 
‘certo tépó. Et à.queíto modo parte per la forza del fuoco» € patte pet. 
la ficcità del Gelo» & alterfione della Crufea fi caccia fúori la polue-. 
re del Gello,e della Cruíca col batterli molto bene. Lenate che fono Ké 
fuori della machina; con verghe s.nimanendo imquefta guiía purgates > È 
Tutto quefto adunque fi farà per la purgatione delle pellipretiofe, ` 
la(ciandole poi flarallaria per. 5« gioriti. Zi oxlauuertiré ancora;éhe - SA, 
le pelli:fi metteranno dentro la.Machina da ¿purgatoribratti A Hie ` — > 
.maranno fuori dai petti. Il'feltotutto D farà per mano: de'Péllicciari — | 
netti. Et € d'auuertire ancora, che fe le pelli faranno meffein oprasfi . 
doueraüno difcufire , e le.fod:e » e guarnimenti , fi-doueranno leuar - 
‘via ; accioche ciafcuna di quefte cofe fi poffa purgare appattatamen- 
te nel modo conueniente, fi come altre volte è (tato ricordato parlans 
dofi delle, vefti di feta ».€. di lana. Quefto ifteflo confermò il Septalio: > 
Quod fi pratis fiores fuerint  a.arte purgandaerunt, qua ab initio bellua excortia | 
cata.ad vfum noftrum parari.folent , ex Gipfo puluerizato s © furfureimMachina" . — — 
oblonga, roiunda , priùs bene excalefabia , Y exiccata ,'Builone nobisdiffayin =. - 
“qua poft ferreum vas igue plenum impofitum ad cxcalefaciendum s extra uma e 
"pelles ea imponi felent » Y [agen ac fapius in gyrum traducis vt: tandem pelles: 
Purcat& cxtrabaniur» multum-virgultis verberentur : tum ad Gypfum 5: cr furfur 
ad.omnem malanuraateriam expellendam . I mmandivnachia ` qa 
ne illi pelles imponent, mundi extrabent , Soli, & Y entis imponentur per Tex | 
dies s moxg. Virgultis ab- ipfis artificibus exc utientura C dfurfure y & Gyp/os f 1 
guod in prima excu fione reliétum fit, expurgabitur. e dalli Milanefi tranícrió= ` 
| do » che ZEBELEINI LV.PICERVIERI»: 


"Tecbaido. fenuendo PICENI | 
E AMBETTI. AY OLPE BIANCHE , LEPRE: bianche > GAM=: E 
RETTE di più forte, DOSSI, VARI, RVSOLINI , e molke pete: — . - 

ttil sarle., feccatle» econferuarlefi fà in quefta: maniera» DD y 


foitili per purg 


cioè. Prima metterle:nel fmoglio per vn giorno; € mezo;poimettet- ~ 


e.dalla parte deb corame i &niettei-. ^ |, 


lein vn moltizzo leggiero di fale , e di farina. per très ó-quattto gior- 
pi, fi corae farà la ftagione calda , ò fredda: má bifognano per one ` 
Perte tal negotio. T fadeto moltizzo fato con E ment 

ne; come.di farà.riulcire perfettiliim le pelle:di ogi e;ntfe-- | 
vel zl le vfateperil detto mol»: 


pai i è veduto per ef i | 
paiano nuoue, come fi esa P pelli fine colpelo peas 
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e .Elagello della Pete . ^ — 
` conisoco affaine;colprofime fudetto), vedo, ché è mittórfatielia: | 
' Sg Il:Centorio doppo hauer finito il fuo libro aggionge;alctinfprep4. | 
rationis gnoi anco l'aggiongeremo. dice: Purga delle PELLICCIE, 





«notte. di, facendole;voltare ; & batterle (pelo, SE autíerténdós Ehe i 





| pelle haneffe molta infettione;fi prenda la;poluere di Solfo i préparato; | 
.— «©d'Arfenicose:fi meità dentro le pelli per tt init: a È 
D :zPurgatione delle PELLIGGIE , ché bortàno:le donne fatta. má: È 


v" a Ei “terrà any 
Sal e bos cn dd ee 2 d rt o «4v - E TO 
pet tre giotnrin vna-terra; che habbiá va; 


< Prima vafino/fottetrate, ; 
‘poco del magros mà che non fia rabbiofa, e che la offa fia Jarga; e 


e 


: y ndente d A lereo e p 4 d? nile “hi ‘int * be i 372 9 ARË- ps 
pendente da valáro, comé lé pelliccié y acció ‘fi .poffano.:diffehdere;: 


PEN giorni "fi metteranno per vnó;: per dui giorrii alla 
‘ adáfcingare ro umiditas e per.cauarli il tomatico'della terrd ; de «quali 
'l'émpteranno di polüére pér fpatio di fei Nores, d 


e “ba a - 
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. femáni conaceto, e poi (i metterál'áltra velte, con la'quale finirà di . 


KÉ 
il 
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jurgare le dette robbe chefi profürhatanüo (pelo... * Si a 
Si può adoperare quelta ticetta :fopradetta: della.térra» € nettare- ZEE 
ogni forte didtappo, diche.fórtefiàtoi;.. 7; ` s ` 


PVRGATIONE:d'ógniforte diCorami. ^ EN 
. «Silauaranno li Coramirconacetoleggiermente di dentto,& d mp: ` — 
ri& fiprofümaranno tre voltefubito, &attaccaranfiall'üiaj Apres e, 
fumo farà'il'medéfimo delláriceta dej pahnid'OrtO4: ii. 8 70 00 000 
Me pelligentili dá farguantivanno polüerizzateconlàpoluere;&*: ` 
fedidarà il médefimo profumo di fuori ;:& didentro.. suit ^ 50000 

, Esintendé fempres-che le correttióni:delle fopradette materie fi: "EE y 
facciano'folamentequando vi è. bifognò ; ciotinelle pelli: fofpette s--O um El 
maneggíiate; O trouate, Ò portate;dá lüogo;cgentefofpetta;Ó infetta ^ ^ — 
ne.voglio tanti abbrugiamenti ;comealcuni:commandàáno j quando? IIR EM 





fénza perdére:la robba: la poló purificare.:.:5 5:05 ene E 


F Bas ES 
» = . Be, -— ` a” We d E wë I : a. ve se MT ? E i x. 2 4 ei = ! ^ d 
¿Le Gordé di Leuto, Violes ChitatresAtpe; & fimili; perefferfat- — 


te: di budelli d'Agnelliifeccati'; e: mantenuti al.ária-longo:tempos; < ^ .- 
non'poffono: pigliar: inféttione:nell'àrtificiosné:poineleconféruars. —————— 
l'ittomenti; quando'fifonano: Dütquelécordénóuefipoffónopi: ^ 
gliare fiuramente.Jé:vfate; e:toccate da-inféttifrabrügieranmostoce: - 

cate da:fofpetti s'efporranno:al fume; di Sblford'Altroze:filafcieranino». © — 

al aria per fuentare;. l’ilttumenti fipurificaranno; come fifdiceal Aus: 
utrtimentodellelégna ... < ¡IAEA AA eco BE 


TA 
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^ — AVVERTIMENTO DECIMOSETTIMO.* è... 
vi int T ur "PW ; sek - H | t.i 59 sy 
DCH, o CircaliPeli,, ePinime, 000 000 oss 


^ «y ne delli peli eli volatili per le penne. come habbiamo d'tig: | 
A luogo detto ; poffono:riccuere il-contagio ; e/canferuaug 
-^. Jongoternpp fenza fuodanno, per non effer tal contagiófó veleno 
. = proportionato alla di loro nátura;:ma quefti poffono poi itifetrare il 
-igenerehumano; còsì quefti pelis penne, e piume-anco feparate dalli 
- —fuoiammali (ono dannáte dalli Medici, come dal Inpgraffia; Parihio, . 
. Seualio;:Centorio ; Colle ; -Pietragraffa & il» Cardano le timero al 
` Ib-acde Venscirgneltetzo:grado dellecofecortagiofets?9 ^. A 
5; Hor&unq. già certificati del fofpetto delli PELT, douenó perla 


G L'Animali pelofi,come:Caualli, Cani, Gatte, Are, pet táglo: 


‘ csealrimedio, fe:fi poffono correggere , ò nó . per lincotrigibili We 
mino il Prefidente di Milano sche ipelimefli perempire le elle reoi 
 fciniymatarazzi ;.& altre cofe deonfi abrugiare purgando'le fodetéin: 
e Quel modo, che ciafcuno di loro € ftabilito A io daret la medefima: 
- fentenza alli capelli morti ; alli capelli poflicci dele donne fofpetté,;non: . 
cheinfette ; alle baibe pofticcie e barbe de'maíchere per-il.fofpetto: 
 d'efler (late portate da infetti. cosi anco mottacciere. de fcopette des" 


pelitreuate nellecafefofpette, fono dubiofe. e 
— ICappelli di lana ordinarij trouati nelle cafe deinfetti s'abwgino. H. 
Cappelli nouifi lanino diligentemente: mà li Cappelli fini-di Caftorio fe, 
-2 s bagnano figuaflano; fi-purgarano con fuoco, e lunga (aento-: 
AROS . 7. DELE ud JEJE! VN d e LU 
|» C"Poiliftef'o Prefidente di Milano riferito dal.Centorio commando, ` 
“chela PIV MA deletti che fia gia mefa in opera; fi purghi à que- 
«fto modo. in prima fi canarà fuori delle fodre, e le fodre fi Pürgatam- 
. o fecondo il modo ¿loro conveniente dato altroue . má lapiamas 
-in prima ficriueilará con diligenza pergli purgatori brütti offeruane 
. do mentre, che quefto fi fà di mouere la piuma {pefo con la mano 
- . per cacciat fuori la poluere ; € per timuouere dalla piuma Op alem 
cola, ché in quella fi trouaffe. E più ascota per disfirese lepararares - 
"quella piuma; la quale farà vnita sì; mà non tanto , che non fi pollas 
|. difúnite al movimento della mano , quefta , el'altra. che farà da fe» 
leparata, P hauetà da conferuare ; ma fe pet calo fe ne trouaffe di 
hi. MY 9s j ! quella. 


Scansionato con CamScanner 





(t ' y ~ 


f i ,° ^ D TT TOW. 
e e MIS y ps AE A) 3 à ` 
: Ga j a^ >. b ue ei ' : a 
> e b h s’ - r e 
A ` e e 2 Y 


Arg uis E e ou SIUE QUIS. OPES S EE OPES SA | | 

quella /Ccotie fouenté fi truoua)) a quale folle ¡forteniente aggropii 0 
ka di modo che col mónimento della mano non-fivpoffifepatares ` 
putta quelta P der abrüfciare y'eriuellata poi e mondata làpuma»: ^ — ^. 
aquelto modo fi diftenderà fo rale'grate folpefe. in alto, e fotto fe: Ir 
li fard il profumo aliàs ordinato, mouendo la piuma con; le verghe» ` ni: 
pertutto il tempo , che durerà il profumo; fatto.quefto daraffi oele- 0... 
mani de purgatori netti; i quali di.nuono (reftando tuttauia la pi. o. 
ma diftefa fopra le dette grate) le faranno vn altre profume.gon dest. JN 
pierreiviue affuocate ; e baghate di fortiffinio acetozauuertendosche 0... 
Ie piette fiano groffe , e fiano multiplicate dimodo;chetuttelepastun > > 0 
delle grate riceuano gagliardamente il fumo, ché da;lóto afcenderà r] ER. . X 
Fatta quefta feconda —— — E EE Mi: do S- 
fuolo della Camera; il quale fia (tato prima molto ben:cor:vnafeopa oe 0. <> 
mòndato:; e:sbruffato di forte aceto; & iui fi lafcierà: per dieci giorés >. 


, 
E 


ni; latciando le fene(tre aperte »emuouendo concballoncell lunghi) EE 
on giorno la pitimaiil:cheffi farà dalle perfone di calas: La PIMA s- 2 v. 
NOVA; enonmeffa inopera fi purgarà nel medefimo modo tag... |. ^. 
uo:che nó farà fuori di bifogno di criuellerla;noó effendo aggroppatà»; 0... > 
‘ t: Il Boniporti feguito da Febaldo'Luetifu più bréue;fcriuendo, cher CN 
citca la piuma delli letti, credea ; conuenire , metterla in vnacammee- c es, 
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SH 2 SCT eg claufanon fuerunt: brins vt fupr GO qiu lanari polfunb, cum vele 


bus euentationibus s «7 fujfumigijs per. jo dies epis reiteratis pundentur; d e 
pure vjui comode reddantir. ET PAR BEE WE Eh us 
Ceterum, qua > plurimum infirmis inferuiere; e. eorum aliqui hoitalis t OR : 
d E pófant, Vauehtur réiteratàg: E ditte Di dong d freddi das 
lanar nou poffunt. comburañtur. imiliier, quein dómibús , iù quibus pliirimi è d | 
p tineti Juñts er in eis dii tlaufe Pemanfere; Yrlan&ri precipue, ehentari, Jufuniein, | 
— Adi itate reduci non poterunt , combirantar: rieti» e PES. 
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fant; ned inepteiratlerit fed priis fune: alligata: aque ci renti. committamn 
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"DI €hc Ti: y ammiorbatis fopra le pertiche ;& ancor i letti in camet 
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Eco itiana; tutà fecca, bacche di Tiitro, garofili; (corzè di liti 
ni natanzi, e cedri; tofe lecche, mufchio ,'& altti fimili “aromati 
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C4 osi VIERI MARTORI; DOSSI; € fifüili hanno da mittere: 
L6 77 oso nelmodo fopradetto; mà le elliceie di Pecore; & 'alttianiigs. | 
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vecchi pezzi di legni rotti, e tarlati, & altre cofe inutili» cosi ancora» 
ogni forte di vafi ;,O pentole di terra; vetrami, fcatole ; barattoli d vns 
uenti, impiaftri, & altre cofe fimili. ^ RT 
\ Gettaranno in vn caldaro grande ‘pieno di ranno tutti i panni » lini; 
fili lenzuola» abiti; & altre cofe, che non poffono patire lauandoless 
purche.non habbino feruito immediatamente alla perfona dell am: 
malato, e quiui dentro le la(cieranno per tre giorni continui è "`. 
— Nelmedefimo tempo, fe vi faranno matarazzi, guanciali di piuma» 
& altre cole fimili sche non fi poflono lauare, ne habbino feruito à 
gl'ammalati come fopra, le efporranno al aria fopra i tetti delle cales, 
ouero loggie, ò corridori, perche pofltno riceuere il freddo della not- 


te; riuoltandoli ogni giorno,hor da vna banda; hor dall'altra , € a Mati 
otto giorni, esbacchettatili competentementé. gl'elporranno, all'aria: 
&alSoleperao.giothié — 565560 3 occi ues ls oue 
‘+ Doppoitre giorni, che come di fopra s'é detto, i panni, lini; faran: 
no ftati nella caldara, fe li farà vna bona buchata, e doppo faranno la- 
uatiin acqua corrente,& efpofti al vento, & al Sole per qualche'gior- 
no: mà per maggior ficurezza prima di feruitfene; farà bene, fargli la: 
feconda bucata» + k, lia. CHEN DEE 
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ce N M Leit, l PH R 2273 (St feb ecl Yt E 
¡Are comune opinione;che li Metalliinon'poffanoriceüere con; 
P tagio peltilente , conféruarlo ¿$ ad aleri comunicarlo: e (e; 
- "Vogliamo con le autoritadi delli Scrittori conferfnare tal: opi. 
nione, diremó con il Maffa, e Zacchia .. Contagium non fufcipiunt Metal: 
le. fed facculi comburendi . :coskil Maflaria pensò, chefoffero liberi dal, 
ogni contagio . Metalla omnia y € quacunque effici ex eis, «e» formaii folent, 
Augenio (crifle¿! frigida., c ficca dt rilla sion veiipiint .: Mercatiales 
lib..de:pefte; Et sum propter denfitartmistam propter frigiditatémireciperézs - 
miafmata nequeunt. parimente Gio. Colle al lib. TAC elggëno tiene per. 
| certo: Metalla, Aurum, Argentini, «Es; Fekrin y Calyybs sStamnuia 5 Plum- 
bum, Hydrargirum, dum omnino abfq; josdibis, erugine , terreaq. mole perpolità 
fplendent,per fe primo ob pororum denfitatemie Jfubflantie denfitatens d pe[lilenti 
contagio immunia fore .:& moli altri fono delloi(teffo parere; qual trala- 
fcio di apportare. baftarà Augenio de feb. lib. 6 c. za; il quáletiénes 
con Fracaftorio de contagio. lib. 1. c. 4. Fomites peftis ee tantum funt,que 
retient, raras calida, lentaue funtsaut frigida parum . Qu Di br ; mque J% 
> dura compatTa, dena, frigidaq. funt, nec foramina poffident, qualia funt 
Sé ep G~ pleraq. tal eer We apta Junt, vt fo mes contagiorums - 
) colligamussomni pericu carere fi quis nummos à contagio[o bomine ` 
contreflatos sple contreétet 3 non enim excipere feminaria contazy poffunt, ob fo. 
liditatem > duritiem, deu(itatemué Jua fubflantie, e dell’itefflo ` Va erm TN If 
Mercuriale de Peíte, c. xj. ea propt j | Sip parere m il: 
IT te. C. Xj. ea propter neq. ferrum, neq. marmor, neq vllums | 
x metallis poteft effe fomes tum propter denfitatem, aut, ont? Pitti im: 
a recujant monetas tratare, certe mibi fimplices dien AAT 
che non riceuano il contagio fono i mir ThE : ht 
Bento, oro, & altri ; cosi ee di qus tioune | 
Si epus Stefano Vitale, tel qualunque modo.il 

. ,34 Cardano lib. 1. de Venen. c. 1, PUT u et 
glia ilcontagio ai rimo occ ient : Ce E 1 gradi di quel che pi- 
a altri fono di contrario parere e che LUKE TUM e 
fettare. perche Marfilio Ficino jn Evide "call anco poffano ia- 
Benum permanet in perfonis per bimer i 45,5 24. Cannes , Peftis Fe- 


Jernant, € fe li. ferri:rfon riceuefie il 
MANNA ENEE Y 
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uare, Onde io qui diftingueró , à i metalli ricenono la pelte ( come 
RE di dentro , ò tuper&cialmente, che la poffano riccuere fuper- 
icialmente non fi deuc dubbitare; pofcia che tutti vogliono il corret- 
tino dell'loro contatto. e celo inf 


x op i 
Pari(io, Alaymo, Ficino, onim: aen agana 
4: Et al Mercuriale fopra citato rifpónde . Io. Hartman. difp.x.de Pe- 
fte Verum quia rubiginem "ura qaid y ffunt, fepe etiam 1mnsunda funt, € for- | 
dide, nullum dubium eft quin bumentibus pele infeftormmmanibus fi contrelen- — © 
tur feminaria quoq. (ufcipere poffunt . à y dira A 
Io. dal leggere, che molti Autori infegnano à togliere il fofpetto di 
contagio alli Metalli, dico che farebbe indarno la purga; fe e(fi non; 
nc haueffero dibifogno. fentite il Padre Campanella al lib. 6. dellas - 
Sua medicina. Vafa metallica minus [ernant peRem. Jufficit:enia fi aceto la- 
mentar, vt e: Monete, Scrifle il Boniporti, delli Stagni, Peltri,Rami,Fer= 
ramenti , € fimili altri il remedio effere il fuoco, e le lefcie bollenti; e 
gagliarde, & il Septalio . Ferramenta omnia: ac vafa nea , € buiujmods ex 
metallis conflata . aut igne expurgabuntur , aut lixinio feruente , ‘cai Jalis y acetis 
— aluminis, & calcis non nibil fit additum . Monilia, Gemme, c quecung. ex. aus 
ro argentou£ fulo, ut torques, & anuli conflant , aceto.ab[lergi poterunt , quemado ~ 
modum, e: nummi i Fiorentini. li mobili di ferro ; (tagno, 6 rame; filas. ^ 
ueranno conaceto bollente , & in- mancamentoid'aceto ;con ranno 
- fortiffi.no . Poi il Centorio auuetti. I Metalli, come (ono oro,.atgen= 
to; ferro, tagno, rame, & altti (i purgaranno per gli pu rgatori netti co. 
la ponga, ò toppa attuffata nell Aceto . Parimente fcriffe l'Ingraffia, 
trà le cofe, le quali non riceuono infettione , & fi poffono pigliare fi 
curamente, fe fono nuove, fenza lordura, e pur fefona;veachie; ben | 
lauate, e ben nettate, fono tuttii metalli, come Bronzo; Oro; Argen: $ 
“toy Rame; Piombo; Ferro, Aciaio, Stagno, equel che'chiamano Late - ` 
 —tume,etuttii vafi, O altri iftrumenti fatti di quefti . come fono ancora 
arme di qualfiuoglia forte. Perciò della medefima natura fono tutte, - 
Je monete fatte. d'Oro, Argento , e di Rame , le quali tutte fe non fols 
‘fino nuone, e ben nette, fi potranno da quei, che le portano ben net ` — 
. are; & infonderfi nell'aceto,ouer almeno per vn horacopriridicals . | - 
cina vergine, ecosi ficuramente pigliatli. > ci 5:0. bi - 
` Seguital'Ingraffia. Queto approua il Maffa Lä 1. come daetdo - | 
-efperimentato,e cosi anco noi habbiamo fin qui offéruato.Confet | — 
mafi per raggione, cioè perla gran freddezza.e ficcità con faldezzadi ` * 
. quefte cole, mafimamente.quando fon [piane » fenza niuna afperità 
> e i, i w y e 2 e » i i 


CR 
i *ele" :; 


Scansionato con CamScanner 


5,» perla fola, & vnica lauatura conaceto f mondificaranno, & affécürg 





/ 


1% s w » 
n. | eg 4 ^ 
í y cdi: d s 
1 £ 


` goo Plagellodelapggs " 7 


. ‘efeil Catdano lib. r. de Veaen: C; 14. accetto IE redet oU 
e ELI TT TE He accetta le predetteséo(e mai 

prendete feminarij di contagio oriente ole ne ee ee) ` 
dide, & afpere. Non dimeno le mette nel.infimo grado: Ta 


«ranno; o foríe perche i detti. Metalli:ticen bri fugare DÄ A 
fa qualità; oten lénsitarijattiihd So a don ; : veneno. 
fpügüofe. ri vitigni A Aus sce RS e DË ECO 
^ Efe per contrario *Marfilio-Ficino lib.'de Epidit:24; casidicea | 
che non folamente riceuono il Veneno mà:ancora-lo goffono eg, | 
feruare per vn anno, fe non (i lauínos prófumino ; & (cioritino alSo. | 
le, & al Vento, ouer con fuoco; Diciamo che farà vero'tfattando di 
veneni materiali ,nei quali i detti metalli foffero infaíi ; òtihtiy Cos 
anco Intendiamo delle pierre; Et quefto fi:&veduto: coniíipetiétizà:: 
, cioe efferfiauuenenatefpade, & altri ittotnenti;non fofàtmiente;di rie: 
talli,e di pietre; ma eriá dio Vafi'ditetra;e di Vetti&c. Haerz sio 
` Soggiunge Ingraffia. :Altro d dunque parlar dellVenthosmaterià | 
le; & altro del peltifero contagio .Etíe foffel'aere?cotrótto "poffa in: - 
- fettar queíti,fi come già veggiamo in lü ngotémpo confümariiancom ` 
. Chenon fia corrotto. Non dimeno mai non potrà effertale, etanta lä | 
jnfettione.; che con'femplice laüatura non filéui, non folaménte coñ | 
aceto; ouer liícia; mà etiamdio con acqua di mare calda; eécetto;che 


^ eer mn A 
1 e i) * H 


e 


nonfoffe qualche valo dentro al quale :foffe:tato longo tempo rin . 
chiufo qualche panno infetto, ouero'nelquale:habbià lo appeltató 
 beuuto, & datogli il fuo‘\anhelito ; il quale hará di bifogno di maggior ` 
lauatura .:Perciò.ben dice anco il Ficino. c. 14. in fine; che iri-quetti 
|, tempiogn'vno habbia i vafi per bere,& per mangiar fepatati; táto più 
.. Angrandiffima peftilenza; come fü quella de i temi fuoi i 30% miurt 
=- Doppo quetto fcriffe il Parifio accorto Scrittore della Pelftedi Male» 
ta. Che fi deue auuertire attorno i metalli;& arme; che da'qüelli-veis - 
gono fatte, che fe beni fi dica communemente non ticeuereiconta ; 
gio, maffimamente le noue, leluftre,& fenza lordüta;ó ruggine( ben, 
.  chealtramente con le fue fottilità perfuade il Cardano ) e cósi anco ; 
.. Avafi; & iftromenti fatti da:quelli,come pignatte, caldaie; & padelle&. . 
della qual natura dicono effere tutte le monete fatte d'oro ; d'argent; 
Ò di rame;& fecondo alcuni il Vetro : non dimeno vedendo moltica .. 
.. Mperienzailtoffico conferuárí al filo della fpada, püta di lancia &ad. 
. vna ftaffa ..& vn vafo di Vetro, in cui fia ftato il leuato y ó il Mathe - 
. (benche filani) ritenere in sè la virtù difar leuar la peita consen : 
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DelGohte Caftelló. — ro Ki- 
"Zioario: liba 5. c-4.S quello imcui. fa: porratoil Mufthioscortutto. = ~ 
ciò; che vi fofle doppo tolto, rimanetui permolti giorail'odote., anzi à 
communicatli.àd alii liquori polti di detro; delibecarono; cheä imag- 
gior cautela, e più ficurezza le monete fi buttaffero neli'aceto: e fla- 
-affero in quelio sda colui ; che le porta , Ofi poneffero nel fuoco. O 
-cennere calda, & Patme, come fono; (padesfcopette;piacchiámorrib- |. > 
Di; celate; cor(aletti, & fimilisper vn horafi ponefféro nellaviua:calee» — - - Mt 
il che come più fecuro dico omrinamente deuerfi fare.- ne in que(to 
- fi dee feguire il Mercuriale lib. de pet c: 12. il qualeitiene .per:fcioc- 
chi, & femplici coloro, che non vogliono maneggiare) le mppnere, "E — 
la raggione farà euidente, vedendo noi con chiara proua nellemone-. ^ 
te, che maneggsiano li facchini,.& quelli: che vendono faluimi; nma- 
nerui pur longo tempo l’ontiotie.mala»& odore pefimo.,;e difpiáce- Wr aR 
suole delle fardelle; & tonnina ¿che maneggiano » ———À 
mente rimanere l'odore dell'aglio, edel porro;ch'egli haueratagliati. ^ — 
51 Seguita Parifio.. Ne meno fodisfàla rifpofta dell'Ingraflia.con-las rr, 
-quaie và cercando rifpondereal Cardano, con dire, che queftoacca- — 
de nelle cofe, &:veleniimateriati; è nog nel peftifero contagio: Il che l 
.moné vetos imperoche effo-nofi è tutto fpirituale »con tutto heei (1. 
- dica fpirituale tifpetta al materiale : ma egli £fpititosO:yaporecorpo- ` 
-Ieomiíto; $3 non femplice delia materias o füftanza aerea; chelocó- - 
pone, e fi traímette da vn luoco in vn altro;il quale per eflere boglien- 
-te'& forte, renace, velenofo; & à: noimimico;; penetras:s'attacca, Se 
-yccide con preftezza.:Ma froftium, Anuliferici; Gladis €: fimilia ferrea 
J'rnenoinfcuntars;cur non:nummit dicono-Gio: Sataceno..tr.; de; Rekes 
Vntzero, & altri. di più narra Centorio , che alli 18; de Febraro, 1577. 
Ip Milano fir ordinato, che fi offeruaffe rigorofamente l'ordine di S.E. 
dato di riceuere li denari prima nell'aceto, con. pena della perdita di 
cotali denari, e delle robbe,che per effi danari fi faranno contrattatez. 
Alaymo feriffe, che non ricevono contagio li Minerali; oro, argene —— — 
to, rame, &c. má pur vole » che filauino con-acqua di mare, aceto, ^ * 
© pure fi paffino per la fiamma del fuoco . & io rifpondo;benche non 
appaiano-poroft, riceuonoli fuccidumi delle mani, cosi le monete; 
toccate fetono:di tonnina, d elimo, « 


- ei 


- 


` A 


e ! aglio, d'ambra, &c. Ma fediceffimo, che ` ` 
anco ti metalli fono porofí, non farebbe forzato à dire, che effi anco | 
internamente 


1 i pergli poririceuono contagio ? elo poffo:prouare dale.. ` 
e parole del Fracattorio , quale parlando della miltione dell'Argento. — 
viuo con l Oro; diffe e Propter bac igitur alijs liquidis non mifcetur d want: > 
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» 


«non conuientin quefto luógo;baf(ta accennatlo:alli dotti. :-- - ra 
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| d Ar VA] ADN OS MAI ARA 
S Ono, & fano (tati molti Diotti Medici d'opinione; che le G101€» 


4 ior 
uf i HE Y. Je 
. .DelConteCáftello. 103 


"c epietepretiofe DIAMANTI; e fimili) CORALLI ,,& PER- 

Y LE,matreperle; & fimili; per la denfità: della (oftanza loro; non 
habbiano in fe porofità, nelle quali poffainfinuarfi feminatio, conta- 
giofo..cosìIngraffia:ferifie, che fenza pericolo fi ‘poffono pigliare po 
te pietre pretiofe, & gemme, anzi quefte extinguonoil' veneno; EOL: 
le cofearomatiche . & 1o fegui Alymo in parte. Stefano Vitale. 0. 

Mà io hó-letto:net:Cerftorio pag. 9. eflerfi portata la Pe(te in Mon- 
zada na donmascheda Mantona hauena portato certi;ceralli . e das 
altri, che da Coftantinopoli fà: mandato'à Scio'vn:vezzo di Perlecon 
Vn fcatolino; e bambace; & attaccó Ja pefte:. mà fi potrebbe rifponde- 
re ,che:il contagio-era nel: laccio» delle. perle ,. 3. nella: bambace ee | 

A i io 100 0b (Ca CL ng Da EN QUEE 
Hor fi dubita. {eli Coralli æ le petle;poffano riceuere interno con- 
tagio che della lordura petil contátto non fisdene:dubbitare:, pofcia 
che (iofferua pigliare ancergliOdori:di Mafchio, Ambra,stc:dal luo- 
go oue fono conferuati . perciò il Septaliofcrifle:. Gemme, quemadmo- 

uan, numi aceto ‘abflergi poterunt Margaritas aqua frigida per aliquod fpa- 
Cam imme [as [atisspurgatas iudicabimus , Fiorentini . Perle > Coralli ,.Cri- | 
falli, e cole fimili;.fi rifcaldaranno al fuoco in: valo ,.mà cbe non pa- 
tiícano:troppo calore .. Io crederei, che li Coralli perefferealle volte 
dilentro fpongiofrpoffano riceuere il fpitito fottile contagiofo . pri- 

ema perche infinité volte hioofferuato, che li Coralli portati alcoilo,da 
figlioli ,4efoprauienefebre, perdono il colore ,.& apparifcono bian» 
chicci.fegnos-che fonoalterabili Secondo il:fugo di Limoni, Aces ` 


to; lo fpitito di Vitriolo; ò diSolfo, penetrando la loro:foftanza li dif- 
fà, e fminuzza,che fe no:foffero porofi, non fariano penetrati dall'ace- 
tófità «mà quefta fottilità filefofica non dilettadi.poco curiofi . à que- 
fli bafta faperecome le gioie; le perle,& li coralli fofpettidi purghino ; 
iliche.dalliScritorihorhoraapportatilopoffono fapete. ..;. 11 è 


> y 


« "Dehi Vetristiquali paionodenfi, in modo;checonwngono lang: | 
tifortifimi Acque forti, Olio di Vittiolo, Selimati, Atfenici BC, gei | 
denon effendo porofi ne di laffa foftanza ; cano wma ES 
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| “Allienitata la pafta azima poftaui dentro fenza Îleuito .nel.qual modo 


‘’poflividentro. Specula terfa infpetta à menftruata muliere inficiuntar . ergo 


-amita.paffa legni, Carta; e Vetti, ponendo alle volte in vn biechiero 


"ben (criffe ilFicino.c. 24. in fine, che in quefti tempi ogn'vn habbiaí 
. vafi per beuece; & 


' Contagio. il:Maffaria Ícrifles che erano di contagio libbere . Zapides 


(* "lapides , nón recipiunt poco di poi fogeitin "T 
des to o Air . di poi foggitinfe. faxa ; fabulum non poffunt 
: re 4 er e 3 à i pe è a ' "x T 
" pere, così Ingraflia vole, che fian ficuri di pigliarfi, Marini PORCI 


" o 1 i x 
o M i 
^ 


-— 


Ei e ^T t^*, E y 
roay Flagélio della Pené! 
| oter riceuere (pecie GE GA perciò molti Scrittori ligiudicano 
effet fenza fofpetto di contagio alcuno’. coméIhgraffia Vitale » Pari. 
fio, Alaymo , Centorio. non dimeno li purgano ; € cercano con ya, - 
rij modi leuarli il tofpétto. onde Septalio .7/ (reg y Terrea vitro obduta, | 
paja lixiuio, vel aceto per fpongiam expureantur , così Centorio Ícriffe, i Va. 
fidi Vetro; ò di Criftallo fi purgarannoiconla lifcia:fatta conTa cen. 
-nera ó con la fponga, ò con la toppa; &'atéto permano de purgato. 
qi nettive poialla pag.170. delli Verri non vfati. voleyche fi ticedáng 
fenza fofpetto , purche (ibruci la paglia; ouer alga xele caffe fi.lauing 
eë acqua di mare, & purifichino per 14. al pi peti 1. giorno.nellae. 
es H che:confermò Alaymo che li Vetriye fimili? che ftanno nella, 
paglia » è néll'Alga fi láuino con acqua dimiaré ¿0 acqua femplice;e 
‘faler-le-cafle añcota, ma la paglia, & l'alga fi brügiz:i oisin 01 517 n 
— Quelítaà la Correttione commandata; maiormoncredò schebafti . 
mer i Vetri bene infetti; pofciache concedóno Ingraffia; Parifio, Gal 
tris che il Vetro facilmente s'appanna ; e piglia l'odori, anzi effendoui 
-ftato dentro per lungo tempo illieuito (come dice ‘Au enzoar lib. 3, | 
Theyfit trac. 3. cap. 4. ad finem. ) etiam dio doppo molta lauaturas 

























ifiè anco veduto l'odor del Mufchio , e id’altre cofe aromatiche per 
‘molti giorni reftare nel valo di vetro communicata poiadaltri liquori. 


"magis d pefte . difle vn'bel ingegno- & io ho vifto ; che la viriú della Ca- 


‘d’acqua alcune aguglie diferro , le quali dalla calamita penetrante il 
‘Vetio fonoattratte. Mà cheil contagio peftifero poffa pallare il Ve, 
tro non hò offeruato ; che lo infetti di.fuori facilmente lo credo. pers 
ciò l'Ingraffia configlió; cheil Vafo ;nel:quale habbia beuuto lappe- | 
fiato, & datoli il fuo anhelito fi debba con diligenza purgare. Perciò. | 


[b per mangiar feparati tan 
ftilenzas. tient aam JEE aio] "atta vi vlt shot off 4 
` Finalmente confideraremo le: PIETRE ; lé Terres e le muraglie: 
lé:quali alceanioftinatamente difendono ; che non poffano riceueté? 


to: più jn grandiffima pe- 


$ H Le 


quicumg. necnon Vafa omnia ex terra eonfetta » Augenio. frigida ; & ficcas» 
$ 
) Ka 
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(tri. parimente Mercuriale pensó, cheil Marmoro non po. 
Ze Henen ontagio . Alaymo fà Gëscht il Porfido ; Marmi; Vas 
he li Vafi diterta non vetriati fono fpongiols € 
dung. poffono riceuere aria; € few 
& habbiamo li Poc- 
| ti; chelo confermano. 
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del Solfé, chefeco porta la foflanza fumofa di feccante lhu Y idità pu y 
d? A aJexifarmaca'del Veleno.fárávero rimedio dell'aria cÓtapiofa; 


gya in Germania per fei fettimane; .0.40. giorni-tener le cafe jete, 





+ t 
P KÉ 


^ e 3 B 


1-42 52.5 


È t" LIngtaffia parz ieg. Perentrare: pericolo nelle:cafe folpet- 
a at. Per entrare fenza pericolo nelle;cale folpet 
y es 10 n on vna'fcodella:in mano ; 6-con.altro vafo ; quanto più 

, "grande foffe,tantó meglio; nel quale fia fuoco, e dentro gittatoli folfo, 
| ,, 9 qualfiuoglia altra cofa odorifera ,-la: qual. faccia molto. fumo; col 

| y Quale tufamighi tutta quel ariala qual gli vien incontro;prima eco: 
ER si füffümighi nell’entrar la prima ftanza - Più ficuro entrara, fe tal pro- 


.. fumo mandi primá'dentro alla ftariza , ace + 
IP aan dat ripe 3 o alla ftariza ; ac dando al detta valo 
E Va lugo manico. Sa «ccommodando, al detta valo 
..4 Fiorentini aggiigono; che ne luoghi DTU RR 
‘tar detro vn grá caldaro d’acqua,e di ghi comuni, fi debba prima get | 
dic e» e acqua c di poi bona quatità di calcina PE 

( | dë EN- 


{ ^ 
' ' d P 
- »" s 
^ e ` 4 e * ` 2 » 


4 


Lë 
€ 





Scansionato con CamScanner 


e Ben 


| Dei Conte Caftello ® i aen 

de: ERE CMT ili 0 almeno - 
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CARS EN FAL band, uil * 
TO» vimarauigliates catholici mici difcepoli, fe nel. trattare. 
| : N Diakalica Peffe», ho;titaros e: lérlo- diabolici Autart;eretici, | 
eS eperuerffscómt Gio.: Bodinonella Demonomachia » Gion: d 
Eo Ve dt priftizis DePhonpms e gc Wë AN deele Seriy ` 
—— PP dansatkse peobibiti nel 1ádice Vel SacrbContiilio Tridentino; | 
perche douenda io inueflizare tal Peffes doucuo informarmi ye racz | 
‘coglierne: quello, che ze Ter IE propri amici del. Demonio. | 

(o qualidese (fi imRomacorironidoquéforatlato amps EELEE 2 5. 

lii efindola. Pefte-: Milano, per commandamento: di Eminenti[hmi 

Lou. Cardinali del Santo:Officio ée A leggere: detti: libris. 
E nelle loro libraries per potevisnefligare y e rifpaudere, feil Demo: è 
zio poteuas e comescagionar la: Pefe. lo:raccolfî quello,che mt pars | 
ne non contradire alla Santa Catbalizas,e Romana: Chiefa s fotto la. 

quale fonoeducatos & hora, con l'occaftone della; Peffe-di Napoli; lo: 
dé alla: luces nel: refa ributtando:tutta la dottrina. di tali.darnati | 
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ACER I fece gratia V. S. dimandarmi, alli giorni palfati ; il x 
WAF T5 -mio parere della Pefte; non perinfettione d aria; ne» 
7 perputredine naturalmente generata; mà artificiales ` 
2 enonnarurale (-come-quella;che fi diceua efler fta: . 
Y À ta attaccata in Napoli vltimamente, & altre volte ins 
La V Milano, in Sauoia; in Palermo, & altroue da huomí- 
¡AZ nif2cinoroli) e fetal pete di nono fi poteua genera-: 

re per arte hamana con Veleni,e putredini attificiali, e per arte diabo- 
lica ; & arteficij de Démonij efe vi foffe.alcun rimedio.anchor per” | 
. "queftapefte da Medici rirrouato. Io per dar fodisfattione à V.Sepr col 
dir qualchecoía;( non che io prefuma affatto roccaril punto) & au- 
uicinarmi al vero, ò più toto per dar materia alli più diligenti, efue- 
gliati ingegni di perfettionar il quefito , già che orrogenario non pof- 
fo più affaticarmi s Gab, A E EE ME 
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> l 
-yá La Pefte Extraordinaria. 
- pito ürijderche Te vógliamio preléruatcidal molta eio pa: | 
Bodo, cohuiene prima diftinguer bene le caufe della péfte,e | 
- chiamo hora Pefte; quel male contagiofo , che molti affligge, & gei 
de in vn ifteffo tempo, & iñ vnd(teffo paefe, e paffa da vn Regno alt i 
tro. non volendo per hora contendere con il Sufio , con l’Ingraffa, t ; 
fimili, che perfaril bel humore, de ir er dtámetite; Qualche: | 
| flo dein ACEN vogliono ehidmar Pefteife'hori quel mas | 
le, che prouiene dall'aria vnideríalmente corrotta : onde litigando per H 
il folo nome, s'impictiano, comé pulcini nellà. toppa, e finalmente, 
fono sforzaticonféffare, che'nellitteffo modo fi dee medicare bal, — 
contagio(o, & il peftilente, che fi medica la Pete, Noi dunque con il. ` 
Volgo saiizi ton 14 Sacrd Scriftàrà, Pele dhiamateojadellaimbrt. AR 
. Jità;Chétrauglià molta gente'infieme, &'è Contagiófa. ma leñone 
| €ontagiofa la nominaremo folamente velenofa. y ` 3 
Prima dunque ftatniremo;-ché4i poffa dare-Pefte artificiali e,&ane. 
co Pefte diabolica. perche li teftimonij digrauiffimi Scrittori fanno, ` 
‘che-nonfi poffa negare. confiderateche:Tucydidé, & Areteó lib. Er | 
. & 7. fCriffero della Pete d'Athene,.che alcuni erano imáginati;che:- 


ee 
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E P gulzzan nattrer conofciutefimili venefici;i qua-- 

Xhauenano:confeffato alli Giudici; che eglino naob anto dal + 

cemonio li veleni peGtiferi ;& anco lAfexiphatmaci. E Michele Sax” > 
ll E a cedole Giarodici agglonfe .“chein Turinol'anio ` 
X AT "ener erano ¿tati condennatià morté per hauerinfet — 
iam Tere di peflecon cena vntione ieil fimile füfattoin Ge-: | 
A RON a Done da alcune máleficliefemine ; come riferifee Bad, 


malefici. Giulio Aleffandrino. teftifica; che T refte caufatà d&alcüni ^ 


HI Padoua era ftata fatt fuo tempò ] 
z a da alcuni, che 1° Ipo ld pefte; che: 
(8 MR e a l haueuano'confefrato perli- 
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.^ liDebGonte Gaftello 1- DS 
' ‘tormenti & l'ifteffo feriffe åúco'T: Giordano effer accadüto in Bade 
nà nella campagna di Vierna . fimil cofa conferma Augenio de pelte. d 
- c+ r3, di più Patacelfo de Peltilitate dice, che appreffo $. Vito, & in» 


Villace haueua trouato, che le Veneficlie al tempo della Pelte toglie». 
uano dallitumuli delle fepolture la térra, ela poluefe;'econ la fua ar- 
te magica la preparauano in tal maniera, che faceuano venire vna» 
crudeliffima, &rabbiofiffima pette; Hercule Saxonia nel lib. de Plica” 
c, rr. il che riferifce^anco Sennetto. lib, de feb: che'in Polonia efen- 


" do morte, e fotterrate alcune ftreghe,ne nafcena vna crudeliflima E 
fte, la quale non fi fanaua;fe non diffotterrata la (trega » la quale i ri 
irouaua hauerfi deuorato con i denti ftracciate le veíti; e nuda; € la~ 


bocca piena: e che l'anno 1577. trou orno cosi vna Villana fepolta;& 
hauendoli tagliata la tea, e fotterrata altroue cefsò la pefté. & à que- 
fto propofito fà anco l’itoria doppo la morte del Sattore in Silefia, in: 


Strigonia.riferita da Martino VVeinrichio nel prohemie dell Discogs "n 
di Gio. Franc. Pico Mirandulamo de Ludificatione Daemonum. € final- | 
mente tranferiueró l'hiftorià del Diauolo peftifero delli Ephefij, come: . 
‘racconta Philoftrato nella vita d'A pollonioFianeo al lib. 4-6. 3. dice: 
dunque, che effendo vra gran pelte in Ephreío,alta quale non KN 2 
dofi rimedio,li Cittadini mandorno imbafciatori Ne Ba 
fi nitrouanaiin Smirti ; i quale in breue tempo con il eem i eg 
fed in:Ephefo, e fabbito'arriiato.. Vocalist concionem Ep Mein Mey 
iuquit, viri; bodie namq. banc peflem amouebo . His ditis vninerfam TWroanmt» — 


ad Theatrum duxit ; vbi pro malis depellendis facrificia fieri confucuerant, vbi* 


DK * 


| Duénc ;endicanti (imilem i 's rte quadam. oculis conmiue=: - 
fenem quendam mendicanti fimilem inuenere; qui arte q | ieu 


~ 


bat, & peram ge ftabat paniceis fruflis refertam : lacera'antenzattritag: vefe ami- 


- — &userdt ér toto corpore fordidus.. Huit dee circidiporets AL ee 
«> dite lapidibus „inquit ; bunc. Decrune inimicum + admirantibustautem Epbesys ` 


eius dila, e inhumanum » erudeleg: cenfentibus peregrinum bominem, tam mi- 


| fera conditione degentem interficere z bumillime praefertim pro "m Jua. ter t 
cantem , multa pro captanda mifericordia loquentem . Inflabat Apollonius Epbe- : 


Dos eobortans ne diutius illum viuere permitterent, cumq, iam aliqui pe ke? 
illum iacerent ad[lantes : refpiciéns Apollonius igne plenos oculos illum Daveres 


SE? pv 4 H ai so Tat o itum lae. e | e. 
monfirauit': quo vifo agnouerunt Ephes Demonem de, tantog: pd d | 
pidarunt; vt breui fpatio magnum lapidum tumulum [uper ipjum coaceruaren + ` 


y a ia è e 4 9 > 3 q CR Mit ter Q^ 
"Paulum deinde moratus Apollonius auferri lapides iuffrt, vi feram : cl ji di (in ; 
ciffent, agnofeerent ycumq. sta detexiffent y nudaffentg. corpus » quod jerapia mms 


| Za pi . se SEE VAST y . , faloíIus con - 
 €ecidiffe putabant: ille quidemienanuerat . Canis autem nin quàm Moloffu 
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118 LaPefte Extraordinaria 


fpiciebatur , magnitudine tanta: quanta maximi Leonum effe folent ; talis.i PEE, 
431 arta lo IA Pent i talisitague: | 
lapidibus attrita bellua fpumam y quafi rabidi Canis , ab ore emittebat | q ¡y e 
dem modus fuit, quo Ephefiosexplauit , e morbotiberanit. quetta à fia Ge, .. 


la, © magaria d Apollonio ve la vendo, come l'hò comprata. à mes | 





caftighino i delinquenti. .-.- 


- Diofcoride, e da Galeno fü ti inc il riferire la gie 1 
| Onde, e da ! > {U riputato cola indegna il riferire le ricettesì | 
ER, Dunque farà folo lecitoinfegaare li rimedij ,1i qualiper. | 

quera forte di pefte, credo,che non debbano variare dalla comm ege | 


putredine; perciò io timo vtili anco tutti AI 


quas io hò trattato, nel mio libro della pelte. ` 
., &rca fa terza fpetie, che fi teme perl) 


ba affitto negare, chec pill A 

i e negare, Che con figilli, ò Af imr 

ici fi gir “ts O Altrologici , o Lef A AE 

Città in ep rer A polio eeng lolo , ò à Ber S A 
de fipilli tr _ N cn tante, come promert Lt 

EP "ong, Ne voglio difputare, fe Optino naturalmente da 4 
4 14^ DELL, Jett kal uiae. 
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bolicamiente per qualche f 


Ox Mold. Iupet(titióne ; po(cia'che batia! Demonio; 
che fi ctéda y chela fizurà di Gione dereen 


16 1 61904 y ene dà aura di Gione;' ò d'vna beftiá faccia tal effetto . 
Dico, che ciù nön ( déüe negar affitto; perche il mal effetto: fi deue 
fempre temete,e fofpettate;che l’intenfa imaginatione del agente;coa- 
, diuttata dal-Demonio,non faccia qualche mal effetto. sò benio cer: 
 toiche Patacéllo ognicofa inferiua àllà forte imaginatione: anzi cer- 
` ca anco con figilli cürat la pefte: ferivendo al lib. 2; Archidoxis ma- 


 giezdelfigillo in Leone .isuferillo étiam bibere licet pro pefte , ita facit mi- 


ra opera illa comprimis; qué interins graffando:ingulat . Hor dunque fe la» 


| pefte: farà indotta per virtù: de figilli che rimedio farà atto? forfe il 
. detto figillo di Paracelfo ? ó qualche altro pofto da Arnaldo, òda» 


Goclenio nell'Vnguénto Armario ¿come dél'imagine del Toro fco! 


s 


A 


pita nella pietra detta Praffio, ò nella Calamita, che dice valere contro 


l'incarti; altro fimil figillo ? diró, che not douemo temere del male; 


uk opor A ICAA Y A CR Ster" tow! eil c^ "Dei = E Ek 1:3; 
“mà non fperar bene da quefti Det, forle fuperftitiofi s perche non. 


credo, che oprino naturalmente. E fe bene la vera curaditalpetto; ` ` 


fecondo Paracelfifti, farebbe vim vi repellere. & il Prou erbio dice» Tm 
 "qpiauóló caccia l'alto. cioè con altti benefici Dell opporfi alli male- 


l : Se zou AB oec "TM ER Fab "$ St > è e V > v | a «al 
fici; non dimeno;eredo: che da Chriftiani ciò non fi pofla fare; al- ` 
: rera oócafii et(titione. Onde lafciati etti figilli. - 
meno (eñza qualthe occulta fuper itione. Onde Tafciati quet lHBI o. 


fófgétti. Conüerrá'danqué è noi raccomandarci à Dio» e fat lirime- 


i? cke controle fatrucchiatie vagliono.. fperando anco TE 
culi Grat GER M fianò noti. Ma fe pur voleffimo à cotali figilli.iu- 
. . gilli malene: è p 


> » e r . e °° . Ld d wë L x : ef Zei Y 1 UL 
ftitiofi opporre altri ni. io téngo:che gli fano oppolli» 
¿Firiofi opporre altri figilli chriftiani. Io tel he gli Mano Of 
: Na benedetta le palme, el'Olina benedetta,le candele,& incenfo. ` 


i da gn defen RANT Ar 43 Li 
| benadere; le Medaglie benedetto; l'Agnus Dei le reliquie de Sant > 
Manda dis; Nicola; & il pan benedetto. | 


p 3 4 p 


| eg t $ i P or ^f Le KSE Së, 
-i:ídepí 9s 9) NW ` RAI 5$) ech 298.294 128 Py onde - 
"Ma chéleStreghe con polluer onegte, o cinericie, O rubiconce, 


re baute dal Demonio, Ò fuperftitiola- 
com vnguenti, acque, e mifture haute dal Demonio, O fuperftitio 


leda elle tio È. e cha abortimeltruidi donne; veleni dV 
gelliigraffo,fini,legni di foreha,abortümelttu st tore Ca Erroppo 


: ' 20-009 -a O'certo!, & | ; E, 
Mali e d'herbe, vecidano più gente, € pur troppo he Va: 


we: TIT : PX eil feri esc 
reto” delle “Streghe » altrou e dette Maga, Sane foglio, € di füli- 
gall diplitti di (ogo d'Aconito d Appio» Ter e Nicolò Remi: 
gine. Puoeffeteanco fatto d'altre forfantarie, Ze Sireghe trii rore 
zio Détonomachis lib: r. c. 2. hauer confellalo. e diali ancorche 
meriti clie il Denionio i miniftrana certe po"? fofíe-- 


e 
H 


affa fatte: € edi putti: robba d'impiccati, onghie, Ca». 
piétité da effe fatte; con mortedi putti; robba d impiccath ia d'Ani: 
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Diauolo Poffano. indurre grandit 


folleto leggier mente [parle fopra li panni d'alcuna: perfona: fi mesi 





Vo wos 


dur la Pefte con quelli, VE uet ee chiamar pelte quella, 


C ^" em NU E e i e si era Lë P > | 
o des GK pu y [unt ex populo feptuaginta millia virorum s ec. Quefla ` 
tare ERE» € non fü per la cortuzzione dell'aria, mà imme. | 


d "af Srel a 


VE 0p fi pala Ant oi. e PONE 
"pafl: MICA Fete n palla; acciò s'infetti . chi | 
y+paíla il primo, ò tutti o fotterrandoli ináltro luo angi Gei Sopra 
x posset A “4 * la ET: € Ss: 
Ger tat morte có.male c af, NE. (i 
at | EE - Con 
"Préluppofto dati enza effer prima Rata corrotta lanis dr ` 
stolo polano. indura E Ent» e fáttucchiari con operadel - 
ima mortalità in, vn Pan on E. 
«ome 
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Del Conte Caftello. 121 
come li molti efempij pofti da Nicolò Remigio;dal Bodíno,dal Vie, ' 
 ro5€ da altrilo manifeltano , noi non debbiamo ricercare il modo, € 
Ja cagione 5 perche fono cofe non naturali che non hanno caufe na» 
ao rali .. Ma dobbiamo per vtil proprio, & commune à tutto il generas : 
humano ; cercate di preferuarci da tal infettione, &diligentemente»; - — . 
inueftigate, che rimedi; in quefto cafo fiano à propofito, e fattibili <-->- 
-Per effer breue; dirò femplicemente , che trouo tre forte di rimedi}. 
contro la Peíte Diabolica . cioè Rimedij Diuini;Rimedij Diabolici;& : 
Rimedijhumani, e naturali — ! : ^ ve SESS 
Li RIMEDII DIVINI fono li primi, e li veri rimedi] » Dunque fe. 
alli loro Idoli per la pefte contagiofa » ricorteano gl'Antichi Romanis 
Greci; & altri, iquali non conofceuano il vero Dio. molto più not 
Chriftiani , à queíti diuini rimedij douemo ricorrere» & alla intetceí- 
fione della fua Santiffima Madre, la quale è potentiffimo mezzo pet ` ` - 
placat Pira di Dio, € conculcare il Demonio, come fù promeflo nel: 
rincipio del mondo <> ipfa conteret caput Hmm dunque non € mara-. 
uiglia; fe vien feritto da Napoli „che tutti quelli che portauano adof- 
fo; nella pefte del 1556. la lettera della Madonna alli Meffinefi ; tam- 
‘pata conla fua immagine, nor moriuano di pefte . inditio grande del». 
Ta verità della. Lettera ! 'Ne/ftaró io à dert perche non tocca à me JE 
- modi delle Ofationi,li Digiuni, € le Elemofine, che vagliono ad otte- 
' nere la gratia di Dio;e (cacciare li Demonij»quali lafcio alli Theologi. d 
‘© Dirò folo, chein folo Dio fi deve confidare > & è lui folo ricorrere; O — 
- metterui anco pet interceffori S. Nose. S. Baftiano, & altri Santi 
rotettori della Città, e propri] partico atl. NIETO: 
Area perche dalla confiffione delle Streghe; e Magare , fi è faputo, 
- €heefle con tutti i (noi Diauoli, non poflono nuocere à tutti quelli; | 
‘che eglino vorriano offendere. fi deue da noi inueftigare la caula, per: 
Ja quale il Demonio non può toccare alcuni ;€ cercare d'effere delli 
privileggiati. Ne bafta à dire; che quelto € occulto voler di Dio;e eta 
d Demonio non può offendere, (e non quelli,che da Dio gliè permet- 
fo. perche fi deue credere, che Dio cl preferui; aiutandoci noi anco: 

— effendo feritto » Qui fecit te fine Teo faluabit te fine te e Se bene S. Agotti. . : 
no l'intefe della falute eterna. Onde dalla parte noftra bifogna sche; 
operiamo qualche cofa,per la quale Dio non permetta » -— ns y- 
nio c'offenda. A quefto propofito trouo feritro nel Cardano de eta 
lib. 18. Non nocent ( parlando delli Veleni delle Streghe Lef er p m. 

tantis proprietate y € debilitate A nime illorum aduerfus quos , 94 MA firm. 
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122 LaPeíte Extraordinatia ` 
"ur = propterea neque Principibus, nev fortibus viris , nec Sa entibus tatin 
cg ; feks AE rieribus, ct infeulibus, neq. omnibus 5 fed vilioribas - Et all T | 
cipi le Streghe non poffono far nocumento: perche riferifce il Bodi, 
no, al lib. 3-c. 3. Demonomachie . che fecondo li Theologi, l'Angeli, 
che da Dio fono eletti per la cuftodia de i Rè, e perla conferuatione. 
dei Regni, che fono di grado fuperiore à gl'altri, lenano la forza dei | 
maleficij. Anzi adduce molti efempij di certi Prenci pi» i quali com. 
battendo con altri, hanno perfo , per bauer víato qualche opera dej 
Demonio, e eredo io, che ció fia: perche: chi crede in (uperltitionj, - 
crede nel opere del Demonio, e nel luo aiuto. così lafcia Dio se Dio - 
lafcia lui. con li tuoi Angeli. Ne fi troua, che vn Prencipe con Drees, 
rie habbia potuto offendere, e fuperare vn altro Prencipe: Se Saul Re 
fà fpiritato, ciò fù, perche peccò, non per ftregarie fatteli; ^; ` VA 
La prima cofa dunque, che deue fate vn Chriftiano; farà; che ogni - 
mattina fatto il fegno della Croce fi raccomandi à Dio; anzi Remigio! 
al cap. ro. fcrine, che alcune Streghe haucano confeffato effer ottimo 
. rimedio contro le fattucchiarie ogni volta, che fi efce di caía »IaCCO- 
mandaríià Dio, e io confeglio, che oltra quelo fi reciti il Salmo; Què 
habitat , cc. Nè (taró à dire, che chi teme l'opere del Demonio, dene ` 
ftare in gratia di Dio. cercar d'effer fenza peccato mortale e cenfef- : 
fare communicarfì pelo. così li Santi fi burlano del Demonio;che if 
niente li puo Ser? ich che contro li boni ferui di Dio noñ | 
abbia poteftà alcuna. erche io qui non penío di far il Theolo= 
"nme il ia emis WS vo, E E T T di " goe 
- Allecondo rimedio delle offefe diabolice , è füperftirie GE. 
eO > &anch'egli Diabolico : perche fi fa con Tatto dai MARE T 
| Fore; il quale fuol dare alle Itreghe la poluere bianca per annuliares 
€ lanare l'altre fue offefe. e ferine il Bodino, fecondo S che 
li maleficij, ò fono incurabili ne dino, ndo Sprangero, che. 
ti(conoin altri. alle volle ritornano nello Mono» S noa B trasiee 
A TER EA $ tornan: Neo Mago, che l'hà fatti 
e © alcuni (tregoni fono, i quali non potong ffe, fe ged: b E: 
tti non fanano, fé non quel 
rte perlones: 
Kong fenaa il confenfo ` 
i patti dal principio fatticon ` 


. Molti difputano » e Martin de! Ri Y 
le fattucchi ie, feruirfi dell'opeta dla d è de Ae 







è lecito pecgaaftat | 
ceghe. le quali; fe pet ~ 
"Bue . | 
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ger? malef Del Conte Caftello. sel LÀ 3 d 
u CIO » preganoil PRIDE Er DNA | 
| do , chela fanità fi sonora dal Denon een p prie dre 
onde quando dice Remigio, che le Streghe hanno dal Demonio et 
emt bianca per guarire l'offefi ; perche è opera dal Demonio,non 
di Des mnm : Chriftiani, così tutte le fanationi delle infermità, an- 
y EUM rm c con caratteri » parole , e fuperftitioni ; fi deuono 
nare. bene alle volte fi dicono parole bone; non dimeno: 
perche poffono elere riuoltate aladoratione del Demonio; € con» 
qualche occulto patto,fi deuono hauer fofpette,come V. G. nel Mat- 
- tioloallib. 6. nel Cardano de Subtil. nelli feereti del VVecchero ,& 
in Mizaldio fi legge,che vn certo Eremlta fanaua li morlicati dalle> 
Serpi, etiam iu diftans. con feriuere in tetra . Caro, Caruzze è Janum reduce» 
reputa Janum . Emanuel Paraclitus . Qual fentenza pare in prima vifta bo- 
na. Maio, che fono vn poco più oculato, fe ben vecchio; la giudico 
vna peífima idolatria. & non effendo (tata da altri efplicata; che io fap- 
pia . dirò ; che? vn Dialogo fatto trà il Demonio chiamato Caro; & il 
ago detto Caruzzo, cioè carnicciola foggietta alla Carne, & l'efplico ` 
così; Chiama il Mago Caro. e rifponde il Demonio, Carazze. Dimans. 
dail Mago, fanum veduce;replica il Demonio. Reputa fanum . All'hora-» 
perla gratia fatta adorandolo il Mago, dice che egli è Emanuel Paracli= — 
tus e cosi credo, che quelte parole fi poffano interpretare, rimerten- Tee 
domi , à chi ne sà più di me, ne taceró la diuerfità delli Autori 1n rife- d 
rire quefte ifteffe parole quando, che il Cardinal Ponfetta lib. 2. des ` 
Caro Caruzet reputa fanum ; e» Manuel Paraclitum , € 


Venenis. c. 5. fcriue . Caro € | araclitum 
varia le cerimonie «altri fcriuono. Emanuel Paraclite. Horio vorrei (as. 38 
pere da tali Maghi» fe al variar le parole patto fatto, &ilvariaralcune ` : LA 
^. eircoftanze il Demonio obbediíce , O li balta aleuneparole,efupplis- —.. . 


|» fee l'intentione fatta nel primo patto . che quefto Pater mendacy (efo- rc 
-. mentiíce . e perciò dirò» che fi deuano lafciare tutte le curationi fate . < 
tecon fimili maniere, € ritenere folo l’eforcifmiconcefli dalla Santa — 
Chiefa Romana fatti nel nome del vero Dio. Onde fi deuono ca ftigas . 
te certi vagabondi, che non effendo Sacerdoti ; ne eforcitti , profelfa- 
no di curare le malie , con certi fuoi rimedi) 1 quali non € endo Di- — 
uini, ne men naturali, bifogaa, che fiano diabolici, e cattiui.&hòin:, > 
tefo dire, che le Streghe alle volte dicono la corona al demonio,fi co: ce 
| feffano, e communicano à nome fuo: ondele bene paiono DT d 
don! bone, aon dimeno per taliconditioni, fono effentialmente P e 
mr ii A Fanno 
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|^, < ‘raga LaPefte Extraordinaria ` — 

«Fanno le Streghe allé volte certi ifbrogli,come fanciulletti, eg | 

fmiliy'eli fotterrano in qualche luogo, e quelti, fe D poffono tonali 

fi'deuono abrugiare ; come conclude Martin del Rio; contro Quei 
ZE KC a "y 












che non vacconfentiuano ili nni st | ii 
Circa li REMEDIE humani; enaturali.contro l'offefe diaboliche! 
fi deue prima fapete; fe poflono valere ciò; Gerche melt lo negano; 
trà quali Philone hebreo affai dotto:'nega; che li rimedij naturali'of, 
. fono fanare i mali fatti con facrilegij, e dice il Bodino al lib.3. c,» ch | 
> Sprangero l'haueua intefo dall'efame di molte (treghe; & in patticola; | 
re da Barbara Dorea, che firabbrugiata l'anno 15748 00.60 
Jo direi;che altra cofa fia il preferuarci; & altra-il'curarci: onde ilen. | 
rare il male già fatto; e cácciar via il demonio in pofleífo ; coti foli ri: | 
 medijnaturali pate anco à me:impoffibile: perche è vna betlia troppo. | 
oftinata. E.fe vna Mula oltinata, ne con:parole, ne con hérbes.neco 


e 


NOCH TUM | 





: narra il Bodino, che non poflono offendere quelli che le perfeguita-: |. 
ELO ^no; e adduce S. Agoftino x. de Ciuit. Dei. S.'Thomafo 2:fecunda qu 
2 art. 52. & tit, de Mirac; Cosi Sprangero; Remigio, Nidero, & altriy ` 

ene hanno fatto abrugiare infinite ftreghe, di commun confenfo ab 


— che m erte? — i Giudici sancorche fiano * 

cumi, LLOgaté di tal cofa ; haueuano rifo ,cheloroha- - 
| ‘Cola; hau Ifpofto ; che loro ha- 

 üeuano tentato ogni modo pet vccidere i Giudici mich norinni P 


ifc m3 Tas nii . lo perfeguifano» ` 
> ati alilcono : ma le gli grida, egli f faccia, effi fuggono , &ió (eg di 
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volte efféndo perfeguitato!da oftinati Cani; fe bene'haueno paura; hó 





| nan correrli incontro, & effi all'hora fono fuggiti , & mi hanno la» : : 
e} .- Ty 4 "b.e au GT iii Ph nnl TIA AA 
— L'altro Rimedio HVMANO fari , di non fidarfi d'alcuri rimedio 
humano femplicé; o (uperititiofo': mà ogni virtù delle herbe; e delle: 
pietre attribuirle à fpecialgratia di Dio. E dico'timedio humano; pets 
che 'huomo lo deue fare da fe, e nel fuo core (tà Ja fua fede ; & fap. 
piamo, che già il Demonio confelso, che la fede ; cioè fiducia lo các- - 
ciaua non illeguo della barca creduto della S. Croce: Má perchelas `. 
fola fede fenza le bene opere poco vale . perciò digiunaremo ;.& ora- 
remo, e diffe Clemente . Demonem > nifi quis voluntatibus eius fe [ponte fub- 
diderit, poteftatem aduerfus bominem non babere . Però nel Pfalmo » Qui ba- 
bitat,&c..è ben detto; che chi ftà fotto la protezzione di Dio non puo. .- 
eflere offelo dal Demonio, echi adopera i rimedij naturali, pare, Ce | 
non fi fidi nel folo Dio : mà ci voglia anco qualche altro SC ct 
faperftitiofo . Onde il Bodino aHib. 3. c. 5. diffe » che di es lege 
iofa l'applicar fopra la portala SQVILEA per Impeeire TTC 
S erche le cose create non fi poflono vfare np uoa EES E 
| dice anco; che fe bene il Demonio odia 11 sale, nd per que fe TA; A 
sr dice aneo» ev ov : alle infidie del Demonio;':e norma. 
= liche portanoil fale ; fono liberi dalle ie] fevato del Péíce di Tobia 
| üeranno la fede in:Dio. ne il fumo del fegato del ^ VUE NE 
E de NEEN Geet DI, n pnt 
$ M nde cóclu ei el nox LC E ; : VEH, 
ton! ruolo dee, eceetto Oratione AE 
Weeer SEH virtirdi (cacciar li Demoni}, almeno. etae cr ia 
E anato $ morale, come vole Cornelio à Lapide in cab. amie Dai 
E cita, Peretio, Lirano E altri; meon P Phi ono: limi: digiti 1 
i io 5 dare tal virtu a e: e eei E 
rela iva gran porca? Ditte, EE Diovi 
te dal Sacerdote; & à me bafta, Che mme ir 


* 


ST ! come fi legge: 
x jen i del Mondo le creó, come 11 ‘557 
Ael t dela Een crederei, che o vitüdi -. 7o 
s Hetplici hauendo fede, che Dio gli habbia ee SC? & abbafares ^^ oo 
di fcacciar li Demonij nel modo detto per P per erba li feacci di doue ` D i 
Jadi loro fupérbia , facendo» che vn P rale accennata da Sances AP EX 
“0.6 vorriano effere. & è la caufa mora € ^7 fe corporee offend; ^ 
fono,0 TTT Lavide, dico, che nó perche le EE" oo. SH 
preffo Corm à Lapide, dico, che TTT "ee : 
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‘gior fuo caftigo, nel modo lopradetto. ` az A 

` -VE quefta virtù delli corpi cótro il Demonio, può effere in detti cori” 
pi O dalla fua creatione datali ab antiquo da Dio ;.ó di nouo fe vli dä 
o augmenta con la benedittione del Sacerdote, Quefta è certa Vati. 4 


alli Demonij fenza la benedittione del Sacerdote è 
fale, e fimili cofe non benedette 


fume, & niun minerale 
3 ba, che vn altra ? perche più toto pigliano la R 


e 


"P 












126 LaPefíte Extraordinaria 

- polifpiriti incorporei; farò forzato dire , che effi anco habbiana A. 
— dice il Bodino, che fecero alcuni, feguendo la Definition 
d'Apuleio , il quale chiamo i Demonij di natura corporei. Così Phi : 
lopono Peripatetico nel libro de Anima e Porfirio, Iamblico nel libida | 
Mifter, Pletone, Pfello, Plotino; gl'Accademici, e Gaudentio Mes : | 
laaddutti folo da queflto inditio ; che vna cofa incorporea non Pug | 


patire dalla corporea. I n. | M 
Jo fe bene vedo, che la cofa incorporea ; qual'è l'apprehenfion, ; 
 delhuomo, in vn'altro corpo fà pure qualche attione, & il Demonio: | 
qual credo incorporco, offende attualmente Il corpo humano, «an, + 
co grauemente. Di più sò; che quello; che «git, doueriaanco aliquid | 
pati, e farfila reattione. e la caufa farà; perche fecondo Atiftotele; | 
Agens, d patiens funt [ub eodem genere. econ qualche fimilitudine gene. | 
rica, c contrarietà fpecifica. però fe l'uno è corporeo , douerebbe an: | 
 €olaltro effer corporeo. Onde alcuni citati dal Bodino penforno,che | 
tanto l'Angeli , quanto li Demonij erano corpi; € così l'attione delle. 
herbe corporee ; farebbe certacontroidemonij. Gi 7 AR. 
... Ma noi fentiremo con la commune (cola delli Theologi , & in par. 
ticolare con il Damafceno, con Gregor. Nazianzeno,con S. Thoma. 
fo;il Maftro delle Sentenze, al lib. 3. & altri. che i Demonij, e l'Ange- | 
lihanno vna iftetfa naturase che fono forme pure,e femplici; Ma per. | 
che il Demonio con la permiffione diuina , effendo incorporeo ; può | 
offendere li corpi . vice vería anco per permiffione di Dio le cofe cori 
porce potranno offendere, & (cacciate il T oce ell Er ni 
O » & {cacciare il Demonio;e ció per mag: 


1 


dalli eforcifti, i quali benedic ett S 4. 2 
HOA er Sie SS enedicono molte herbe per vfarle contro il De- 
Hor che alcune herbe , ò minerali hant Mm zz gl 
| ; Ominerali habbiano da fe, ò irtù ele 

er. ele 

mentale, e naturale, ò fopra naturale, e diuina di (cacciare, "cdi 
ad ; in dubbio ad ah ` 
cuni, elo nega VViero tenendo per fuperftitione l'vfo delle Gecke | 


Ma fe niun herba hà particolar virtù contro jl De 


e ge monio; niun. ro: | 
‘perche li Eforci(ti eleggono più toto vn Fora 
uta, S.I Hyperieonehe: K 
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¿“Del Conte Caftello. * 127 ~ 
la lattuca, Stil Cauolo? perche più víano il fame dell'affafetida; e del — — 
Solfo, che del Mufchio ; & Ambra? effendo che la benedittione tan- 
ro ft pub imprimere nell'vno, quanto nell'altto + perche chiamano 
l'Hypericon, e l'Affa fetida, (caccia diauoli ? ` i ln EM 

Io crederei ( rimettendomi alla Santa Chief 3 che vi foffero herbe, 
& altre cofe corporee, le quali per virtù , come hò detto di fopra, in- - 
choata, e indiretta datali da Dio nella fua prima creatione; che hab». 
biano particolar contrarietà con il Demonio, come vn herba è contro 
il Veleno d'vna Vipera , vn altra contro il Scorpione, vn altra contro - . 
Ie Cantarelle, &c.cosi ne potrà effere vna,ó più contro qu efto diabo- ^ 
lico fervente. e la creatione di tal herba non è impoffibile, perche nel ur 
Paradifia Terreftse vi era Arbor fcientig boni, & mali, arbor Vite. che 
fono di maggior virtù, che di oppofitione al Demonio . Anzi potreb- 


be ellere, che Dio habbia potuto creare tali herbe per ma gior cafti- - PL 
go della fuperbia Diabolica , cioè, che vn herbetta habbia forza di , M 
fcacciare vn fuperbo diauolo . mà direte , perche non li ECK pus UP P 


- Rifponderó, perche vi fono più forti di Demonij. Icacciati de 
| Più Zeie d'Angel +» cosìvi farà più ,emeno potente Diauolo: icon Gi 
noneffendo complita la virtù, quel herba » che ft víara à [cacas "n 
diauoletto del infimo grado, non farà fufficiente per fcacciar vn ! ir E 
uolo faperiore, faperbo & arrogante; onde à quella appo ei 
benedizzione del Sacerdote sforzarà anco il Sor più de WA 
e diquefti Demonij arroganti,credo, che intédeffe Chrifto ne P: 
gelio x qu ando diffe . Hoc genus Demonsorum non eijcitur > nifi cinni » 6 
tee nitione di cotali herbe non è Methodica,ne raggioncuoles; 
“ma Seef dalla offeruatione , e dalla efperienza. di più ee om 
feffione delle Sureghesde à ‘are M era iere e qui stc 
feffa d'effer offefo da qualche her -Horquefte per più eoe 04 
i empre la gratia diuina, & fperando .. 
cia fi denono oprare inuocando fempre cba es 
‘nel Buer divino, s'vfarà la detta herba fenza fuper E EE 
È ades alcuna sche poffa effere fofpetta. E fe er qualche oe 
; fopradetta, fe farà benedetta,e fi farano opran a x E 
“tando Tobia, Mà cheil CORE > &il FEGATO e Peer EN 
non haueffe virt alcuna fenza la benedirione, ido EE 
Angelo. non lo raccoglio dal teftos Be ier peice gus 00 
Angelo; à che valeuano l'interior? con poesi dum BLUE, LO 
bifogna, che folle grende . Pifeis immanes CAIRES med CHO o 
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128 . La Pefte Extraordinaria 
che erá;Pefce cane;ò Cocodrillo? balta,che affani carnes eitis e fech ig 
lerunt invia, catera faliuerunty que fufficerent eis, quou[q. peruenirent in Rages 
Cinitaié Medorum . Y Angelo femplicemente gli tifpole . Cordis eius pap. ` 
siculam fi [uper Carbonem ponas > fumus eius extricat omne genus Demoniorum, 
fine è viro, fine a Muliere, itant vitra non accedat ad eos. cir fel valet ad Yhgen. 

. «dos oculos, in quibus fuerit albugos & fanabitur «e non diffe l Angelo; che, 

" bifognaua; farlo benedire . Poi quefto dal effetto (i vede ; che iubbito, 
che Tobia protulit de Caffidili [uo parten iecoris pofuitq:eam [uper carbones vi, 
nos. Tunc Raphael Angelus apprebendit Demoniums& religanit dap in: deferi 
to uperioris e £gypti. poi Tobia , Et la Spofa Sarra fi mifero à Dron, 

tione, e non fà prima fatta l'oratione poi il fumo . má pare che per il 

Tolo fume l'Angelo ícacciaffe il Bemonio. Ma fe noi voleffimo pe: 

- Quetto effetto vn fegato di Peíce, forfe il fegato del pefce-cane ; chee 

pelce grande, e feroce, che deuora gl'huomini farebbe à propofito; i] 
:Cocodrillo è grande, e feroce, mà non è pefce. Giouanni Buftaman. 

... ^ “tino de Ánimantib. fcripturz [acre lib. ze, 2, n. 23. pensò cheilPe. - 

Br fce di Tobia foffe il Callionimo , & l' Aldrouando fcrifle ; che tale era 
B l'opinione d'alcuni, mà quefto Callionimo non è più’ grande den, 


palmo. e la Scrittura dice. Pifcis immanis. 0000 AOTT a 
-:< ` Della Radice BAARAS, Giufeppe hebreo de bello Iudaico ; lib. 6. | 
^. feriue. Baaras, que vocantur Demonia, peffimorim bominum fpiritus vinisime 
_Mer/a , eofg. necantia, quibus fabuentum non ferit y bec cito etiam fi tantummo- 

, do admoueatur agrotantibus'abigit, Quefta radice io non voglio accettar . 

per bona ; perche fi raccoglie con faperftitioni, e nel modo, che feri- 
-ue queft Hebreo, che fi raccolga la radice Baaras,miraccontó vn är: 
- &iüeícouo Greco del Peloponefo, che vn (uo Monacho raccoglieua.- ‘, 
. la radice della Mandragora, che faceua mirabili operationi; mà che . 
- da'effo era ftato communicato; & abrugiate le radici fuperftitiofe. Et — 
o Dy "i d fofle la chiamata da Plinio al lib. - 
¿30 Ce 2,.U/yrite y e Cynocepbalia viata da Avi Ntra turri YY 
€ CH, & kean .máà noi ignota sica SEKR Gi Weier : Vene: 
|o Mel CICLAMINO, dall'Arabi Arthanita, e dal volgo Pan Pori 
ES , cino. feriffe Plinioal lib. e. €. a, In omnibus ferenda domibus,Si verum. - 
e, Ubi fata fit, nibil nocere mala medicamenta Amuletum vocant e ‘he hab- - 
^... bia qualche altra vittù occulta » pate che fi poffa raccoblie: e da Dio. de 
a NEA fcotide . Tradunt tufam radicem; ein paftillos diuifam valere ibis DD | 
(+ Circa alla:SCILELA i fi legge in Dioícoride. Scilla totain limimeias © 


T' 
A e 






` gite fufpenfa mali medicamenti arceti & Plin; ez" tee 
ep e ittis! norm areeti & Plinio al Bien, eugespylbas ` 
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¡ Veneficijconla Scilla, come lo dimoftrano quel, `- 
Ippocrate e cin cin d ue O 1 ma 0 ktn e 
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gol l'antichi delli fimulacrise delle ftatue gittate.à , 
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i E S » REL, SIR 2 "31225 84 el. 
(54 Hac fi prefliteris Pan negtuadutist oso and a en 
TES e erpades adfligent pueri femoralia Squillis y, can 9 (uito cete 
: Ze percheta (quilla; e diuerfa ug cw] aas 
£15 ns depaarittimi cruftati, fi puo dofpettar; cag 441159) qi PT) par ^ 
aquella trà lijmarittimi cruftati f PROC peru c arinei iy 
“ano le-coície al Dio Pan r, Hor perche Thcocrito Kama PE 
‘fed pifces nos eruftatos s& pics Graci MT ns 
uo ben lle Scille amare .;. OZUÜ Sl G 5141 SS: : : tarta ME ¿non | 
HEY ntauano anco glantichi Je Scillea preffo.i fspolezio Equini SEET e 
,, Riantanano ZE mpo. di numero, di qualità pdidarmasd 
^frricet (titione di tempo » €1 nú da i DELI ¿Má — 
fi ricerca fuper icok Hatione, di parte del giorno, di parale s&ci 2 
.congiuntiones di. cotte’ tenon fi. deupao,adoperara (enza la fante 
"fe tutte.le cofe da Leef eme ifoonarebbe fempreibauere:vn prete 
OT CC, ni ‘come:vole il Bodine:;¡bi108 IC benediffe & eforciffaf- 
 4gratjonb ee e, che dalla mattina alla fera DE DT o 
pm CES e che fi danno alli infermi, tutti li cibi che — 
| In va , Li Me JR ey e 3 : sl è | 3 HD , wo ^ 
fe tutte Je medicines e s c má credo chebaltiéa puma o 7 
Ame» eme Je ye ti, che e a Ka on Iris 
Speditione di Dio. d c odis desto A RT aa > 
;; Del, SVCCINO dap E Imfentibus, afalligaricammleti fie, 
ota feriffe Plinio aLib« 3750: 83 D ge, oleumay Gag ate Jacratani& 
edi, e del Olio del Gagate Melue e Pe I ini arga 
pem il Succino fono fpetie di Bitumes $. LE da Chti PREA 
y Aka E MUERE oss a iod > PARTE ira N60, È 
“mio,&ilCofteo dicono, che è cofa DT aperttitione. (e diranno 
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| dle. - e ` . > 
e ^ Demoüiofr. déaono benedire‘, "ecco y the Meflie Chia Shatra 
bé nedewo il'prefato Olib» 8 intendeda Dioxperli oft Ee 
», Demonio: dünqde fipuò vfare fénZwfctópulo', 17 — 
Now P Del CORALLO hauemo da Plinio al lib. 325€. 22 Arhfpides esi | 
 F'ate[q. in primis religiofum id geftamen'moDenuis periculis ‘atbitrantyr zw la 
pi __  @&decore, e religionégaudeht ` Süreuli infanti adi aetti Witelag, bal ae 
ei | Medici en téfigbno;faperftitioforilrportaradoffo'i Clogilli ¿he qe: 
in'Romà' prohibire:à tattiiputtic Patacello gl 
' tomo 3. pag. 42. lodo il pottáré li Córalli:da (ppm ^ & ale, x qe fiw 


A 


dii xc 
Or cacciarir 
E le DIRE 


9 Vasi) 


pe fatta dal Demonio F Artémifids Y Hipévticon, là Pinta prouinza ¿12 Celido 


cbDipit:Paracello al'tómi5. ciratéferiffé; Ghela CELIDONIA era 


. melüouilinio; à-nélplenilànio./ Ne quelto fr püó'dire/füperülifione. 

| i Plantare , potare, e fat fimili 
cofe fecondo li tempi della luna; farebbe anco (uperftitiahé; e'daión ` 
offeruarfi. e: poi fcriue anco: Paracélfos'thie quet herba Cohüiéhe'pià i 


. fe bene non hà nafo per od icc SITIO 

| 2, nc non hà nalo per odorare : ne hà corpo, che póftaxistite MAN, 
` nolaleladda nà poco di Rino ODIO polite SUL? SEL 

JuocaltigoseParacello gland en éran:SeegoRe ie i 

Natúra delli¿Demoni j:nel libro Hello Baies afe 

peg. 23. fi ride del famo confecrato fatto di MIRR A", e ü'INCEN- 

TL contro a tempe(ta Dlabolica quando dice. guay? ; cr frabànle fie 

> 1M0./piritus. malignos arcere dist tus, tame 2) s parin e 4, ^ne P ES Ch {rh Sa | 

Aule Lato ian ia ai um-tatmemnulta ge illi fuaniasaffatianintà; ám 

H PONTS hue PORE fim mali fint ed Flaca T bliss eb Mire 





Tha Ajamfetidam iniceniteres Pedemonte fpiritus, tam bonos hiimh nlos abige- 
ros. Pragrans enter MBETE Thure balitus, nibil eft-aljjdo hiim fit dica 
Jacrificiuim; quo'illi alliciustur. Quello; che'dice coftü i Wella eelef? de i 
[uoi cattiui fpiriti; fi può ciedete;imà delli boni erapoco informato : 
| | ` "me má. 
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mà potrei rifpondere , ‘chè effendo il; Diavolo per fe fetehte podias: 
gl'odoriboni, e fuaui,tanto più.benedetti fatti iù fuo:difpreggio,cotne 
le donne fono offefe dalli odori d Ambra, Mufchio; e Zibetto; che» 
fono à gl'huomini (aui; vtili , eicordiali . € dalli odori fetidi pii ftre». 
fce il diabolico fetore, e maffimie fatti in loro difpeggio ..& eben: veros: 
cheglIdoli fpiritati pare che godeuano delli profumi;:ma dico,.cheil: 
Diauolo godeua del honore, nondelodore. conside id sner 

Ma che-diremo dello. SPIRITO. di'SAVL:che fi; dilettaua della: 
Maufica: onde: primo Regum. c.'16, Spiritus autem Domini rece[fitid: Sails | 
€ exagitabat eum [piritus nequam à Domino. Dunque lo fpirito cattiaonO: ` 
hà potenza.nelhuomo, {enon quando fi partel'Angelobuono;eéco- — 
sii conferma quello: che divfopra hó:detto, che li Rèis e Prencip! pet; 
hauere cultodi Angeli affai; potenti, non. poffono_efenvaffefi da [plrt» ` 
telli delle.Magare; fe non-quando Spiritus Domini recelfit + Poifoggion=:. 


Be il Sacro;Fefto.. Dixeruntque Jerui:Saul ad eum i: Ecce: fpiritusDei:malis y 


fe foffe tata.tocca permano.d vn Angelo , qual (entis. Fradcefcouié. — 


| [' 41: delli rgánt am 
- | panebenedette, fi fanno ceffare.; dunqueil funner | 


>. 
"eg, € 


exagitat te . Zubeat Dominus noteri cr ferui tui, qui coram, te Junt , quein 
minem Jcientem pfallere citbara , vt quando arripuerit te. Spiritus Domini ma ins. | 
píallat mana fuss & leuius feras; poco doppo fi legge: Quandocumq. Spiris: 5 


tus Domini malus arripiebat Saul; Dauid:tollebat cithararas 7 percutiebat manm: 


fua; e refocillabatur Saul, el euius babebat... recedebatenim.áb:eo Jpiritusmae 


ad subi -chegli piaceua;il (ono s:edalio-: 
lus .Quekto Spirito era Tarantolatos che gli placeta;t tono x 
no.di Dauid enum che Saul. ft placaua . mà non è cérto,le;per gufto;: 


. 6 diígulto del Demonio. perclie que(to era femplice fono: e fe fi fas: 


ceua per gratificare, € per darguíto al Demonio» em ees ec? 
tiofo , e Dauid hauerebbe Ee pn nn Satz | ch De. 
e rehhe ftato i ja di Dio. Piirprelto-direi s:cheat ies 
Y^ z , 10: gratia 11 IO. IL pre 4 è de” `~ .. sf 
njo e non farebbe atole i fubi d;:éfuperbià dier 
FA bo^. e du certato pCr 1. 001 pecca A Ae Ei H Ins fo^ 
onio dishordinato , € (concertato PSP" . difpofta piace à Dios! 
IONO Ulsa, : che ordinata;e bendifpotta ptac 10) 
eua il fuono.e l'armonia;che ordinat à eat, 
Beem (entirla fuggiua dalla cammetz di Saul... recedebat enimiab go fpi- 


3 irefocillabaturi ` 

ils ttaua ; mafi partiuz. e costrefocidabatur: 
itus malus dunq. non fe ne dile ri a dirai 
Saul, tanto più, chela Cetera era (onata da-Danid.feruo.diD;oscome- ` 






o.cheilfüono può ancaægiouarcpe? - 
da quefto diícorfetto.io raccoglio.che i-fuono pudancagionareper — 


l'incanti, e malefici] delle treghe ja e iai Aer "m 
| petto. lampi, troni, faette procurate da!Streghe;.e deeg 
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| potremo contra ageref cendo Fin Do anpli 
; . dës Kat eff ' 1 y HI t "9 à G CN 
MS 3 pplicandò aU fla pá iuis. ‘CIOÈ. 


ZZ py 


^ feffando, che tále fi econdatia corporea rei vis naturalis illi à Deo initio crez J. 


» "ef? FRA o d MX d ^ 
A 





ig Geet E d Se -" è x i 
ma LatefeExoarordiñada 


, patótdalíeiStreghtixhe Effe nda orders Biani 
" nodi cafa cone mani lauate ¿8 che però era bon eech che Elton 
ftregarie, 1t non vícire mai di.cafa fenzir]lamarfi le ria ni 5 contio lez 
darfrà Dio ..E fe bene riónifi pub dare |a raggione di queto, po Malte gy 
HON perii 
Core fporeó, jo crederei,che la nettezza (j4/.6ppofta alla (5; £ua i: 
dn i ofta alla É itia Lom. 
come le ftreghe hanno fempre lentini Porche È G “Ynte en: 
ET ]- A 


le cofe corporee contro i Demonij; ne meno à quelli, che concede: 
mano tal virtü naturale direttamente contro il-Dernonio , Mà poi Coni! 


am eratoa me bafta. per fapere;'che:vna herba: pitr d'ogn'altra 5: 
i ‘i a pertale effetto; rerche tal virtù ; non liabbia:di-riono- pera bez 
Sage del Sacerdotes má che:l'habbía: haura da Dio, ab initio fud? 
uet ne! principio del Mondo,qüando fù benedetta,nel modo fo- 
pactos Se: dunque nii/fi concéde ;.che; vi fiano tali herbe da Dio! 
s wr — Esc PLAIN ‘perche non le potrò io porta 
UI lemplicemente in lode di Dio, che lecreó Sin vir. 4T 
SEA IN 3060€ di CFEO ,-& In vit io deli 
ces fofperto di füperftitione , O vanità:s c: à peno e | 
si à : in : na ione uò tanto , uant i 8 At A A Ft: 8 Gi x rA a: Sep AT 
 nandomiio,che vn herbava glia” cont éen Theoftalto oer 
bia dato virti ' “e SC s la Contro il Démonlo;e che Dio Phab: ; 
la rtu particolare contro effo, la fede | Otehte :] E 
Fides tua [aluum te fecit . Penso Buftamantino pu di Itt 10: fcaccierà, 
eege c. 5: De 48/che il Demonio hbt-poteüia dr ; himantib. Sacrae. , 
> än A Qa OO NOn-p 'Opérare ; 
picando altiva paffuis, dunqueper le cole naturali "dung ancor noi 
+ aung. ancor nor. . 


& fa(einationibüs ven «Mette alcun; ri, 
e onibus venenofis mette alcuni timegi: mans? BEE, 
^ ENEE e: calcuni rimedi; contro itirinamo» 
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perftitiofi : mà in vniuerfale contra l'opere demoniace lodail pigliare 
per 20. giorni continui:dramma r. di (eme d'berba Paris s portar V Ar- 
gento viuo.al collo; la pieta Hetite; vn Diamante ligato al braccio finiftro» 
al.collo va Giacinto, Zaffiro, 0 Carboncbio, va Anello d'ongsá d'Afino... & il, 
M attiolo fcrifle. Noui CO quofdam, | inquit ille,qui Pandettas autas edidit. quos, 
rym aliqui-morborum diuturnitates alij-vero veneficijs femiftalti; fatti erani,, boc 
| mepondereprifina fanitati omnino.reftitutos effe, id, quod ego quoque jater po 

fum . di più'il Mattiolo nümera contre i Maleficij » la pietra M ill s 
Core delaugello detto 7 pupa, Cor Leporis im JAluta geftatum «€ € SC 
pinus.oculus defler.geflatus . le quali-cofe fe fi portaranno adofic ` Deer 
perftitione, potrebbe effere;cheifoffero vlt, . . ei A deci 
« Trouaiin Ludouico Bonacciolo Le pagg or c x C.2. 
»ointrouato in Plinio lib.:28:c:7. 74 quoq» conuenit ». juae vis 
Pole ediderit „tattis Men firuo pof ibus. s i Vritas M QU 1 SES vanif, 
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v D 


tantum Paridis berba femine ad vigofimum vfque diem in puluerem ball nen o 


e, 
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^ ^! OLI 
màlhó 
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«lis lic eneris  fallitatum iic 14, isiyo 1 i3 omia E At SN 
(rut aftimarelicet ) generi f - res contra Venena mágica[q. artes, 


* Ethanena fcritto Plinio lib»25. cap. Te: Kë ntaurium.. 
ai prin id omerici lio Miriam a 

Gage, medicamenta exigit per aluum ETT ENKE DT ET 
Potu omnia mala medicamenta FAIRE p, “o cvathis ii. vomere cogendi, atq 

3 ^ IT^: cine dracma in V iniypeteris cyatbus Hi. DURAS" ] 
fos aut po fo vel farine ; -un£d -veuuftiores fieri, nec vilo,ma dite, 
Or A T ANTHIRRINO perunétos wtuujHores fetta BOD. ttis 
uterum n^ I 1 Se Sé 2 V'enéno y fi quisin brácbiali babeat, arbitr -— D 
nq ? m quam EV P.LE.AM traduntq-ea perunttos I les 
Simi MEP ui ISLAM .quóq: fecu habentibus negant moco "o ena fron- 
ree ART EMTS Aie piden ralio dle e 
ie coriumfajcinationibusrefifiere dicunt Mage, &c 10.39. i7 | 

| cope OR dit . hi € 

i (milis nil igni deperdit „hic Venene4 i Ter 
ric y naa m portato ‘adoffo. molti ; che Ww vna nocchia> 
lodano . ò pofto in vna penna» € ferrata con.Cctà O 1h ve pri CA 
Avellana vacua di dentro, piena tte A 
benedetta;oltre Libautio, Mattiolo, Euon d Lea o del Enpo» l'Abrotanos 

Di più fecondo Plinio la Peonia, a pes ne: “ali -Leontopodio 1:51 
E LL be ep | : ; Ferutna; à ducc ARAS SET 
‘°° Diofcotide propofe.il Rumice » 4567 O.Y uro 
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x34 LaPefte Extraordinaria 
Georgi j Villichio il Cameleonte, lag, ^ sns et, gu 
^Stobco da Thrafibolo , Lapis imiNilo, = > 2 na 
"Amato Lufitano in Diof. T'apfia Demonesfugari ©: *©> DER) LM 
«Altri hanno propofto l'Hyper iconla Palma Chvifti l After attico,l'Arì 
flólogia , Ya Tuffilagine, la Saluia , lA neto il Marrubbio y il'Finocchio;; VOPR 
artetica, il Cypreffo, la Ruta capraria y Staltre Herber to i tti coo i 
“Vna Strega in Fiandra vedendo y che alcuni tra loro combatteua. 
rio entró in diezzo;e mee nel'collo d'en fuo: arente vn Carboncino,: 
e dimandata poiche cola vi haueua meffo;ri pofe vn Carbone di piana 
taggine per l’inimici . quelto cosi fi raccoglie . il giorno della Vigilia; 
di S. Giouan Battita nel mezzo giorno à punto, De poi, (i fícaueranno 
| Je'ràdici delle Piantagine;/& vifi troueranto Carboncelli; onse Bro. ` 
uano in altro tempo, come ið hòmoltianni offeruato Ma: Andrea s 
Dàditlifcrifé à Pietro Moriauio; nel Epitt. dí Scolzio:nü. so. Equidem - 
| quo tempore carbones 4d Aal radicesstin'ipfo Dibi I oannis die ‘vidi; quieo 
die preterito y non amplius reperti funt 5: non tam temere fuperftitionis:accufo eos, 
ui bec talia, tam mira narrant, Ma hauena frito a: Veneeslao:Rapha3 ` 
no.alEpift. 28. De Carbonibus miranarras;és tu quidem fide digniffimus 5.fed 
profetto boc ef ex ys vnum, quod meis oculis intuéri cupio s; DiScholziusnilime | 
fallit tieinoriaaffirmat.fe nou.reperiffe , Fetnelio al Confilio:io. deliEpilep- 
fiai Eftino Solflitio, e maxime Dias Ioannis Baptifte profefo.: Si Artemilia 
berba vadix-euellatur; (ab ea verus Carbo »fed'támen;bene ódoratus.iaueniri folet; 3 
qui [yndone:inclufus collo Epilepfiam arcet . & il. Mizaldio fecret. cent.3.nu, ` 
. Xo.Ícti(le ; funt qui certam. conftantem fidem mibi fecerint; in Vigilia B, Io, — 
Bapt; ad radicem Artemifie carbonemreperiri, qui deferentes è peftes carbunculo,, 
fulgure; quartana; er incendio immunes reddat , fed illum inuenire folis paruulis, ` 
© virginibusconce[fam effe, aiunt: Audins etiam fub plantagine fimilem reperis | 
 Fitodein die: 'Sedibac ociofis; G curiofís. querenda relinquo io:dallaipiaütagis - 
nelhòtrouatipiù ; epiitvolte; melo infegnó mio: Padre ; io li hd ri- ^. | 
trouati di anni 25. di 40. di 60.'e di 70. mà folo nel. mezzo giornose - 
fenzaa lcuna fuperftitione,e cosi hanno fatti alcuni miei di(cepoli cú- 
Hoi, Di più i ritroua vni forte:di Noce detta S:.Giouanni ; quàl pa: 
 Iemiraculofa :pérche auanti il giorno di 3. Giouaani non degt | 
l'albero, ne foglie, ne frutti ma: patfata la. nótte; il giorno dellafeffas 
fi vede con foglie, € frutti , come l'altri arbori di noci: di ique(ta ne fà 
"mentione T rago dicendo; chenàíceua In Valeo nia'apprelfoil Reno: ^ 
& anco in Gengembac.. Gio. Baubinole vidde; | Le 
De! HERE J310. Baubiino le vidde intorno è Zurich. 
o EN intorno à Lione , e. ne: fanno mentione com Galpa- 
TON | 1 | (UA IO 
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to Banhinose Loria generale. Cardano de Sub, lib. 3. Ecio!lhó 
vedute ín Fiandra appreffo Tornai. oue mi difero, che il portate» 
adofTo quefte noci, era contro le (tregatíc.. ` AT: 
Ma ‘avanti; che finifca queto mio difcorfetto dirò , che hò letto 
molu huomini dotti,li quali tengono per cesto.che alli agenti fpiritua- 
líconuenga.epporre alce fpirituali,e non corporali,come anco di fo- 
pra hó detto ¿112 qu eti porro il Libanio ncHa £píttola:5o. à, Schutze 
zo: nella Cifta medica. A divina verb origitie Wé pendent, ds babent cau- 
Jas continentes antecedentefa. otcultiotes quam, vta Medico inueftigari poffint» 
Cr tólli; fruftra fatigari bumanis concilijs medicaminibusq. facile intelligunt virt 
prudentes , Afas fepe Angelus flagellator , non Herodi tantum a verum. cuam s 
-Hiobo. Qua bic'propulfari profligarig. potefl Medicina ex noflris pharmacopolijs è 
-Diuititus‘immiffa, divinag. voluntate duraittia non abiguntwr s nifi- diuinis, -Spie 
«mmualsbus fpirituales boffes in fugam vertuntur armis . o:ditò,che fe Libauio 
‘intende della Pefte da Dio ifteffoindotta per caftigo delli noftri: pec- 
«cati; parla da bon Chriflizno,< non da Luterano; mà feintende> 
-della pefte indotta dalle Streghe con l’aiuto dei Demonio. onde, 
-Scríue . Ideo etíamnum bodie conqueruntur; fatenturg Medici, fpecificum eor 
tra Peftem non dum repertum efje; Inquam.tgo.yme creatum quidem, licet datum, 


er propofitum 5 fed id [olummodo ejl diuinum, & Theologicum, in quo principit ` 


principio equiualens, aquivalenti opponitur , & fpiritus afflizens fpiritu Alezite- 
río depellitur quo fatto , vel fola Natura potefl iudicare morbum leuicula Medici 
arte adiuta. Qua funt Chimica [piritualia remedia contra morbos [piritnales 5 fed 
illa nibilominus [unt corporalia, nec curantur à [piritibus byperphyficis . Hodie 
"orant Serpentum etiam abjurda pharmaca, qua contra Serpentum V euenum na- 
turale aliquid poffunt [ed contra [piritualis originis deleteriz plant nibil . E qui 
s'ingannail Libauio , perche il Demonio fpiritvale non può hauer at- 
tione nelli corpi, fe non mediante altri corpi, e tutti dicono, che sà ap- 
plicare a&ma paffiuis . hor noi fe non potemo pigliare cofe fpiritualt;per 
offendere il Demonio, cerchiamo;di vfare altre cofe corporee natura- 
Ii oppofte à quelle,che vía il Demonio. che à noi bafta difenderci,nó 
potendo offendere lui. dunq. noi parimente cercaremo d'applicares 
allina paffivis, e prohibiremo le fue attioni. mà il punto ftà, che egli sà 
le cote ; perche è vecchio. & in noi Vita breuis, che fe potemo.accer- 
tate il contra Veleno naturale , come fece Tobia dal Angelo infegna- 


» to,nontemeriamo il Veleno dal Diauolo ritrouato . non dimeno, ve- 
dendo noi, che egli non può affolutamente fanare quelli, che hà offer 
lo : má vàc 


ercando egli anco rimedij eli infegna alle fue fireghe,per ` ` 
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*36  LaPefte Extraordinaria 
Tanate li mali da effo à loto voglia fatti. pigliaremo ánimos e cercaran ` 
mo noiancoinueftigarei veri rimedi; delli Veleni da effo ati dn A 
non lafcjaremo li {oliti Aleffipharmaci , nella natural pelte vati. pet 
“che credo ; che il Diàuolo ; non poffa indur pelte, fe non pigliande. 
qualche panno; ò efcremento appeftato, e riferuato,che egli lo cong 
íceye sà doue fi conferui. ouero con miícugli di cofe:putride, e Ve; 
Ienófe,; come fanno i (tregoni se Malefici da eo infegnati. dunque Ji 
medicamenti perla pefte Diabolica faranno l'ifteffi dell'altra pelte ve 

‘per fare, che fanando noi, egli non introduca novo males v(atemo le 
beneditrioni, che fono medicamenti fpitituali li: quali offendono 
Tifteffo Demonio. eros -wss sts, HI tali icu daos 
| ‘© La maniglia, che portatia al braecio vn Veícouo Greco nel Conci- 
“lio di Trento 1546. in tempo di peíte con: alcune Ietteres«& va Ora: 
Na RETAN ben $ i Zini è, is cal | 
"tione da dirfi.. Don Filiberto Marchini-Ba?nabitaial problema. 3: pro- 
tiaà'con molte ragioni effere füperftitio(a;e cheli Fiorentini giultamen. ` 
«fe l'haucuano ptohibita . € potipone vn eforcifmo:otdinatd:controil ` 
Demonio peftifero - dal Cardinal Federico Bottomeo; 'e-bafta , il re- 
"fto fupplirà la mifericordia Diuina;e l'interceflione:della (ua Santiflt- 
ma Madre, alla quale fi raccomandiamo > ann syai s vertus 
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D EL FVM O PESTIFERO, 
PROBLEMA. a 


'RISOLVTO DAL DOTT OR 


D. PIETRO spe 
ROMANO. 


LET T OR PRIMARIO DI MEDICINA 
Pratticaa 3 


E CONTE PALATINO: 
AL SIGNOR 
D. CARLOL DE GREGORIO 
. CAVALIERO NOBILISS. . 


'MESSINESE. 








=> sò, fe io farò (afficiente d'appagarl'animo elm 
PEA Ah Ondi fottiliffimo , di V+S. del Problema, che mi 
ANS J .propofe, fe il fumo delle cole infette di contagio E 
SSA teua effere nociuo; alli corpi fani vicini -10 prima Dì 
N dj; | ro, cheilfuoco caufa del fumo è mezzo ES H ". 
MEX mo di vincere domar ogni coli a mente fi ri- 
SSA troua,chesalla fine doppo mag amat SÉ 
non li cedá;e da effo tetti vinto. e Pantichiflimio pp. fcrile:7. e ; 5 
-Quecumg. non fanant medicamenta, ea ferrum fanat ; Que joi non Jana » 


| gnis E que vero ignis non fanat, «a MEE pa Aportes $ m 
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X. tarne,né è tempo di trattare il 


. M. Aur. Seuerino nella Pyroteenia. chirusgica, poícia , che fà effetti 
- mirabili nel'corpo humano: di concocere , fa ppurare , emoilire , atte- 


* fcepolo legga nel detto Autore da me molto (timato . mi rittringerò ` 
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— DEL FForo ` 

"y Vogue hauendo noi da fanate vn male erandiffimo, douiamo y; 
al piú gran rimedio. che: È M 

D correre ar piu g SH C fi trOu1 ; perche extremis morbis 
extrema remedia conferunt. Perciò fe la vefte fanar non f puó con il fag, 
co, e con eflo l'aria infetta corregger non fi può; non bifogna (perare 
d'altro rimedio humano falute: alcuna. Da] fuoco hauerig non lolo 

. vtta grandiflinta alterarione delle prime qualitadi, e(fendo egli calde, 
e fecco in fommo grado, perle quali confeguentemente anco refifte, 
e ferma la putredine in qualunque cofa ella fia. e ció vedemo chiara. 
mente, conciofia, chele vlceri putride,& depa'centi : l'offa corrotte i 
denti guafti, & fimili, con il fnoco perdono la putredine; te carni, & li 
pefci arroftiti al fuoco ; fi conferuano più lungo tempo.infomma di 
tutte le cofe putride vnico, e prefto rimedio è il fuoco. 

Tacerò l’vtilità, che fano il fuoco, &illumealla humana genera. 

tione, preparando i cibi; i medicamenti, & altre cofe neceflarie ` del vti. 
le, che ne riceuono infiniti artefici, non appartiene al Medico di trar. 
| giouamento delfuoco nelli cauterij,&c, 
Potrei raccontare le diuerfe facoltà medicinali del fuoco 3 mà effen- 
do amplamente, & fottilmente defcritte da | frcondiffimo ingegno di 


e 


nuare, diícutere, rifoluere, attrahere, extrahere, rilaffare, aprire;aftrin- 
gere, denfare, confortare, & altri effetti, quali defidero., cheil mio di- - 


dunque alli effetti del fuoco in tempo di pete. e prima dico, cheil 
uoco viuifica li (piriti, e la fiamma rallegra affai il cuore , confüma li 
vapori groffi dell’aria, e la purifica. & effo à im putrefattibile; fecondo 
Hift. 4. meteo. füm.i.e,2.&alroue. ` ` — i Exi 
E che il fumo oltre le prime qualirà habbia anco vn altra. vip fp e- 


cifica, che dalle qualità non dependa, mi par di terlo ficura E 
dire : perche gioua à tutte le forti di Velenistanto caldi quanto freddi, 1 
-tanto fecchi, quanto humidi, & in oltre à tutti li veleni; che offei 
BO per qualità occulta Ondeiil fuoco gioua à tutte le 

| «ature,che fono ftate fatte da animali velenofi 
cato tutti li Medici fanno cauterizzare il loco fe 
leni abrugiati p il velenc ! 


1, che offendo- 
le ferite ¿e morfi- 
* pero con il ferro info» — 
dono il veleno ¿che haueuano, & non fono più no: 
ib bs > GOL) 4 
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Del Conte Caftello . 141 
ciui : mà la parte velecofa fe ne va via in famo, il quale poi è — 
fo,fe da qualch'vno farà inípirato,e che il fuoco giouial veleno de a 
pelle; ne fà fede Plinio fcriuendo . Ej,cz ipfis ignibus medica vis peltilen- 

` gia, que Solis obfeuretione contrahitur, Ignis fuffitu multiformiter auxiliari cer- 
tum efl, Empedocles, c Hippocrates id monftrauere diuerfis locis. Onde das 
Galeno giuftamente fù lodato Hippocrate, il.quale y con far accende- 
re copiofo fuoco per tutte le Città depuró l'ariain modo., che {enza 
altro rimedio ributtó 3 dietro, e cacciò dalla. Grecia la pefte, che» 
- d'Etiopia veniva -Onde cantò il faggio Poeta. > 
© Proderit.&latos Ripularum intendere campos. 

Et nemora intalta, Cr fantios exurere Lucos... | | 4 
Quanto gioui il fuoco alli carbonchi, e buboni peftifenti,lo-fanno tut- 
ti li chirurgi, che fubbito ad effo corrono, fa pendo, che ilfuoco diffi» 
pa, eftingue, rifolue, confüma, & manda in aria li cattiui vaport s les 

eftilenti efalazioní, e la femenza della Pefte, che dalli corpi appeftati: 
 dipdtte, e nell'aria; f? dilegua, ò fi congrega, e maltiplica, cosi po- 
tendofi da venti da vn luog 


Lé? go al altro diftante portare.. 
E vtile il fuoco, quando fi 


CO, deue parlare con qualche infetto, perche 
all'hora conuiene; che il fuoco ftia in mezzo,come altre volte ho det- 

to, Ò come Cratone volle, che fi tenefle in mano vna torcia. à vento. 
fatta con cera; e trementina, e ragia di Pino; &io-v'ageiongerei della 
mirra, e dello Storace. |... "IN EA oh. 

|^ E vtile perconfermarfi, On 


de ogni mattina y 
fuoco di fiamma nella camm 


dc T era rifcaldando tutta le ve(ti, e le Carni; 
4cie, acció il fuoco leui.da eff ; € le Cari 


€ l'aria cattiua 


i di pieli | on faccia di bifogno di più 
| ‘pigliare refpirádo più ari | | 
nel lib. de Nar. hom. n. tonela oe! 


influxus in corpus ingrediaty 
que bifogna leuar le can 
- Tehatare , come fono ilc 


i riceuta; & albef 
füoco è veli le cofe fopradette fi raccoglie, che in te 

tilente. ou ied cr domare » € [cacciarese confuma 
forti dilegna, cle (tagioni è lod: + 


1 PA K Ji A A 
= ; y Y 4 | A ep ` d 
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erea leftagioni hanno dubitato alcuni, come Raimondo Lullío; 
bo illanoua lib. 5. €. 64. e l'Ingraffia. p. 3. Che periltroppo 


| -ofo accédimento, fi venga l'aria più à rifcaldare ; | 
ect? eorr dn che à tempo di pele {uol fiere ardente, hat ia 
Les re, dandofi duplicato trauaglio à miferi -— ; i quali (per. 
| o perl'eltremo, & iedenie calore, apgionta l'info portabil fete , fi (o. 
no da le fteffi buttati ne — i en — » pescato | 
19 : quandoli [ Coppie; 0.vogliam «dire reituc- 
ui eet d x. miglia lontano, fi "o nella Città Paria fuffocata, 
molto calda, e noiofa . Onde il Parifio, & altri confegliano bene , che 
fempre gioui il fuoco al aria peltilentes má che nella ftagione calda, 
fi debba vfare meno, che nella fredda, il che.è raggionenole, & accet- 
ato, fi dal Mercuriale, come da altri. e nella pefte di Palermo l'In- 
‘graffia non fece fare fuochi publici: perche era d'eftate, & haueua, 
preceduto vn crudeliffimo Scirocco tale, e tanto caldos € fecco ; che 
mai non fi vidde il fimigliante : onde molti arbori fi feccorno, e Thu- 
cidide pertali incendij fatti nel tempo eftiuo ; narra ; che più 1niqua- 
mente ptocedeua la peíte. ma io confidero , che parla della concre- 
matione delli cadaueri appeftati , e non dirò io, che il fuoco faceffe ; 
crefcere la pefte; mà il vapore delli corpi infetti. il Mafía fcriffe, ches 
l'eftate fi faccia in "— la ume E poco di fuoco "am e e? 
Odorifete; mà l'inuerno fi faccia fuoco di continuo. cosi Ioach.Schil- 
lero confeglió, che l'e(tate; non conuenga fare il fuoco : folo per fat 
. profumi fi conceda: má io lodo, la mattina pigliare vna vampa di 
i i ` eer di Viti, che purifica Varia, rallegra la vifta, e poco 

, rifcaldal'ambiente, ee , Juria 

. Alcuni perche l'eftate temono il calore delli profumi caldi, voglio- 

‘ no;ches'habbiano più cammere; e ché quando dal profume farà Da, 
ta (purgata la peftilenza, non vi fi faccia più fuoco , ne profami caldi : 
mà vapori di cofe rinfreícanti, e fpargerui aceto , acqua , & herbe re- 
frigeranti per correggere il calore indotto : anzi vogliono, che l'eft: 
fi abrugino cofe refrigeranti ; come i legni di Montella 3 di Granati di 

Salci,di Cotogni, mà propongono vn paradoxo, che il fuoco di le na 
fredde refrigeri, foríe farà nien caldo. [n fomma tutti l'Autori lodalio | 
i t. oer Ee dell'aria peltilente + mà l'eftate temono il fuo 
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S I deuono anco confiderare le legna , delle quali fi nudrifce il fao- 
co. perche altre fi dicono vtili , & altre nociue. Arnaldo de Villa. 
. noua ícrille, che il fuoco, & l'abrugiare l'erbe calde, & odorate rifcal- Aa 3 
da l'aria, infiamma li fpiriti,e li difpone à riceuere per la rarità efalatio- 
nipeflifere «non dimeno Mercuriale, e Rullando vogliono, che alle 
volte s'abbrugino per confümare l’efalationi putride, e diffeccarle ; el- 
fendo imprefle nell'aria; &.è maggiore l'vtile; che il danno. & il feruo- 
re dà tal fuoco riceuto nelli fpiriti, facilmente có remedij freddi fi può 
- Jeuare . né parlarò delle materie, che vfano peril fuoco alc&ne natio- 
. ni, come carbani foffili, Torf, e terre bituminofe; mà folo delle legna. 
Dunque s'elegerano legna falutifere, fode, non vecchie , c non pu- 
tride:, ne fetenti . Philippo VIftadio. c. 4. fcriue. fint ligna p ius bene fic- 
“ca, quia quanto minus fami apparet, tanto magis. aer defecatur se vogliono i 
. dott che s'ardano legna-odorifere; e d'arbori falu brie che hanno vit- 
tù contro li Veleni. come fono il Lauro, il Lentifco » la Mortella sil 
Terebinto, il Ginepro, il Eraffino, il Cipreffo, il Pino, il Pezzo, l'Abe- 
“to, la Quercia, il Rouero, la Larice ; il Salice. e tra Fruttici il Mirto, 
" il Rofmarino, la Sabina, i farmenti delle Viti,della Ginettra, del Cifto. 
A almeno con eff fempre abiugiarui qualche herba odorifera, come» 
‘ Maggiorana, Timo, Stechade, Saluja, Origano; Puleio, Nepetella-». 
‘ Ruta, Lauanda, Affentio, Polio, Mentaftro ; Finocchio. e fimili her- 
‘be, che fono lodatecontro Veleni. o pure qualche altra cofa contro: | 
-veleni come legno aloe; fantali, legno di Rofedetto;ciperi;cannel- ^^ — — ] 
a; parofali belzoino, incenfo, Mirra, efimili. — uc 00° O | 
' 7" Bar ilcontrario fi bialmano le legna putride, fetenti , e velenofe co» 
me l'Oleandro, Cicuta, Taffo, Bufío, Noce, Fico. Maia biafma an- 
co ilSambuco: Ho letto, mà non mi fouuiene dove, che rifcaldato il ` i 
forno.con legna velenofe , poi cottoutil pane. fi trouóil detto pane» 
nociuo. dunque il füoco non leua affatto il veleno, ne lo confina 
fe tefta nel forno . e vero quello. che fcriffe. Cardano z de Sybul. 
medicamenta quelibet, cum vinnur, & in cinerem rediguntur venenum effe» | 
-definunt perche il Veleno fe ne &afcefo.con il fumo. & fi è pofato do- E 
weil famo fi &attaccato. non fapete, che l'Empirico Aleffio lib. 1.1n- | 
fuocailforno percuocerui il pane,folamente có Rofmarino,vi cuoce: "3 
il pane, e lo dà per-lo ftomacho guafto. per il contrario altri — 
CH "ae l . | EX «1 . 
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rifcaldato il forno con legna velenofe; di cicuta, di Taffo,d'Oleandro 
| fono ftati offefi grauemente dal pane cottdui. Galeno 2. aph, 4r, My | 
lier quadam in balneo frequenter exoluebatur » quoniam balneo magna ex partes ; 
ligna fuccendebantar vitiata . in f omma il fuoco hà vittú mirabili,e diner. ` 
fe, vtili, e dannofe, recordateui della anticha fauola di Prometheo, il 
quale fauofeggiano i Poeti, che rubbaffe il faoco con la ferula à Gio. 
ue, e dal cielo lo portaffe in terra, oue lo dette ad vn Satiro, chelo cn, - 
:ftrodiffe ; mà non fe gli-accoftaffe troppo ; fi fcordó l'anuertimentoil 
Satiro, e vedendo il fuoco bello; io volfe bagiare; ma egli gl'abrugió 
3a barba: onde poi il Satiro lo malediceua ; così noi guardiamoci di 
. "nonabufare il fueco,acció nó brugi la barba à chi l'hà . perche il.fuo. 
co può fanare la pefte ; mà può anco mal oprato eccitare, e moltipli. 
care conil fumo prodotto la pelte si: +. 0. 00 c 
‘Aggiongetò che quando lhuomo ben riícaldato fi patte dal fuo- 
co; non deue fubito efporfi all'aria aperta, & in (trada ; mà deue re 
mere, che il corpo rifcaldato, e rarefatto pigli troppo aria cruda perl 
pori della cute rarefatta, e per il petto rifcaldato : onde farà meglio af- - 
pettare vn pochesto, infino che il corpo fia alquanto intepidito. 
ü DEE FA 3M. O 
y A fiamma è fümoardente, dunque fuoco apprefo nel fumo, e 
comgil fumo di continuo nouo fi genera;così la fiamma, qual ftà 
{empre infieri, & è quafi fempre momentanea , quafi in va corrente» 
| fiume di famo. má bifogna; che diftinguamo il vapore, e l'efalatione. 
‘perche il vapore è acqueo di materia, aereo di forma, di qualità calda;. 
& humida : mà l'efalatione è di materia terrea, ignita, calda; e fecca di 
qualità e quefta fi diftingue in fumo, & in fuligine. ‘effendo la fuligi-. 
ne più terreftre; e più.abrugiata del fumo -come ci infegnò Galeno 8. 
- meth. c. 5. fcriuendo . Non aliter videas gun fumum ex matertjs (emiuflis, 
fuliginem ex immodice als, v/ti/q. SR namq. fuligo vapor terreftris, fumus miftio 
-quedant ex terrefir; aqueag. [ubflantia .. ma ‘più amplamente lo fc riffe con- 
tra Lyco. al fine del cap. 2. EA accenarum lucernarum multitudo fit,aut fa- è 
cis, quefuliginem mittat. quo fit, vt fumidum alterum vocemus aerem, alterum 
| fuliginofum s nimirum eum , qui ex materia ad plenum pernfta venit: fi quidema. | 
cum vtrumq. flamma fit excrementum : boc elt iuter faliginem , e fumum dert, — | 
men, quod fuligo terra eft materie ad plenum perulte exbalatio, fumus neq. expe- '— 
ulla, aut terrea, verum ex [emiaffayexque umida, «t terrea fubftantia po 5 E 
‘materia fet, 2 dnd TN | Queto ` 
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s Queto famo in tempo di pefte, e di fofpettò; può effere vtile,e può” 


- effere anco dannoío. dunque, e può fcacciare; & annullare il peltife- 


mo trattate del'vna; e del'altra differenza. s 


so contagio . e può anco apportarlo, ampliarlo , e dilatarlo, noi douce 


.-.' Quefto fume 6 efalatione calda; e fecca perforza del foco eftratta. - 


dalmifto fecco, e graffo, & è di natura aerea.rtà il fuoco fuo genitore, 
e la terra fua madre ; hà molta fimiglianza con il Vento definito das 

Arift. elalatione. è fecca : onde diffe Pico Mirandulano jn Afttol. lib, 
' ro. €. 9. entos omnes pbilofopbi ficcos faciunt , genituram omnem bumidamse 
| & il Vento, eft agitatio aeris circa terram . Speufippo de Platon. Definit. 


pag. 1962. 0 fecondo Auerroe. 2. meteor; cap. 2. Venti [unt exbàlatio=. - 


nes fumoje mota circulariter fecundum circuitum circa terram. Ecco dung:che' 


il fame, fi dice elalatione, il Vento efalatione;l’Odori efalationi, il fd-* 
me aria ardente, il vento aria commota.gl'odori aria odorata ‘ela pe- 
fte contagiofa peril fiato ,che farà è non altro; che. vn aria imbeuta » 
d'efalationi, Ò vapori peltilenti. fono dunque fub eodem genere + l'efala- 
tione, il Vento, l'odori, il funie e l'aria appeltata . € ‘perche fecondo. 


J— Ariftotele. ad aftioneps requiritur fimilitudo generica,” contrarietas Jpecifica. 

er oftare al aria peltifera » farà neceffario vn contrario [pecifico , il 
aleneceffariamente dourà effere vn rst; suas Epi che 

rla fimigli 'vnifca; & peri o feco la cenduca fuor del pri- 
erla fimiglianza s'vnifca; & peril moto feco; beet serta pri- 

mo foggetto. — ^... BRA BETA ere 

LC LLAMA Y TADA cono 
ni Er-quelta raggione, ue. l'aria è piena dimiafmati contagiofi;€ 

‘AG «corrotta, per. 


per fimilitudinem, che per contrarietatem, l'efalationi contagio fe, cost Iert, 
fe Marfilio Ficino de Peíte. c. 5.Ventus, qui aerem infrigidat, ficcats c fe- i 
tenat, [ua natura eft falubris, fi eum cum temperamento veceperis s © eff principi» 


lis medicus contra peftis venenum . lo conobbe ben Hippocrate noftto; ii 


| hi lli Abderiti per fanate Democtito 
uale. effendo (tato chiamato dalli Abderiti per fanate Zem" 
| creduto pazzo per effercitare il fuo ingegno nella Anatomia ; e "derf 


. delle vane fatiche delli huomini,prediflesche l'infermità di m 
era nulla confifus boris anni Etesijs. perche fpirauano 1 venti ` = p 
quali fogliono portare feco tutti li cattiui vapor! dell'aria corrotta. 


E 


+ : Ecco dunque perche li medici dotti cali fi fidano, dell’aria» delli. 


i peni, 
Cita? | 
> 

b du 


Je efalationi,e vapori putridi; D fanno li fumi ;& pro- | 
fami. quali congionti coni venti ;;€ Con l'aria poffono fcacciare più 
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venti, e delle enentilationi delle cofe fofpette di contagio anzi. ato 


D 


delle inferre,come hauete intefo nel mio Elagello della Pefte een 


- cuidente , cheil vento penetrando nella robba infetta, che-dalla fof 


etta non può pigliare il contagio , che non v'è )per la fimioti 
zm , e fumola, O fuliginofa, ò vaporofa, dag con l'efalitione pt 
lito, ò vapore contagiofo, & vnito, poi [correndo al fuo folito,e Get 
do la faa natura, fe la porta (eco, hor vn atomo, hor en altro: finche, 
confumati » € finiti d'efalare la materia refti pura, e fenza vn minimo 
atomo peltilente , quefta virtù del vento. e queíto effetto del fuentare 
la robba infetta ft raccoglie dalli detti d'Hippocrate , e d' Ariftoteles. 


| perche Hippocrate fcrinendo à Crateua: Herbarolo; comandò ¿ches 


coglieffe li più perfetti femplici, e gli mandaffe n6luaniti, mà virtuofi, 


, ne dal aria, e venti indeboliti, e fcriffe.. Omnia auteriz medicamenta, que 


fucci, Gr liquoris, fluidi funt, în vitreis vafis ferantur que vero foliasaut flores aut. 
radices funt in fictilibus, nouis, probe obturatiss-vt.ne ventis perfTata, medicamene. 
H vigorem, velut in animi deliquium collap/a; amittant < te dunque: li venti 
poflono fare fuanire le infite facoltà delli (emplici; molto più facil- 
mente, potranno far fuanire l'accidentale;'& ftrano vapore [uperficia. 
le, & efierno attaccato alle materie (ufcettiue del contagio. l'ifteffo fi 


raccoglie dalla dottrina di Ariftotele..il quale alla 26. fe& al 3o. pro, 
blema, propole.. Venti cur [iccatit; cum frigidi fint? quia, qui frigidiffimi funt; ` 


vapórem eliciunt. D può intendere, che eliciant frigidita e comprimetido . e: 


, Cosi fcacciano fuori ( condenfando la foflanza ) li vaporihumidi. ma 


fi può anco intendere attiabendó. mefchiandofi il vento freddo coi.» 
l'interno vapore , e poi con il fno moto ffuendo , come fiume, così 





Auerroe 2. meteor. c. 2. Faffomigliò alli:fiumi , i quali quanto fono ` 


più Zeg, dal fuo principio tanto fono più grandi » e la raggione è 5 
perche riceuono fempre nouc acque così il vento deene noue efalas 


tioni dalle materie, che fuenta . l'altra autorità d'Ariftotele pia in fa~ | 
uor noflro è il problema 31. oue fcriffe . Venti cur amplius ficcant , quam | 


Sol € quia vaporem non folum euocant ; fed etiam abducunt. Sol autem relinquit; 
itaq, vt magis bumificats fic minus ficcat. da quefto fi ben refoluto ptoble- 


ma hauemo, che il'Vento non folo tira tuori il vapore; má che fe lo ` 
porta (eco. dunque'é chiaro,: che nelle cofe infette d'atomi contagio: ` 


fi, evzpori peltilenti vil Vento'non folo tirerà alla fa perficie: la partes 
acrea malignas: md fe la porterà feco. e la foftanza fuentata reftarà 
lecca,e priua di vapore putrido .-Dunque farà più profitteuole iù cor 
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condo RS oc 3 € più farà il molto profume fecondo la raggiones, 
falati H Ps ame € ottimo rimedio per feparare dall'aria le cattiue 
el ida Opera affai perla fimilitudine,imperoche eleuandoficos 
déi 11 mefchia facilmente cont'aria putrida già ripiena di puttide, 
re rarità hà piglito 41, — jm del fuoco perla {ua leggierezza, 
e ma Pie vato 11 moto Jurjur, aiutato dal del fuoco geni 
xe; andando {empre in alto porta poi fe VA ee e cnni qe. rr 
e peltifere,e perciò io lodoil fumo d ella paglia; delli fufti della lauan- 


da; ò fpico, € del Rofmatino, e fimili „che fono materie di fumo co- - 


piolo, il qualein queíta maniera può giouare., cioè; come hò detto, 
portando fecofe cattiue , e velenofe elalationi.. Anzi i vapori putridi 
-— ei humidi fi poffono anco difeccare dalla ficcità deli'efalatione 
fumofa. . DK buet ro Mob. Mb gege of 
"Ne biafmo l'odorigraui, e difpiacenoli ; o più tefto fetori del Sols 
‘fo, del Caftoreo, del Affa fetida; & fimili. perche fe li gratialle volte, 
fanno alcun nocumento; l'ingrati {pefo giouano, come vedemo nel- 
le donne Hifterice, chef rifanano dal famo delle penne; della lanas, 
dell'ongie d Afini, delle fcarpe vecchie , & altre cofe fetenti. anzi fe- 
condo Hipp. Suffitus aromatum muliebria ducit , c ad multa vtilis effet yai fr 


, 


capitis faceret grauitatem . vedete, che le tefte calde patifcono dalli-odorí ` 


caldi, ele fredde dalli odori freddi. Dunguele cofefetide oltre ches 
con ilfumo.cópioío giouano , anco difeccano grandemente, esop- 
pongono alli veleni . Ma quefto sì, che'fi dene ofleruare ; cio? , che, 


mentre fi fanno profumi men grati , 'huomo non vifia prefente; per- - 


che none necellario , che fia fpettatore della pugna dell'aria cattinas 
con il fumo: má paffato il profume ingrato , fi de farl'altro profume» 


íuaue,e grato: però conuienehauere più cammere. - . D 
`. Diró anco, che opera il fumo per contrarietà, mentre fi fà di cofes, 
che hanno virtù contra veleni, e contra la Pete, e quefto fumo è po- 


tentiífimo in {nperare il veleno;effendoci affottigliata la.foftanza Alel- 


fifarmaca, e pigliato la forma della femenza peftifera per combattere» 
con efa del pari .e perche ritiene femiforma del fuoco;il quale domi, . 


€ fupera ogni mito elementare, operando però ,ó perle qualità ma- 

- nifeíte, ò perle occulte, e fpirituali,Ondefi deue fperare;che il fumo 

dicofe Bezoartiche fia per vincere ogn'aria peftilentes e leuargli ogni 

malignità . E fe tutte le cofe abbrugiate perdono il Veleno, cost anco 

l’aria come abrugiata dalla qualità del fumo caldo; perdera il Zei 

 ftifero veleno. vero è, che il fumo del i eleni abbrugiati.fpelfo o Più 
dw | ry 


LI 
` J boy 
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me AT M. P E? E Le E e P 
| 3:48 .oFumePefifero 7 
c ‘©. Xelenofos cómé:diremo 5: Perció fuegiremo d'infor, 
| Noro: COLT dt "arci o: d'in 
Mi. + ¡Finalmente diremo;che fia Bioneuole il cns t | 
EV C:fatto:da cofe odorate, foaui , € grateidiuiene anco aleffifarma 


: | Paga. war elo fi nudrifcono: 314. * 
= LE Se n emt? the e re fi rallégra A ceruello s'inuigor ce 
| e "o c P : e t e j 
| | ô ` gUOno è L ' 1 e i s 3 x : - f : , e DH n - ` H i ec "v; : altri Blou2mienti ne lo, 

quur KED BE MATERIE DE St pr oca” 


” > Test >. ¿7 y €. 
” 

Z rz a we pes 

HEI `.) 





Y 


e .. 
eg ° wc wm gag 


dét o A GI I^ la fci y da, 3 È e Á 1 241 5086.0: j$ IU 
H t per compire la fcientia delli boni funi; € profumi, conniene 

A Che prima proponiamo le materie femplici,indi levárie compe 

fitioni.ò in forma liquida, ò di polueri, palte, carboni; 8rc.. ©. ES 

E EE 
SS DO y € Gr irementina, & quale haueta particolar proprietà di 

| purgar latian Noi vfatemo. H legni di Cipreffo, di/Ginepro;d'A (palato, 
E. ^ dllegno:di Betz detto, © Redio vli Sandali, il Saffafraffo,e fe fi poteffe | 
+ della Gannella;e dellegno Aloe, ` Heigenss E 
CA Le feglie, e fufti di Rofmarino, di Lauro ; di Mortellà „di Sauinà,.di 
"ftecchade;di Maggiorana; Saluia, d Abfinthio;di Spica lauanda,di Ti. 
«mo; d'Abrotano, di Ruta, e fimili dorate... > = ER a 
t Lifritti di Ginepro, di Lauro, di Mottella ite ef utu 
«¿Le radici di Cipero;d'Ange lica; d'Impetatoria; d’Iréos;'di Atiftolo- 
chia, Spico. nardo ALO iios Bosp EM LL fnm eme Arie? | 
e Le,Acque di Rofe;di fiori d'Aráci;di Trifoliocodorato, dí Nortella. 

Bio difpica Y ino:MaluaGa.: Aceto Rofato;di Garofani.di Sabuco. 

c tPridiRofe. diNaranci; 0:70 Hee Tie nea n eN 

«> Le Scorzè di Cedri, d' Arangi;di Cotogni ; di-Melà , e Pera odorate. 

Ce Refine tuttese le lagrime; la Peca;e la'Frenientina;il Terebinto,. 

.FOlio. d'Abeto; la Pecegteca; ò:Colofonia Ja Maftica: Kara be JS, 

Kam sandaraca dél.Ginepro, la: Mirra; l'Inceb£o;lo Storace, il Belzoinó;'il. 
Laudano, ilLiquidambass il balfamo Orientale; '& Occidentale ; E 

| -tutte le Refine dell'Indie; Caranna, Taccamiacca, ¿Anime > Copal, Fi- 

. „milane; Galbano, Sagapeno, Ammoñiaco; Aflafetida; Oppoponaco,. 
| 8 altre DI He TER È 42b InPS A. bM Gr otor Zei GË "Er: 
^o Gu Lo. dromatifono Garofani, Macis;Noce mo(cata; Ambra; Mofelio, ` 
."Zibetto; Canfora” ALII Afs pk ës ge anas i. MK E 
csLi Mmerali:So)fo, Ditume; e tutte fue fpetie; Afpalto; Succino;( 
d difaffo; ERA DM KE FAT Vins? Met 3 009 7,4 f pio? DIN 


re ® 04 
i 1 


1 
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D allizAbimalifipiglia il Caftorio; le rafchiáture delle corna;del Vn. ES 
gie delli AnimalisdellAuorio, l offa, li corij; e fole de fcarpe, il Core > N 


» 






















fecco, ele penne + | lat 
: Hor veniamo alli profumi compofti ;'li-quali in .diuerfi autori fi ri- 

trouano , quafi infiniti. noi caparemo li migliori fecondo il noftro 

giuditios:*- ^7 d di oloni PERTEN 

Il Profüme liquido;e più vapore, che efalazione;e fi farà in piu mo- ——— | 

di; con più, e minor fpela,& à gl'idioti non voglio mancare d'infegna- 

re molte,e varie ricette , dunque per dar vn continuo; € pentile;0Gorf | t 

alle Camere in tépo di fofpetto,mi ricòrdo,che in Roma! -— I gi a 

'Imbafciat.di Portogallo,che all'hora rifedena per il Rè Catho Ve È 

"taua alli Cardinali piatti grandi di porcellana pieni di radiche Y vele | 

- fo rotondo, e lungo con Aceto rofato, Ambra; eMuichio ? È helee Pi 3 

vano quefti piatti fopra le tauole nelle cammere;& alle vo S RE wr 

 dauano;e rendeuano l'aria della cammera pura, & odorata.. ATRA 

e,  "Prefüme da Cammera femplice« c7: 


-< P d : 
e A n 
È ag 4D ty. 2 de e 


NE. M y È r e. 
1 s i | grata, foa- 
- .Perehe fi deüono conferuare le cammere con apapuna d Eras | 
e; & odorata, fi farà fpeffo bollire varie acque ogon Wë ed ih 
‘ripiena di boni vapori, non riceua poili cattivi sequel pro! LEE 
midi fi fanno così, variando però l'eftate, c linuerno» d Zë ks 
| e, Scorze d' Arangi . di Cedrifecche. ` anon S Vi 
" - Garofani, Cannella, ie, 
tt. Acqua rofa; Aceto rofato» EE, onam dër si 
ID ¿3 Vino bone) ag lett TT i atO e 
 bollano discontinuo nella profamiera, òin vn'pignattino +. ` 
; o. profumebumido mediocre. =. 
! lochig ` amoner . — — q 


3 a, A í 


, OI, 


D 
" 
à 
e > 
^ 


| 3 B, Radici d'ireos, Cipero, d'Arifto 


D a 
` tę di. 
e * à 
E ` D 
o And ; 
` b 1... 8 e. ME o - 


Granidi Ginepro. . ARE dean eL" 
Garofani, Mach, — — — el ^ án dram. mezza. 
^Belzoino,ftorace. . .. ^" ^ + aq lib. mezza. 
Acqua — Triuoli. . pedala 
Acetorofato, — —— Bn o edi La 
| fi peftino le cole da peftare, e fi bollano nella profumiera d RET 
P DE |. Profume nobile. ELE b^ 


A KL GL , ia , onc. 
ye, Radici di Cipero, di Valeriana;di Zedoaria. - 2 io ` 
/ Rofe fecche; fcorze di Cedro fecche. Berger EC te ue 
=>" Santali rof, citrini, calamo aromatico. ` - ap, dram; MEZZA. 
Legno aloe, cannella; noce moícatas © > 5777 7^ Bel | 
Ao 1 eid acia : K on | e di 
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| de ifto, Storace; ‘Ballamo Bero. an. dri. r, c mea, 
- "Ttocifci di Gallia mofcata. e ae} fcrop.ij ON A 
Zibetto » i " gi. 
“Acqua nanfa Ò d'Angeli. — e 
de Rofe roffe. ` rey In Ou an. onc.iiij,. 4 
Aceto: Bono | ' one 
1 Malua a. po nedj ^ —— 
Si petino sl GE le cofe da iftare se bellino» mà li profumi 
con Ambra; e mofco offendono le femmine, 2100.00 20 i 
rude ppt di da se T tali e 
Mirra, Aloe, incenfo. (c6 4, 1:15 DE usos 
Belzoino, ftorace,laudano. ^ . ` - an onc mezza .. 
Garofani, noce mofcata, fpico nardo. ; (7, can dram jji or. 
 — ` Mufebio, Ambra, Zibetto. - c.n AD. Ícrop, mezzo, 
Zuccaro è gi © t 4 onc. ij... DT LEES 
Jreos . calamo aromatico, fantali citrini. ` anonc. mer 


o a” >` SCAM 
EE e fi conferui , Lando fi vole víare. e: fer ne pr 


: f faccia di tutti poluere, 


glierà mezz'oncia. e fi porrà € op ` ` 


Acqua d'Angeli. i: > i 

* Aceto rofato. SËTZ IDAS i | 28 

" Maluafia; >» mi ana. ‘one. ri; 

fi mefchino. poi fi gettino . (opta piaftre PIDE pit «ò carboni, 
Ò fopra mattoni; Ò tegole; Ò pietre infocate Bee là im > 
‘Vapore, e fi facciátreso quattro volte il giorno se 5o 
| Pafta di Profumi Semplici e | It H 

Be, Kdrabe,incenfo,mirr ^ ^ ^ id i SI A 

oe A amens. BS 


Belzoino, ftorace;laudano. 
d Rad. d'irios, ariftolochía. 


Y 


^^f di Cipero,di Calamo atom... , na. onc. mezza. 
“Scorze di cedro fecche, - EI Kë Hl: 
Garofani ei 0 ! | 
A Noce mo(catás i" dk jd 2.544 0g : ES ij. PES 
, Role fecche. du: add ben. $ M 
s - Rofmarino fecco. .: RE E A M ol, L Ka feck an. dram. i d 
i , Gánnella — v rds one/j; me * 


| Tiemeütina; & Acqua ro che at Deh per vnire le poluetì,: e farne» | 
palta, pet profume, e fi conferni, volendolo vare ə fene porrà yn pez- 


* Zetto; 
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zetto fo opa la cennere calda, che fi confumi lentamente » O fopra via 


palerta fetro lnfocata, ò vn mattone infocato. Ó con vn Jocepnem 
fi profumi la cafa. Bn, in ta2eng 1/5 Eh 
Pajla mediocre. MONS. e PERS 
ES Segatura di legno di Ginepro. ..: | one H, d. sët 
Belzoino, torace incenfo. `... an. Onc ije o5. 
Garofali, Macis, legno aloe. <>) va fup Am One ke ii 
Ireos, Cannella, fcorze di Cedro. 02d. anm Onz. mezza, p^ 
-Cipero, Ariftolochia, +. ` sp cade 0-0 a Ch 
Gallia Mofcata. — `, ! ut deje i 
con gomma draganti, & acqua rofa. q. f. delle polacri fi ti faccia ia palla, e 
Pafe finadeprofumie 00... ERC? 
De, Radiche di Ci ero, d’Ariftolochia. dë uh T bt, 
d'Afaro, di Calamo Arom, ;^ i aset, o 
. Legnoaloe.cannellá .. ey 
Santalicittini.Saffaftas. ^ . |. - an. onc. mezza: ! 
-Grani di Ginepro . noce Be W Su T a deje mezza, 
- Garofani - Dittamo cretico. - E E ROV 
— . Storace, Mitra; Incenfo ee l GER 
.*^; Belzoino, Laudano, Balfamo Occid.- ap. Vari ifo. imo. 
.Mafchio, Ambra, Zibetto. | .an;dr.j. o 


ffi faccia poluere d'ogni cofa . vnifci con Coniferua di Koig Damálei- d 
ne. vnc. v. € fe ne faccia. palta per profumo... .. PARETO 


5. 
P è 


- Trocifci, 0 rotellerte da Low exor S. fi a i 
Be, Saffafraffo, legno aloe. - d d ES 
Santali citrini; legno di Rodi. : erc , an. Lone - | i 
Rad.d'lreosdicipeto, e in: onc, mezza, ` 
` Karabe. Mirra. Storace. ^^" an onc ije: f 
- Belzoino; nocemofcata. ` d MU rä, TS ESA 
‘Mufchio. Ambra, ^ ^ . TELE. - an. dra. j len A 


le polus con bianco d'Ouo. s ^nilfecdo; f fanno trociíci . di pelo: di 
dramma j. fi pone fopra la cennere calda, ò ferro, Ò fopra vm pezzo di , 
vetro, acciò il fuoco non lo confumi prefto; `` | 
*: Vagliono li Tricifci Cypheos.di Gallia mofcata di ¡Melacd Nico: É 


10, l'Alipta mofcata. ' Cr 

ai zwet grofi.. ' 

Ee Incenfo, fore, Belzuino, [is E an. on. ije 
Eeer? Katabe "7." cha AN A ro: 
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m — A y AGE. ; Noce mofcata..- XA pat y SM y panio. io 4 y S : m ; 
| Sforee di cedro, faffatafo: Tan Sege 7 
fe ne facci poluere» es vnifcano con trementina . q L ele ne faccin A bei 
E | "Trociíci gro DI Voelletti di Gipri s. oss uc 2. 
E - Sifanno alcune compofitioni di fiffumigij con poluerede Carbo. 
Ev pi, ecofe gdorate, le quali come efca riceuono il fuoco, & lentamen. 
te abrugiandofi fanno fumo odorato. fi fanno in varie forme, di can. 
dele, di colonnette, di Guglie , di Garofali. e perche da Cipri ne veni. 
. gano à forma di Veelletti ; tal compofitione hora fi chiama Vcelletti | 
| * diCipri, O forfe, dalla: radice del Cipero ché vi entra; fe pur non&, 
. . — nomecorrotto da Cyphi, trocifco; e fuffumigio delli Antichi, - * - 


urna 


" |, Bad, di Cipero, rofe rofle; maggiorana. s.: am op, 
1 #0” Laudaño, ftorace, belzoino-.0 5 pei a 
-Incenzo, Mirra, ^" ——— 5 Ae Of 
Garofali, noce mofcata. "^; ^ canone, oo 
=> Carboni di fcorze di Cocozze; òdi Salice, Ò o 
^ di Tiglia,ò di Pioppo;óaltro carbon dolce. libje een 
Gomma draganti difioluta in Acqua rofa; ` Ob ie ` 
|’ fi faccia poluére fottiliffima, tetacciata.d'ogni cofa , S'vnifcano se fes ` 
formino le candélette,ò piramidi. ^ 29 07 00 uA S 
DUST o ia AV la modo .: 


no 


Be, Rad.di Cipero,grani di mortella;di Ginepro. an. on: ij... -x 00, 


` 


© Garofani, Macis Mim, .: 5:5. 0 AmO MJ o 7 
-Santalo citrino; legno aloe... sanoinaan on mezza. z - 

.. Trementina, Balfamo occident, ii... an. dram. jjo. so ^ 

.. Storace; Belzoino:Salnitto. ` oere = Ane de Vi) 00 
1°, Catboprggiegg ^ E is ru lbs tan, ui 5 
ton Mucilagine di gomma draganto, & acqua Nampha, fi fà paltas; .- 
e le forme di Cipri. e s'vngeranno doppo feccate,ó con olio di noce.» 


SE, - 


^. mokata, ò con zibetto, 0 Ambra, è mufchio diffolato, . 

(ee NEEN 

P ecd Conftantino Imperatare,quando in-R oma edificò le Chiefe,di San, 
Giouaani, San Pietro; e San Paolo, lé dotò di vna quatità di Balfamo 

te nellelampáde avanti l'altari di j4 


Orientale per ardere continuamen 
Olibro:de Balfamo .e racconta Än, — 





i 


; quet ees ho detto nel mi 
 fialió Dibliotecatio;che l'anno 340. altempo di S, Silneftr, alime | 
peratore haueua affignato vn PU Rod aelueftro Papa [et 3 
URS ec T OI - ¿RÍO annuo di Jib. 225. per l'altare À 
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.... DelGonteGaftéllo. ^ 1 $3 
della Chiefa di S. Pietro, altretanto pet S. Giouanni, e lib. so. per San 
| aps ardeuano le lampade có lumi odórati. noi faremo così, - 













Be, Olei Oliuatum. lib. j. da ME 
Terebintina deftillate. — | .— lib. femis. - 
Balfami Occidentalis. vnc, iij. 

Camphorz. i e —  dram.ij. 
Stiracis liquidi. | : onc.mezza. ` 


fimefchino perfettamente. e fi conferuino in Vetro, e fi peus in 
vna lucerna, ò nella lampada oue fia Acqua Vita fina lib. j. & con il 

- fuo bombacio filiato al modo folito s'accenda ; che darà fiamma foa- 
ne. e fin qui habbiamo trattato delli profumi da cammera preferuati- - 
"ui. Ma delli curatiui, & efpulfiui del contagio ne habbiamo trattato 
 nell'Auettimenti per il purgare le cofe infette. Hora paffaremo à con- 
- fiderareli fami vclenofi, nociui, e peítilenti. IT 


T. Candele odorate | 
Be, Cera bianca; O feuo di becco duro. lib, Hijo 
“Storace liquido . ftorace Calamita, d 
Belzoino. Balfamo Occidentale. an, vnc. je — 
Incenfo. `" ` Za A0 ug OMc.mezzastin o, 3 
con bambáce filato q.f. fi faccino candele datanola da ardere nel mo- > * 


do folif fopra candelieri. et, Ta ias te 

© Pernettare l'aria delle Cafe , e delle Città gong anco lo fparare l'ar- 
‘chibugi , e le bombarde , perche molti Autori fono d'opinione, che, 
quefto putifichi l'aria; con il fumo, con l'odore, & conilfcotolare, e ` 
fartremarelecaífe. - Um | | E | 


DEL FF MO.PESTIFERO. 


71 D habbiamo detto, che per il calore rarefaciente ; O del fuoco 
| elementare; ò del Cielo fi folleuano le parti più fpitituofe , e fot- 
tili , ò in forma di vapori, ò d’elalationi. & il vento, il fumo, gl'odori, 
l'atomi peftiferi, e velenati , fono fpecie d'efalationi che mefchianfi 
con l’aria : onde fi fà il vento d'aria commota , il fumo aria ardente, 
l'odore aria foauc, e finalmente l’aria peftilente : onde effendo fub eo- 
dem genere facilmente fi mefchiano , così dominando! e 
peftilente fi farà, Vento, fame, odore peftifero . Mà | 'elalatione pe : 
fera effendo miflo deue hauere vn odore, ò vogliam dite eat | 
| proprio;à gl'huomini ignoto; mà ad — animali gege q UE 


a 
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(154 FumePeftiféero?.- 
oo o ehealenncanimali auidi di carne di cadaueri,efendoquefte carna, 
Ew. ` peltate non l'appetifcono.te(limonio ne fece il maeftto delli: ito. s 
EV fcrinendo. Cum multa bominum cadauera iacerent infepulta ,. alites ' a Tei 








ordeía, ca, vel non adiernnt, vel quecumque gultarunt, atticerunta. p quadri, 

1 pe22,9 Y . l ; ai ger q: Periere, Qui, 

E bus ex Auidas euidens fiebat conicélura, quod neq; circa cadamera, neg, alibi 
m | febantur. Canes vero magis propter bominis confuetudinem, mali fignificatione.. 
E- dabant 6 tutto quelto riferi anco il Poeta, TN 
i i. _ >, Corpora feda iacent, vitiantur odoribus aura... OE omen eR 
027 0s y eaMiraloquor. mon illa Canes, auideg, volucres, TT 
| ` +.) Nen eani tetigere lupi, dilapfa UA ts. 
v 00 sos oMfflatuq. nocent, raguni contagialatd.-... ue ter vert | Ki 


 . Queto odore; che vitia l'aria, non:è fentito da. gl'huomini; ma 
. dalli Cani, iquali dal odore reftato per-Je vie, vanno inueftigando il 
corpo del padrone; e delle quaglie; e leprí , & ilu pi fentono la carne, 
hs | morta alcune miglia lontano. e l'huomo;benche habbia più imperfet | 
=>. > to odorato,pur patfando per trada fentirà,e diflinguerà per più canne | 
| li cibi ; che nelle cafe in alto fi. cuoceno., Cauoli, maccharoniscarne, 
arolto, peíci. ò fetti, Ó arco (litis cipolle, & fimili - e fümrancod'incé.- 
To, penne; corna : dunque può anco dalle cafe per più [patio “dilataríi 












Ke: ` l'efalaione:contagiola ; che-hà infettato l'aria , e quefte efalationi dal 
I . Vento fi poffono portare molio lontano. io.da caía mialufitana vn.: | 


bon-miglio dal mare; jmpeciandofi li vafcelli, Se intermediate inf. | 
. `> „nite cafe trà il porto, ela mia caía, hò fentito il.fetore della pece dal | 
. sVento porta'Q a e dtu vl EL 


Te: perche egli non la fente. perche fe li fetori di cadaveri humani, di ` 
^ . '. beltie, di pefci morti, di paludi, &c. fono numerati tra la caute della» | 
| .  pefte, comeardirá dire, che la pefte non renda fetido odore. perche | 

-farà sforzato dir anco;chelicadaueri-appeltati,ò non habbiamo-odo: | 

re alcuno, ò foaue. poiche non lo vole chiamar fetido.-—.. $ * 

-= Esper conchiudere quello, che io voglio, fuppono prima;che il Va 

«pore, il fumo, e l'efalatione,l'odore; bono, ò fetido, hàle facoltà; e | 
, Qualità; O bone; Ó.cattiue della cota;:dalla quale s'eftrahe x€.vna;cofa 

| "dalutifera, nòn;può rendere.famo,infalubre, & per il contratio.vnaco*- 
»fa:-Velenofa;:&appeltati:non potrà dare fumo falubte:; mà .velenato; 
e:peltifero .effendo dunqueil fumo, e l'efalatione appeltata, potrà ap" 


.' e£ Nealcuno ardifca dire, che l'efalatione peftilente non habbia odo: 


; peitare,chi è da tal fimo toccato,ne ció mi pare.neceffario di prouals 
"icon raggioni;. poiche l'efpérienza ce lo mottra chiaro.» eg, O 
OË wi v. | " [eno 
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Del'Conte Caftello. 155 ` 
leno de Theri, ad Pifonem. cap. vltimo. oue infegna à fare il Sale Te- 
tiacáley Che ci aúterti, Che il fimo delle Vipere ¿che fi abbrugiatiani 


era velenofo, con quefte parole, 4r fimus, qui primum exibit obfcurus ad- D A 


modum, C valde turbidus, quo tempore diligenter aduertasmoneo, vt refpirando ` ^ — 
non aerem attrabas infectum boc fumo,qui à V iperis exbalat : efe il fume vele: | 
nato fà feccare l'arbori, che farà allihnomini ? il fumo del Solimato, 
del Atfenico, del Vitriolo, & altri minerali è velenofo . perciò quan- 
do fi fàilSolimato , fi fà vn forno qual fi chiamaSalua vita. felidàil — - — 
fuoco; e fi tà lontano . parimente quando fi fà l'Olio di Vitriolo bifo- " 
ena ftarlontano, perche il fumo è tanto difeccánte ; che fecca l'arbo- 
ri. onde nel Teforo d'Euonimo fi legge; quado bolle il Vitriolo nell - 
acqua. Fumum onimem ,d quo tanq. veneno tibi cauebisy enaporari , Gr exbalare 
diligenter curabis. e poi dice Giorgio Agricola: lib. 5. de Nat. foffil. E, 
trioli Oleum non folum bomines ; fed € arboves: interficit : ideo in feceffa paran. 


. dum, vbi nullus babitet . & foggionge Brafauolo. Ego non ipfum Olcum 5fed ` 


| —€hefereíta nelli altri peli, può anco reftare. nelli peli-humani. efe il 


fumum V itrioli; dum igne torretur, € praparatur ad deftillationem «ideo noxium 
effe dixerim. finalmente fcriue Dum oleum paratur fumum cauere oportet,quos 
niam non folum bomines, interficit, dër vicinas arbores exiccari cogit © Com exe 
perimentum nouit Francifcus de Monte offium reparatur egregius, chi omnes arbos. 
ves viridarij per V itiioli fumum periere, dum eius oleum pararet. dunq. il fu- OB 
mo de molti minerali, ò delle cofe velenofese velenofo. | ^7. >. 0% 
‘E Eróga vn sà; che l'Ombra; e l'aria fotto alcuni Arbori se velenofa, | 
enociua; come delle Noci; € del Tallo, come narra Diofe. Narbona 
tam prafentis eft Veneni vt fi qui dormiant Jub ea, aut in eius vmbrafubfideant, | 
" epe numero moriantuf. = © © RE” tl. Fi 
ps nadal fumo peftilente confiderando.: Narra Tucidi-, * 
de; che abrugiandofi li corpi morti di peltevin Athene, fi augmentó 
nella Città il Vitio, e la cagione è chiara; perche era vfanzadiabru- | 
giarfi li corpi morti. má per la -pète crefciuto il numero dé morti, ` 
crebbero l'abrugiamenti; & il fimo copiofo , qual era appeltato; fece - 
“erefcere la pelte. Ne voglio qui difputare con Tomafo Giordano lib. 
primo de Pefte. qual pensò,che morto il Corpo füani(fe la pefte.per- . 


corio fecco può pigliare contagio, il corio humido ; e putrido non lo 
potta iere dci oon oroe noi ad 
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196 | Fume Pellifero . ` pe 


YA STANTE POSSA IL VENTO PORTAR. IL CONTAGIA 
dl wat m |... Cr efalationipefliferc, N i na l “ONTAGIO, 

Frche di commune confenfo delli dotti fi è ftatuíto , che il conta: 
fetto, ò peril fomite che conferui lungo tempo in fe l'haJito e 
giofo , è i» diftans , come parlano i Philofophi,cioè di lontano,e ins 
toccare cola alcuna infetta , e quelto fi fà mediante l'aria , quale rice. 
uei peruerfi vapori, & efalationi, e di ciò alcuni dubitano fe fia poff. -| 
bile, e come. Et io per effcrbreue, fono di parere, che quefta torte d; 
contagio habbia vna grandiffima larghezza, di modo, che l’aria petti. 


- fera polla infettare l'animali non folo per 8. ò ro. mila paffi lontano, 


mà per molto più longo fpatio, il che di nouo prouaró con autorità, 
con hiftoric, e finalmente con raggioni e 
Dunque, chel'aria putrida e pettilente fi poffa trasferire da vn luo: 
goal altro, € da vn Regno, ò Prouincia in vn altra,e che più volte ciò 
fia accaduto, ne fanno ampla teGimonianza molti Autori. & in due» : 
modi fi è offeruato, che il contagio per l'Aria fi fia ito propagando , ò 
lentamente, ò con preftezza. come Diomede Amico nel libro de De, ' 
fte. c. 7. ciauuerti . O fe ne và l'aere contagiofo à poco, à poco infet- 
tando laere vicino , e quafi ferpendo da vn luogo ad vn altro con tar. 


. $ità,e non có quella velocità; fenza intermedio affetto, come fà quel: 


lo da Venti portato . e di quefto modo pare, che parlaffe Lucretio.. 
Proinde vbi fe Calum, quod nobis forte alienum efl... Gel at 
" Commonet; atq. aer inimicus ferpere capit | | 

- Vt nebula, & nubes paulatim repite omne. |. 
Qua graditur, conturbat, cr immutarecoardat 0 705 i. 

Fit quoque, vt in noftrum, cum venit denig. Calum- ~ n.. 
, Corrumpat, reddatg. fui fimile atq, alienum, o. oooi 


e e p 
Tag ; > e 


Y, 


,.Anziconil volgerfi i] Cielo, fi volge anco l’aria circ uendo la tetra, 


€ così muta pian piano luogo ; facendo tardo, e vicino cami i 
i | , PS d SIRO camino j ma. 
con il tempo camina affai di lungo . e tal qual'è infetta, e Srel di 
quello, che circonda, ela infpira, "Te 

Ma il Contagio portato da forza de Venti fenza infettare li paefi,per 


ima Ji atia, pofti ache non vi fi^ erma , può transferirá velocemente 
(41... o tana prouincia in vn altra, oue ceffando la forza del vento. 


€ — 


'elalatione pellifera fi ferma neyi paia ciò ftrano; perche più volte 


habbia, 
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. Del Conte Caftello. 157 
habbiamo vedutb la cennete da Vulcano, Suongoli, e Lipari portata 
‘dal vento Occidentale più di 30. miglia in Melazzo, & in Medina. E. 
anco vi'habbiamo fentito il fetore del Solfo , e che dal Monte Etna.» 
furente la cennere fia caduta per 6o, m. in Malta più,e più volte lo có-. 
feflanoi Maltefi. mà che dal Monte Vefuuio fia dal Vento (tata por- 
tatalacennere à Lecci 6o. miglia lontano , oil mate pet 70. 


ca e ) poi paflato il mate per 70. 
altre miglia ; Gc atrinato in Dalmatia, l'habbiamo -fcritto nel noftro li» 


bro del Incendio del Vefuuio. di più l'annali fanno fede le cenneti ef- 
fer tate copiofamente da venti. ponenti portate infinoà Coftantino- ` - 
poli. Mà feitvento portala cennere graue, più facilmente potrà por- — — 
tare l'efalatione contagiofe. fentite dunque Diomede amico fopra ci- 
tato. Venti à loco peftilenti perfignies maxime omnium feminaria pe[lis per ae, 
- vem deferunt, ad longinquas etiam Regiones, vt ex Galeno, cr Tbucidide patet de 
‘pefte ab e/&biopia. Athenas: delata . Peftis.buiufmodi infeftanit: litora Maris 
«Adriatici , vento deferente à litore oppofto Sclauorum feminaria peftis de anno 
3456. Herculano tefte ua siii upast tl eres C gel 
-+ Ci configliò anco Gátnero lib. de pefte in Epitome . Cadanera aliis ` 
fofis fepeliantur longe:à manibus ne venti inde ad fanos expirare poffint. |... 
- . Tomafo Giordano trat. 1. de peítis phenom. c. 16. fcriffe, 4er à va- 
poribus peftiferis vi ventorum è longinquis boris ad nos perduthis , non infrequens 
4er polluitur » labefaHaturg. Ficinoc. 5. fcriffe . Cane à vento calido, & bumi- . — 
| do, prafertim in locis infettis, & de infetto loco veniente etiam ab omni vento de ` 5 
spreditlis locis flanteynifi fuerit nimis longe diflans, aut fratius planis e ooo, TE 
‘MA Auicenna ferittore di tanta autorità. prima 4. cap. de feb. peftis < E 
Jen. c'infegno, che. Quandoque eft illud caufa ventorum deferentium ad Joen," 
bonum fumos malos ex locis fatidis, in quibus [unt valles profunde, c corpora in 3 
«prelio occifa non fepulta, neq. tumulata. onde diremo, che fe quefto gere n 
sputrido da loniano da venti trafportato può generare il contagio in die. | 
-Pans . molto più facile ciò potrà fare l'aria già appeltata , cosi Galeno 35 
primo de diff. feb. cap. 4. criffe . In illa pefe Athenienfi » de qua loquitur ` | 
Tucydides forte per continuum effluxum ex vEtbiopia quendamyputredinis fixe Ei 
“re contagia. dung. Galeno pensó, che dall Ethiopia conunnamentto e 
- dalli véri foffe portato vn fiume di putredine. per poter allagar 3 
ne, & infettare l'habitatori. elo cantó anco Lucretio Poeta» ` ` 
|. Nam penitus veniens e/Egypti finibus Ortus.: obt"? 
Aera permen[us multum campo/q. natantes: . 
- ‘Incubuit tandem populo Pandioms» ` 


E dellifteto parere Alpherio de Pet baies rscilqualecosì © 
— Fy dell'itefio parere Alpherio de Pelle Korx. Capg ta:n io = 
oo È * 
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re -“FumePeltifero»<! 
difcorreüá isi Acrliber fuerit Ventiviveldominantur» Del gen A 
| fidominantar ventis vel erunt venenum peflilens, vel mo ferum dominanti 
con Galetio; che! Vento porti: il. Veleno peftilente «pàti vic üitide 
chele Mercato nellib.de pefte. c; zivole, che laete putrido ingo M? 
folo quando è prefente ; mà anco quando dalli Venti è feacciate "DÉI 
è dunque marauiglia fe Aleffandto Puccinelfo nel. Dialogo». DA 
vefte vole che le feneftre fiano chiuts d quella patte; dalla i dec 
fpirano venti maligni, Rifeti(ce Mercuriale, ché Varrone herd aO 
fù dalla Peftilenza ‘facendo ferrare:tuttele:fehefire ebe potevano - 
cétieré il Vento‘Aufro; perche, paffaua da:pacfi Ppeftati; bencha, 
loniágt, ^79 767 994 A HAND IA HOLE unas 
"In fomma non folo fi dene temere il; Vento ebe di vicino. porti. 
vapori infetti; miè dilontano',e poco patitofo:de] contagio parue.» i 
Marfilioal lib'della pefte; €: vltimó ; quando fcriffe Sisi fefüpertemótus 
| Àfocio ad minus per fpacium bicubiti co in loco'aperto:sg? ab infetto ( quim fes 
cum loqueris ) remotior faltem per fex cubitorum interflitiuim; e. fub dino, vel lo- 
co aeréoy & caue ne Ventorum flatus ab eg verjus te fpitet y: e: cosi anco com- 
. mandanó il Minderero; il Palino, e Philibetto,come hò detto. Anert, 
3. €:3. mà perla neceffità del commercio non potendofi allongaretá. - : 
to per fuggire il ad diftans. balta conueniente diftanza per fuggire il oo. 
tatto. bafta anco fapere, che da vna cafa vicina alaltra;& da ena Ban, - 
tia all'altra facilmente:fi communica il contagio';«cosi: fcriffe.:Minde- 
rero. lib. de Pefte.c. 8. ex.cubiculo; vhi referuabantür in Nofochomio publico 
X cadauera tempore pe[lis, donec bumarentur s per foramen quoddam in alinm cubi. 
«culum aerem penetrantem reddidiffe illic «degentes agros incurabiles .. Mà noi 
qui inueftigamo maggior diítanza, che di poche canne. & quanto li- 
 gipoffa il Vento portar elalationi peltilenti . e le. autoritá delliSctitto. 
ri fono molte, perche quelli; che:fcriuono la Pefte-effer ftata generata 
da cadaueri putrefatti, e non fepolti, da Pefci, e Balene putrefatte,Lo- 
- cufte; & fimili . come S. Agoftino lib. 3.'de Ciuit. Dei..c:3 ri &cs.. :.. 
"*Intendono che poi li'cattiui vapori fiano Gart dall -Venti portati ` 
alli luoghi vicini, e poi alli lontani. cosi eis Lucretio ;come poco 
auanti parlando delli cani hò riferito e 
Corpora feda iacent vitiantur odoribus aure Je 
Mira loquar, nec illa Canesyaüideq, molucrest e 
¿Nec cani tetigere Lupi , dilapja liquefcunta: sus x een, 
, ` ` Afflatugsnocent, agunt contagia latd i) aii e 


1 
a 


"IPLE a UY ERU LIAE (ed deele: e Ehe De y ri i Di Mars t j La 
M Hot dico sche jb Pocta con li /opradetti Verli dites viti antur ar | 
Med NONE GE . i» dun: 
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t 
“dunque li vehi dai nocent Con ilvento) agunt contagia late.. por o 


|. poil cantágiolontáno; €: ba 
^  Hiftories Ra ins 


tano quelteautorità s verremo heraalle 
| af SKI WA IRA d Urna t1 ein: o ber 4 A T rst s a” 
Se defideramo Hi(torie di quarido i Venti da vn Jüogó lontano hã- 
no apportatoad vn altro Ja pefte;;'non mancaranno Autort. perche» 
Tucydide; che credo viueffé al tempo d' Hippocrate; fctiffe. Incepr 

autem s vt fertur y primum ex: eEtbyopia qua ell fuper Agyptunt, d einde in» 
Egyptum Lybiamq; defcendit, in Regis magna ex parte regionem; confeftine 

` que Athenas inuafit > Dicono gl'Interpreti di Tucydide, che il Vento dal 
Etiopia portò il peftifero contagio in Egitto, e.poi l'altro vento»o put 

: l'iteífo, lo portó in Grecia, & in Athene. e credo, che qu efta iftefl 0 
| fimile peke medicaffe Hippocrate » della quale parla Sorano nella vita 


adi ttm 


dice, che preuidde:la pete futura in Grecia. & quando etiam pelte à Bar- 
: baris in Greciam profici[cente..Ma come. yeniua.; quefta Pefte > RA: 
per l'aria torbida, & il vento, che la portava. € Galeno più chiaro] ef- 


a 
^ 


t me 


d Hippocrate; e fe ne fàmentione nel decreto delli Atheniefi. oue fi ` 


plica. ptimo:de diff. feb. cs qa per continuum. effluxnm:. $: de Ther.ad Pi- . 


“fon. c. 16: fcriffe ...Quo* circa: [ummis:laudibus profequar admirandum Hippo- 


Go tÍ j 


_.. Oribafio fynopf. lib. 6. c. 24. Paulo lib. 2. €. 35.8 Empedocle fecon- 


do Settalio lib..4: de Pefte: c. 4: Hor quelli Filofophi.che volfero cor- 


to fpiraua. 3“ 








~ <yenti habbia portato ;'& precipitato in mare innumerabil copia m 
.— culte, le quali poi morte gettate al lito , 401 putre rna altri pac- 
— —— Taria; e d'indi effendo da venti portata l'efalatione P ale l'anno ab 
-fa v hanno indotto la peíte, come fi legge nel Mieten ,9.& 
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y wer i gint Del, oleis c7 ma odo oi de 
- :Narrano anco l'Hiftorie, che alle volte € accaduto, che la forza de 


BÉ bee echte i Ib, e, Hift. c. 8. & 11" 
© "Vrbe condita 628. in Eutropio lib, 4.in Orofio lib Hift Kia s 


? Fume Peftifero 
, -- &4. fecondo Gregorio Turoneníe Hift, lib, e: — 
sin. aito de Civit, Dei. c. 31. Sabellico lib. 19. Enneade ^ 
449 9 £ 
Liulo lib. 9. qual pe dofi la pefte di faccheggiar l'Africa fola, volle tra. ` 


eil Mare 
eg : di fimile cau 


patrefacendo 1, EC 
moti paefi per i véti 
din gran quantità pu 
Croniche, e 4 omaío del vent 
"neatia. quali vapori dal vento AH | 
V P Y P e pub zo prouare con euidenti raggioni: perche fe i 
vento da vn paefe và in vn'altro , qual è in vn luogo done fi parte; o 
. paffa tale anco farà, oue artiua , c fi ferma. cosi fe farà peftilente nel 
vaefe dal quale parte;farà anco peltiléte,one atrina. Düq.come l'odo- 
re dal aere, e dal vento da vn luogo paña in vn'aitro. cosi non meno, 
che l'odorato,il peftilente aere potrà trasferirfi in vn altro. Perciò Plu. ` 
tatco s. Sympofiacon Quatt. 7. diffe . Odor enim , vox y e fluxus halitus 
fant quidam defluxus a corporibus delati, quafi partes eorumyet fenfui acciden- 
ves afficiunt eos elo infegnò Arift. de fenfu, & fenfili c. 2. odor eft fumoja. 
csaporatio. la onde come vole Alberto Mag. de fenta; & fení.trac.a.c. 
13. diffunditur in magnam diftantiam, & occurrit animalibus,in aere, cosi Ga- 
leno 4. de Ampi, m. fa. c. 22. Odorabilia babent vaporojam fnb(lautiam ., € 
perciò ofieruamo , che vn grano d'incenío abru giandofi con il fao fu: 
mo nempie vna cafa, & vna chieía, e fi fente l'odore, da quelli, che» 
paffano per la ftrada. & il fimile potrà fare il fume d'en (traccio | 
ftato, mentre,s'abrugia, & vna rifiatata fetente d'vn appeltat “= 
se dës EL A marina s'impeciauano i Vafcelli ho fentito il feto. 

e 2 o E e < N e — 
n pece più d vn miglio diftante? come hò poco auanti detto al 
Ka d È pad eg "äis, tres vento portat il fumo di robba appe- — 

rata, | per vn miglio di | 
p graue di quello della Pece F N keng LE epes e petti d 
l'odore della carne morta, per 4. € ST rouertia, fe il 
re trapaffano il mare, fente; s 
> léntendo di lontan 


JI taglia. i i 
11414 battaglia, € non fepolti. e fimilmente trà gl'aug 





l'Auol- 
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PA MEE LL onte Caftello? 67 
‘Auo! ‘ODIANO H più potente odorsto; eche pertrecento mieliz 
fe neandaffero à ritrouate il fentore delli calaueriin Troia. ne peral, 
tro, cred'ioyfè non che Il vento di la (piraua , & eglino volauano con- 
che fr po ve d Fier E di quel fetore . così gl'altri- animali credo, ‘ 
: y: Go1 33€ do fipiantanole reti perle ` 
quie de Por feluaggi, famem che veto non ponti eterea 
: ete IC, ENE i Infanguinate ‘altri porci nelle reti 
vccifi; perche il por g del fangue d'altri porci nelle reti 


: > colo fente ; cosi dunque el'Anoltori fent : 
il Ventoil fetore. cosi Alberto m d SUISSE 


| Wietoti agno lib. 23: de Animal, c. 24. pag; 
195. col. 2. Sentit Cadauerum odorem ad multa terrarum fpatia i à noi Wee 
tapere, che per molte miglia lontano quelti animali fentono gl'odori; 
il che non può effere, | 


| vento ye quan 


; non puo ellere; fe il vento ‘non portaffe di là le fpetie odorabili; 
€cosi anco potrà.il vento portarlontano l'efalationi peftilenti. 403 
"Mä cht vorrà inueltigare la natura d | 


| ‘de Venti non potrà dubitas 
re, fe il vento paffando per vn Paefe; il-cui aere è infetto d'efalatio: 
ni peftilenti , pofa portare infettione in'vn altro pàefe —dugone fentà 
"Itophrafto peripatetico-difcepolo d'Atiftotelec«nel libro delli ventis 
Hoc igitur în vniuerfum pofitum fit; tales effe y entos'.qualis aer "art exalatio in 
fingulis-locis ¿Cuius'rei illud étiam argumento'fit . Nam flatus quid flagnis c 
fluminibus-veniunt, frigidi funt omnes propter aeris buiditateni i (cvitfe anco; 
Nam vbi locis calidus frigidu[ne fit, er flatus talis fr, oportet -aiq.inipfisetiam ` 
locis continuis feruiduss flatus eft c: Quo-veró procedit»vlterius ; non item. Non. - 
nunquam, & flatus, qui aliunde oritur, (i per feruida loca [pirét ;:vbi. craflús aer © 
extiterit, afficitur, c ille, & caloris fumit exce[fum Quo fit, "vt e meffores, ei 
viatores ab bisflatibus frequenter in planis,e7. aftuofis'convallibus'moriantur.tunz ` 
propter aerem, qui ibi fit, tum propter eius , qui aliunde defertur appulfum. dun- 
quelaria piglia la malitia!delloco; eue è: & ilventola porta in altre 
pacfe; ò fia caldo, O freddo;ó peltilente "e m | 
— Età prouar quefto; fi può aggiongere, cheil fumo d'vna cofaap-.  , 
peftata, che s'abrugia, portato in vn altra parte la può infettare:; cosi | 
^Philiberto Marchino nel fuo Bello diuino parte ee. pág: i26. gg, 
15. Si cadauerum pefte infeftorum concrematio fovet:licita jne[cio tamen ad es, 
pediret © Etenim non leue periculum effet; vt peffimumefflantiaódorem; aerem ij- 
fum; ventorum vi percu(fum ; & ad:V vrbem delatum inficeret :: Exploratum enit 
eh, dum antiquitus corpora concremabantur propter graùeolentiamorficine:; odo- 
Ten oc flores veteres femper ex confuetudine adbibui ffe ; "Propterea etiam Varko 
feribit > Cupre[fum:adbibitum ad funera 7 ne populi circum Rantiscorona:offende» — ' 
vetury deufi cadaeris odote.; cui incommodo; ttim odoribus; tut Een 
Sig: 13i DECUVTA ue Lo e IO 
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162 0 
dibus odorati$; Rofis» lilys» s. 6. C 7. CXP intse fi deue anc o probiha 
ella. 
Apraxi. c. 37. TUNE temporis potiffimum debet vftio caueri, magnus "tee 
raxi. C. 27- | 
| Pine cadauerum fetor T 
cum. tum. potifiman aeris b 


sibufito » jj! 
: In fine concluderò da tante all 


fine vn piloto vecchio diffe » che bilognaua, che folle vicino qualche 
cio amicodi Vino. e. poco doppo fcoperfero vn Vafcello piùdi 






Vnque ilfamo porta feco l'odore, e la facoltà della materia, ch 
‘abrugia così il fame deli la facoltà della materia, che? 
E. Sabrugia così il fame del incenío, del Bela cino , della Pe o 








sten penne, delle coma shanerà la facoltà delle coles. 
ni Siate ; Cosi] odore del pancaldo, del Vino, dellipcíci B EE E 
cotte potrebbe effere, che nutriffer TE P Ch e delle. 


O rimedio, par che ez fo la 
Veramente meriti Aë atando, che s ch j, Said 
samente meo, Vols Moie nel f. ena confdet 
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fd a È y PN. 
. Del ConteCaftello. — ven ` 
leprofe» fi lauaffero sò s'abrupiaffero. &alic: 1 4; fà euare le pietre 5 
leprofe dalle cafe, radere lemura; e finalmente non baftando defra g 
ge la caía, e getta li fegni , e le pietre fuori della Città; má perche non 
 l'abrugia ? io dico che quelto, & fimil loco delle lepra non fà à noftro ~ 
propofito; perche fi parla figuratamente,come efpone Filonehebreo. : 
nel tibro , quod Deus fit immutabilis , perche parla della lepra dell'anima. 
ec non fi deue intendere fuperficialmente.. |... 7 MIDE! 
. - Onde diremo noi, che auantis abrugi quálche cofa; fi deue confi- 
derare, fe è fana, ò:fofpetta;d infetta . Se la cofa propofta è fana;e fen- 
za fofpetto d'infettione quello, che la fà abrugiare à'torto; ò pei mal 
onfiglio, O pertemerita, ò per odio, ò per capriccio ,& quello anco; 
che confeglia ;:d confente , O aiuta parmi » che pecchi , € fia tenuto al: 
danno del Mercante, e del padrone della robba, perche è condannata 
ingiultamente; maio penío, che oue fono Prencipi boni; e Maer: 
tibenigni,queftononpoffafortite. ^ - ^. ^ i GURTO e3 
“Sele robbe faranno fofpette, non cosi prontamente fi deue ricorre- - 
real fuoco; perche fi dene confiderare il danno del proffimo fenzas >- 
nofro vtile ; e fe noi fenza danno delli padroni, e delli Mercanti po- ` 
temo correggere le robbe fofpette, perche volemo far fallire li Mer- 
canti, eruinare le Città ?li Venetiani; li MilaneBì, li Fidrentini, e mol- 


'trouar modi di corregger il fofpetto delle cofe , che fi doueuano abiti 
giare. perciò hor noi habbiamo raccolto il loro parere nel Flagello del- 
la pefte . — non shabbia ad abrugiare à torto tanta robba ; la quale 

ICI e fi puo correggere. - S ae. ule abun 
a Hor direte f la robba infetta; & appeftata di certo, non fi debbes 
abrugiare ?*Rifpondo di nó . perche anco quefta fi può correggere» 
con rimedij già detti nel Flagello . & non volendoli purificare, più tõ - 
fio fi deuono fotterrare, che abrugiate e quelto lo prouaió con Gë 
‘gioniphifice,e morali. — ^. : sons PT 
c Soe, perche il fumo delle cofe , € robbe appeftate effendo vele? 
. nofo ,'& appeftato , come hò dimoftrato può ampliare il —— 
«così in Athene al tempo di Tucidide l'abrugiar de corpi appeftati ece 
è cteícere il contagio, perche il fumo peftifero infettó più art | 
' cafe; onde ben diffe Cellino Pinto part. 3. de pelte » pag. 5 e 1e ké 
periénza infegna ; che molto meglio farebbe ritronar we? des | 
facile di purificarle robbe punficabili che di tanto: VDinera T» "` 
abrugiarlefenzacompaffione-- ^ 2 7, ^^ 0 


T P J 
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ti Autori dotti, e pietofi perleuartanto danno, fi fono ingegnati dirie  - 


wc 
^ 


m 35 d oi ge i 
6% Fume P eftiféfO;C —— 

1641 b um 
Pole il Gentorio vn confeglio fcritto da Lanfranco Bohipori:y; è: 
oo tia e. di Novembre 1576. alla deputatione di Milano, e pin. ar 

co alli 25» di e : i To h Parlando: 
delabrugiare li panni appettatitrà laltre cofe fcriffe,che . Quero f 
. cotrouando quei panni pieni di tanta vifcofità, € a certa, che e 
 lipuóuperare » faluo » che col tempo:; onde fi ve POT eleuare fumi. 
groffi,& olcusi » quali raluolta reftano tanto vniti, che afcenderango; 
all'alto per vn gran miro, fi ner come oícuri. Mentre fono tali, è CO. 
fzcerta» che viue'anco in effi la qualità della.cofa abbrnciata, fe non 
in tutto, almeno án buona parte; reftando tal qualità vnita , fe fücce.. 
deffero venti, quando fi abrufciano fimili robbe, che portaffero tal fi, 
mo alle mura , porte, fineftre ; ó ad altre foftanze; Credo che dáng 
apportamento fi caderia in grandiffimo dubio d vna nuoua cotagio;, 
ne, e di ciò ne hauemo vna hiftoria-recitata da Zapulone di'Borgo, 
 Mamero quale è;che in Francia, effendo. [tata a ppeftata vna terra per; 
- certo tempo, ridotta al fine , fù opinione; d'alcuni terrieri di abrugiate; 
alquanti corpi morti, in vn Borgo dentro vn. giardino grande, abr. 
(ciandofi i detti corpi, leuoffi vn vento, che foffiando verfo la terra, 
attaccò alle mura quel fumo, e rinuouò in maniera la pelte > Ché fin 
più:intenfa della prima. Da queta Hiftoria , e dalle raggioni addotte; 
fi proua,che pertal foffio de;venti £i poffi attaccare, & atiaccatolafcia», 
re, € Jafciato produrré noua contagione ; perche effendo tal fumatdi; 
foftanza agglutinofa, con la quale viene ancora la qualità mala e pe: 
ftilente eleuata da panni, e da altre materie di qualità lenta,e vifcofa.s: 
fi può facilmente attaccarfi, cacciata dal fuoco ogni foftanza conti. 
 gua,e penetrare per ogni picciola cauità . Il che farebbe vn nono: 
germe di contagione ; il quale tanto più dubbiofo ne viene, come € la. 
materia peftilente, € vifcofa e lenta; la quale fi mantiene je perfeuetà; 
calo di TEMPO ila lomincb sie buo t0 
; 5 loggionge Lanfranco. Hora.circa tal foggetto ; credo, che finas: 
tranno pigliare quefte conclufioni. le robbe aa nr obelipoi 
eleuatione difumo grafo, e vi(cafo, non abrufciarle nella Citi spe 
| meno nelli Borghi ; mà.fottetrarle tanto profondamente elen rg 
euro, che niuno li pofi pigliare, ouero volendole. abrufciare; porsi 


redi ficto, eA r che fia tanto difcofta da gli alloggiamenti ce fr 

portato da qualfinogli: to ciperga e manchi auanti xche poffa effere; 
ghi. Ouero volendofi, bn te di Vento à piedi de murine d'altri albet-; 
poca quantità de panni eee mella Città e Borghi, pigliare à tanto. 
"7 "EE Panni, € mettergli tanta Paglia» c legna lecca pus 


pofi 
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1 cat. n poco detrimento de Padroni; cómoffo;: dice» 
-ilCentorio, per trouare à s 


ta, O infetta,Sé e fana. qnandoil Prencipe; òil Magitratolafaabrue — > 
giare, Oo fà percapriccio, ó per vend mpres: - —— — 
pecca,& è obligato à reltitutione del danno à torto fatto ; perciò 
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4 XT " | Nr P i e vi | ocafucumid d 1 
3-4 ta Città fana ,aliunde.delato fomite. inco mid fa EA 
äi ao e de publico eliam dàmnut ve]arciri débet, fe lo fà per co K | lig. 
p | Medico ignorante, fe egli non lo conofce prattico., € fogici, t ^ 
| pecca efío, ar il Medico . folo fi potrebbe.concedere quelto abro 







ari iuendo; pag. 183. Io fenza perdons P^ 
mento; come fece Parifio fcriuendo. pag. 183.10: Perdono pry; 
dotte. 


- con inganni contra i bandi romulgatida luoghi prohibiti per lino. 


pette è quetta fù l'opinione del 


- MÀ non di Bee A LE m i 

feriffe.S' io ont » dunq; per il dire d'altri depu tati-pag.r3es 
mi, e quelo pes maggior Sch te» 1 matarazzi, & anco li legna: 
di felice memoria Fo SI0r ficurezza, come ordino il Sauio, & accorto, 
Cardinale, il quale ne "80 di Luo Benx. Verdala. Gran, Maeftro , e 

Ie ogni compita ei curando della;perditas volendo più preflo dä, 

contiicini, mi ording CDe 4] Regno di Sicilia, 8. à tutti, Prencipi | 
partito mille coltre RO abruciafli.così come feci innanzi , che má 
auena fatto con d i Vna gran:quantitàdilana finiffima.. le big 

ne nza purificare nel viuo mare della. ri eque 

Sopa io cs 9 MALE della; ripa di Marec 


“po e in.dti le S 
"POr indue magazzeni vicingalla pot. 
"En dade ` 


- 


d 
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CEEE E NIS S IETEN: PB: 
‘fe latrafportano; e parte rie miaándanoadaltre cafe, c parte donano e 
gostaugmental il contagio! Si | i 


D * Aas e 
FTE SES: { 


partè 2. c. rr. pag; 2:47: ferin e;che fi occorrerà alla dufatione E 
tagio. con'impiccarfpeffo di quelli euftodi ds altri ricer EIN 
quali tutti mancano dal fuo douuto niéftiero. e dice hauer eg M 
to dalli euftodirabbare piùrobbe. A y poehi 
` Delli Beccamonti fcriue ch i poueriffimt Beccamontt P ee 
giorni firittouanano ricchiffimi;empiono le cafedibone t tene 


^ E'Tagraffia affarefpeftoin queffó negotio fe ne ditoleaffar j&allas. 





Wa 


'üóamichié; € giocano! e portando” Pintermi £ Stiano soie 
i; € donine pes Arada lixóbbanoy S afanane POBÍARO "eg ` 
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fire) nt (618 Qr ES... sil FIDA. ASİ PT EY e Léi i Fazzaret bu - | 
zoBóamiclte s'è giocano! e portando Pinfermi alli Laz 


i: ci Ti Ee d EY | ha trs | l * i | : A wf: j 
Dei ConteCafiello. KOZ —.— 


gae! Matidtaéctiib i Ding! il-Parifió Per Contini nidametito del Cep. 


8 


oe Co gndans WE 





e `" e gj A """ 
a es sd Më éi e * i n CA 
. ` < A 
, d e * [4 i ^ Le ( H 
. è» > "4 R 

e La 
, e . 


el 


E (e defignaticadabrugiare:la robba infettà, non bru gl 
42 coniernano per altro fine , fimilmente quando. $ 


ne di.non.renelarfi; , & nal 
EIS er nalcondere la robb ee 
fero hauereinfermi in caf E Aida innanzi » che fi dicopti: 
ero hauere ipfermiin caía ser. iiS vORanzia che fi diicoptif: 
delitti modi. `" Pris timore dia Ja tobba d 


4 ; e ` A : 


-Fute Peftiféro ; | 


iffotterrano.li fepolti per rubbarli. ;..:.. | 


| " x à igliarne Ji.morti delle cafa rubbano s. €:fualigiano le cafe. 


vote, e pelod 


i ; UE ` $9 $ ' 
p e a a zd e 4^4 5 T CL: 
, , Quando quelli, che portano con i carri li motti, quelli, che fonano. 


le guardie anco tutti d'ac. 
ta campanella la notte per quefto offitio » e le gl m a go udac, 
o ag bBano. le qu ali robbe poi a Ò conferuate da effi, O donate ad, 
amici, Ò vendute per vil prezzo dilatano ilcontagl0.::  : 0... 
“Di più è accaduto,che la robba;che fi portaua per brugiarfi per fta; 


Ji 


da era diftribuita dalli deputati, ne meno la quarta parte dell'áffignata 


s'abbrugiaua, e quando la robba era abrugiata, € mezzo incennerita 


. fabbito li figlioliandauano rimenando la cennere, e carboni, per tro- 


uare qualche denaro; esinfettauanos o. e o uhe I Toi 
` Seriué il Centorio, che in Milano,queili, che erano infetti,ptima 5, 


che fi manifeftaffero tali, fapendo di douer andare al Lazzareto, ete- 
mendos che la robba s'abbrugiaffe;; prima la¡mandapano fuori di cafa. 


alli amici,e parenti,e cosi s'infettauano tutti, perciò fü fatto bando dal; 
Prefidente della Sanità, alli 17. d'Ottobre. 1576. chealcuno non mat 
portaffe ne di giorno, ne di notte robbe fofpette ¡e pena della vita; & à 


chi aiutarà ; e-fauorirà;, &; alli 19, d'Ottobre del detto fù fatto Bando; 


Age" 


contra Monatti, ò Beccamorti, che fotto pena della forca » non;rub. . 
baffo, e notíficaffero Je gioie»-e denari; che;haucuano rubbato, e le» ; 
‘© vefti.à chi haneuano dato, e MURAL CE ia. mu 


$5 e 


T? Al, | TO OREA S ic) il Out OM? 
; Nell'ifteffo tempo furono fatti bandi.in Venetia:contra quelli che; 


2% 


rubbauano,:ò fportauano robbe dalli Lazzareti, 'e da.altri.luoghi fe: 


 quettrati, O perle (trade, mentre fi portanano.ad abrugiare, le leuaua, 


nose contra. quellizehe andauáno feminando -perla Città detti panni 
fofpetti, & infetti; con li quali crefceua. il contagio. e fimile ordine. 
legge nel Gentorio.: pag: 188. 208.127 QiTwoudinsdothcon irm 
La feno ente Alaymoyltimo Serittore della; Pelte Palermitana lib. e 
aiuranoà tpe prima. molto parla di tante fraudi delli miniftri.; che 

EE Wafportare le robhe infettemagiormente, quando li Mini. 


D 
* 


, 


quando. di Miniftri, che de 


Dono purificareda robba, la conferuano-non purificata . molti purifi. 


catori ftracciauano la robba, e diceua 


ento: l | anQo-con diligen | ma. 
cata Étaltti che-purificanano la-r0bba; la render MU POI: 


maltratrata.alli. Da o aoas. la rendenano (tracciatas € 
trattata al Padroni» quali defperati fi confermauano, Bel ano: 
d)» AI, Jia E VITO 


ANS gu. 
& oer rs Y 


D 
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Del Cònte Caffelleo ` 1690 
Indi nel Auuértimento 3.tratta Alaymo quanto fia dannofo il bru- 

ciar la robba intempo di pefte; & il purificare la robba nelli Lazzaretis 
¿lo proua con molte raggioni degne adefferlettè. | TA 


Io conchiudero, che fia molto dannofo il brugiare la robba in tem- |. 


20 di peíte; Primo pérche abrugiando: quella ; che.é molto infetta, il 2i 

famo auuclenato potrà ampliare il contagio. Secondo , chelepetío- | A? 
le: per timore di non effergli brugiata la robba;fannò moltiinconue- ` tà 
Men, per li.quali fi dilata la pefte.che fe fapeffeto:schela loro robba. © -*- 


î poteva correggere doppo qualche tempo, non la eltrariano di caía 

Cosi infetta, Terzo. perche fi dà occafione alli ladri di rubbare la tob- 

ba inferta deftinata ad abrugiarfi. Dunque tutta la robba bona, che» 

meritada (pefa fi potrà lanare, fuentare ; profumate; e fate le douutes > - 
purgationi, fenza tanto precipitofamente abrugiarla,e la robba incor. — ` "T AE 
ticibile fi'douerá fotterrare profondamente; e non abrugiare. perciò ad 
lico; .che-pochiffime cofe fono; che meritino il fuoco. efevoglio — . 
ieonfiderare l'Auuettimenti del mio Flagello della Petes cr 
"Torno à dire che inell'Auuertimenti. r. 2. 3: 4. & 5. non vi è cola 
peril fuoco. Songür SN | 
e Nel Auger, €. delle Carni morte Pet mangiare;il fuoco le corregge: ` 4 
ma li cadaucrimorti; per il fumo velenolo', non fideueno brugiates. 

T Nel.Auuertimento.7..non.vi è cofa abrugiabile eife: le Oua fono 

appeate , non fi deueno brugiare , per non generare fumo peftifero; 

t if de. us 75 CCS ' | "ws DS Sai) m 

PA el Aunert 8; dell pde , jar 9. delgrano € pane appeftato, il fuoco 

non-gi 2ma la profonda fepoltura. ee, 

p RO agito 10; delli tued, al 1 1; delli Fruti, Don vi € cola 
A duet 12. concedo, che le cofé di paglia infette sabrugino d 4 
má'quefteardono an e non fanno fimo denfo; è vifcofo sell 
Poffono purificare fenza fuoco è ii n Legg 

Ze Nell Au uert. 15. hò trattato delli Aromat . da quetti f EZ hi 

'medij contra la pete. onde non meritano fuoco’ -— o fotp en 

hó infegnato il modo di fanarli fenza fuaco; e li facchi,.e 1e cota" 


cafe, c l'altri vafi; tutti fi poffono purificare fenza fuoco. - `> 


CISSE. 
404 44? k 


- 


M 


“peri! 


. Dell'Anuert. 1 =i Ziquori non fono combaftibili,benche intet | - 
- «Circa li Legnami dell'Aüueit. 15:11 bonifono EH che? Hilen. è 
«appeftata, & il fuoco di bone legna è gran oer" E nin Brugiare ES 
te. Mali legnami appeftati fi emendino, e quando Me Ae E 
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von «Fame Peftüifero- ^ 
cò fi faccia cautamete, che il fumo non poffa nocete;intei. C$ 
re,Jügi dail'hábbitato,e fecodo il vento, acció non porti il fije. HI Dër 
Nell'Auuert. 16. hò infegnato il modo di correggerele dy Doi; 
| perfe forte ,& in diuerli modi fenza abrugiarle. ^... iy. “di dj, 
Neli'Auuert, 17. delli Peli, e Piume. non dico d'abbrugiare. m : 
Lo del purificare. ORAL ch aan hts utes OR 
di purificare» non folo li fofpetti ; mà anco l'infetti e dico; che qui 
Magiftrati, e Prencipi che fenza mifericordia de'poueti Mecano 
fenza raggione li fanno brugiare, credo, che fiano obligati à teltituti i 
ne; perche fe fi poffono correggere fenza danno del proffimo ; > 
. che li volete brugiare? Dio è giufto; che non per ogni fofpetto ci va | 
daalfuoco; má afpetta;che ci purifichiamo ; e correggiamo. Dien | 
dunq. che tutti li panni fi poffono purificare noui, e vecchi, fi (oben 
come infetti. e che niuno fi debba brugiare ; anzi:fe foffe ben infetto; 
e A pa p MM nouo contagio alla Città. n, 
Nell Auuert, 19. del Zizo. hó detto; che non fi debba. TES 
chein varij modi fi poffa leuare ogni s ione. ehba brugiare;m 
Nell'Auuer 20, della Carta. usnm rick A 
. O. ; V "e Y e i 
mà fi purifichi. bencheio fia George fi brugi, anchor infetta 
lea, che le lettere infette s'apriffero per Ger ; — vno; che non vo. 
fufionenelAceto. ^... .. Foo tuentarie; mà che baftaffe l'in. 
. Nell'Aunert. 2 1. non voglio . che H di ZoU.Jh its 
E NM SIT: 21. non voglio, che il C i "e r neg P DX 
Al Anne hò detto del Ling, - < Vines abrugis mà fi purifichi 
nsi AUU€Ett 22. dico, che è danno mede s e t A 
ta diligéza, e tanta pela, fe fj Ste El la Seta fatta con tan- 
dotti , & vfati da Republiches e Cita” care 1n tanti modi infegnati da 
“anos Liorenza Palermo; Mal, ` ``" al, come Venetia; Mi- 
Nell Anuert. 25. delle rfj. e ponr ICI CJ uy d 
che alcuni, le vogliano brn giare: l 
: Sie ogni contagio, & io due T em, ' chele fanno p 
»Iugiando folo i flracci lordi 55b & efperii homini fe; 


E e 


el Auuertimento. 24, delli 


MO tia Metalli, e poliano fcauafe 
Bone de ril fuoco: il ew E 25. delle Diosa v. 
miinficientis miè fenza Ge rale PUÒ togliere e ed to Poca 


Duns 
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Del Conte Caftello. 171 
Dunq. fi bandifca il fuoco,il fumo,e l'abrugiare le robbe,& s'attéda — 
allo fuentolare, come fanno li Turchi ; perche il vento porta via, & il 
fuoco con il fumo dilata in vicino,e lontano. che così non fi dilatera 
nella.Città il Contagio, per il fumo , ne fiafconderà la robba infetta» 
pertema del fuoco » e cuftodita nelle cafe non farà rubbata dalli mi- 
niftri infedeli, e ladri. e così hò finito di dire il mio parere, rimetten- - 
domialli più vecchi;e faggi di me,che hora hó » ato li 8o. anni; 
c ftudio di continuo, fcriuo, e leggo la mia hora folita ; nel 
Publico Studio. e fò altriefercitij da vecchio fano, — - 
per gratia di Dio, qual fempre fia lodato , e le 
più voi defiderate, più (tadiate, e di tu- 
diar non vi ftraccate, come fò lo, 
| e valete ex noftro Mufeo , cum 
Bacco s (7 Cerere , fine 
Venere, è 
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